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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i [seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

lndelli, Pignatelli e De Michele:
({ Disciplina deH' esercizio professionale

dell'odontoiatriae protesli dentale)} (1462);

« Disdplina dell'arte ausiliaria deU'odon~
toteonico)} (1463);

Fiore, Bitossi, Boccassi e Brambilla:
{{ Modifiche all'assistenza di malattia a fa~

vore dei pensionati di linvaHdità, vecchiaia
e riversibilità}} (1464).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commiss1ione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E Comunico che il
seguente disegno da. legge è 'S't1atoassegna~
to in isede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e teiIecomunica-
ziani e maJ1ina mercantile):

{{ Aumenta del limite di impegno auta~
dZZiato con leg,ge 18 marzo 1959, n. 134,

canoernente costiruzione da parte de1l'I,sti.
tuta nazionale per le case degli impiegati
dello Stata (INCIS) di alloggi da assegna-
fie in locazione semplice al penslOna,le della
Amministraz,iaill,e della pubblica sicurezza
e dell'Arma dei carabinieri}} (1442) (previ
pareri della la, ddla 4a e della Sa Commis-
siane ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunica che i se-
guenti disegni di legge sona stati deferiti in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affafli
della Presidenza del Consiglio e dell'interna):

{{ Delega al Governa per il riardinamento
dell'Amministrazione dello Stata, il decen-
tramento e la sempli>ficazione delle prace-
dure }} (1447);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati DI GIANNANTONIO;GIORGIed atl-
tri. ~

{{ Deroga all'articalo 12 del decreto
legislativo lua:gotenenziale 21 agasto 1945,
n. 518, per la presentaziane della proposta
di concessione di medaglia d'oro al valar
militare alla frazione di 'Pietransieri del ca-
mune di Roccaraso}} (1450).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri campetenti hanno ,inviato rispaste
scritte ad inteI'Tagaziani pT'esentat'e da ona-
revoli senatori.

Tali risposte saranna pubblkate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori
Tomassini, Passoni e Masciale ai Ministri
dell'industria e del commercio e dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Per conoscere:

1) se è stata risolta, e come, la grave
situazione in cui sono venuti a trovarsi gli
assicurati, i sinistrati ed il personale di-
pendente, a seguito della messa in liquida~
mone deHa Società assicuratrice "La Me-
diternanea ";

2) se hanno avuto esecuzione le pro-
messe di soluzione del problema fatte alla
Camera dei deputati, nella seduta del 27
ottobre 1964, dall'allora Ministro dell'indu-
stria, senatore Medici, il quale dichiarò che
il Ministero aveva all'esame la possibilità
di predisporre speciali fondi di intervento
straordinario capace di attenuare le conse~
guenze dell'insolvenza, e quali misure sono
state adottate, sia per riparare !'ingente
danno cagionato agli assicurati ~ che si
vedono privati della garanzia derivante dal
contratto di assicurazione e quindi diret-
tamente responsabili verso coloro che de~
vano essere risa:r1Citidel danno da loro ca-
gionato ~ sia per soddisfare le ragioni dei
sinistrati, i quali, ove l'assicurato non sia
in condizioni di pagare, non hanno alcuna
speranza di essere risarciti;

3) come intendano inoltre ovviare al
notevole pregiudizio economico derivato a
migliaia di auto trasportatori che erano stati
orientati a garantirsi con la Compagnia Me-
diterranea di assicurazione, a seguito della
convenziol1le EAM-<Mediterl1anea;

4) infine, se sono stati adottati prov-
vedimenti, e quali, nei confronti dei diretti
responsabili del dissesto della Società Me-
diterranea}} (816).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per !'industria e il
commercio ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

* O L I V A, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio. Onorevoili 001-
leghi, le cause che hanno determinato la
situazione di grave squilibrio nella gestione
della compagnia «Mediterranea}} e 11 con-
seguente provvedimento con il quale la so~
cietà stessa è stata posta in liquidazione
coatta sono state più volte illustrate in sede
parlamentare.

È noto, pertanto, che la causa preminente
del dissesto deLla compagnia è da ricercaI'si
nell'adozione di tariffe eccessivamente ri-
dotte rispetto a quelle tecnicamente calco-
late dagli appositi Comitati dell'Associazio.
ne nazionale tra le imprese assicuratrici pro-
prio nel momento in cui, a motivo dell'in-
tensificarsi della motorizzazione e dell'au~
mento dei sinistri, le predette tariffe, suffi-
cienti fino al 1959, si andavano appalesando
inadeguate alla nuova gravosa situazione del
ramo responsabilità civile autoveicoli e al
continuo crescere della sinistrosità.

Al dissesto della « Mediterranea)} hanno
poi anche concorso le risultanze tecniche
negative dei trattati di riassicurazione che
erano stati stipulati con i « Lloyd's)} di Lon-
dra e da questi disdettati pereocessiva one-
rosHà.

Il Ministero dell'industria, nell'ambito dei
poteri di vigilanza conferiti gli dalle vigenti
norme legislative e regolamentari, pur do~
vendo tenere conto del fatto che le tariffe
responsabilità civile autoveicoli sono libera-
mente ed autonomamente applicate dalle
singole imprese in regime concorrenziale,
sottopose fin dall'inizio l'attività della « Me-
diterranea » ai necessari controlli e non tra~
scurò di formulare le sue osservazioni anche
sui criteri assuntivi connessi all'applicazione
della nota convenzione con l'Ente auto tra-
sportatori merci (EAM).

In sede ,di esame dei bilanci della com-
pagnia vennero poi contestate alla « Medi-
terranea» le risultanze tecniche deficit arie
(spareggio evidente tra !'incasso dei premi,
gli accantonamenti degli stessi premi e i
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pagamenti per danni ai sinistrati investiti
da assicurati) ed aHa Slt'~ssa fu richiesta
l'adozione di adeguati provvedimenti di or-
dine finanziario. A seguito di tali interventi
e di tre ispezioni effettuate nel 1957, nel
1961 e poi prolungatamente nel 1962 e nel
1963, gli azionisti ebbero a conferire alla
gestione ingenti somme per un importo, nel
periodo 1961-63, di circa 3 miliardi e 800
milioni di lire. Tale cospicuo apporto, peral-
tro, si dimostrò inadeguato a sanare i gravi
squilibri manifestatisj nella gestione, anche
a causa della difficile situazione di mercato
e dell'accrescersi della frequenza e del co~
sto, in misura sempre più elevata, dei sini~
stri di responsabilità civile.

Quando, per la situazione sempre più com~
plessa della società ~ resa difficile da un
complicarsi dei rapporti tra gli azionisti di
maggioranza ed alcuni istituti bancari loro
credi tori ~ diverse proposte per l'acquisto
del pacchetto azionario da parte di altri
gruppi assicurativi e finanziari italiani ed
esteI1i si dimostrarono Ì'r:[1ealizzabili, il Mini-
stero adottò i noti provvedimenti di sospen-
sione dell'acquisizione di nuovi affari e quin-
di di liquidazione coatta, che sono gli unici
mezzi giuridici a disposizione del Ministero
nella presente legislazione. L'onorevole in-
terrogante probabilmente ricorda che un
primo provvedimento di sospensione degli
affari Viennecontestato dalila compagnia, che
ne chiese la revoca al Consiglio di Stato, il
quale ebbe a concederla. A distanza di al-
cuni mesi il provvedimento venne rinno~
vato e Isfociò nella dichiarazione di liqui-

I

dazione coatta.
Il ministro Medici, nel rispondere ad al~

cune interrogazioni sull'argomento, nella se-
duta della Camera dei deputati del 27 otto-
bre 1964, alla quale si riferiscono gli ono-
revoli Tomassini, Passoni e Masciale, faceva
presente che, in tale situazione, il proble~
ma degLi as,sicurati e sinilstrati si presen-
tava estremamente complesso, anche perchè
esorbitante dalle possibilità di immediato
intervento della gestione liquidatoria, vin-
colata nella sua azione a precise disposizioni
di legge.

Indipendente da dò, il MiniMero avrebbe
esaminato la possibilità di predisporre spe~

ciali interventi di carattere assistenziale per
attenuare le conseguenze dell'insolvenza.

In questo frattempo gli impegni presi dal
Ministro allora titolare del Dicastero sono
stati portati avanti con ogni possibile dili-
genza. Anzitutto per quanto riguarda il per-
sonale della « Mediterranea)} si può senz'al~
tro affermare che gli impegni assunti dal
Ministero dell'industria sono stati totalmen-
te assolti, grazie anche alla partecipazione
delle aLtre imprese assicuratrid e deill'ANIA.
Anche per gli agenti di assicurazione si è
verificato in modo soddisfacente il loro as~
sorbimento da parte delle organizzazioni pe-
riferiche delle altre compagnie.

Più difficile si presentava e si presenta la
soluzione dei problemi degli assicurati e si-
nistrati per i motivi anzi detti.

Il Ministero dell'industria non ha man-
cato di svolgere ogni opportuna azione per
stimolare ed accelerare lo svolgimento delle
operazioni di liquidazione. L'attuale com~
missario liquidatore, avvocato professor Lu-
dovico Pazzaglia, nominato con decreto del
Presidente della Repubblica 16 febbraio
1965, n. 113, ha svolto e svolge una precipua
azione per accelerare il ritmo delle assicu-
razioni specie per quanto si riferisce allo
accertamento del passivo che la particola-
rità dell'attività assicurativa rende molto
difficoltoso per la molteplicità e la varietà
dei casi che si presentano. In fase di avan-
zata realizzazione è invece l'accertamento,
dell'attivo, specie per quanto riguarda gli
immobili che sono già stati valutati dagli
uffici tecnici erariali.

Il mercato assicurativo, che si è accollato
vari oneri per Ta liquidazione della oompa-
gnia (assunzione del personale, impegno per
la salvaguardia del patrimonio immobiliare,
garanzia del finanziamento bancario per far
fronte ai primi oneri della liquidazione, ec-
cetera) ha offerto una cospicua somma (cir-
ca mezzo miliardo) per venire incontro con
provvidenze a carattere assistenziale ai casi
più meritevoli di considerazione tra quelli
verificatisi nell'ambito degli ex assicurati
della « Mediterranea)} e dei loro danneggiati.
La destinazione di tale Isomma comporta,
però, gravi diffiooltà sul piano equitativo e
su queLlo amministrativo-'contabile, che so-
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no tuttora aJll'Ostudio del Ministero dell'in-
dustria .con la coHaboJ:1azione delle catego~
rie, £m cui le stesse Ass'Ociazioni degli auto-
trasportatori.

Inoltre una soluzione generale del proble-
ma è stata studiata dal Ministero dell'indu-
stria in sede di esame del progetto di legge
istitutivo dell'assicurazione obbligatoria del-
la responsabilità civile, come è stato annun-
ciato dal ministro Lami Starnuti in occa-
sione del dibattito sul bilancio e nelle co-
municazioni alla stampa.

Nel progetto succitato, difatti, è stata pre-
vista una norma transitoria elaborata pro-
prio per venire incontro a coloro che sono
stati danneggiati dal dissesto della «Medi-
terranea ». Come è noto, in tale progetto di
!Legge,è considerato il di,ritto al risaJ:1cimento
a carico della collettività delle imprese (co-
stituite all'uopo in consorzio) nell'ipotesi in
cui il danno sia stato provocato da scono-
sciuti o da non assicurati, ovvero da assi-
curati con imprese che al momenta del si-
nistro o successivamente siano a vengano
poste in liquidazione coatta amministrativa
con dkhiaraziane di insolvenza. Questa
terza ipotesi è stata introdotta nell'eventua-
lità che, per l'avvenire, si abbiano malaugu-
ratamente a verificare casi come quello della
« Mediterranea ».

Con la norma transitoria, alla quale è sta-
to fatto cenno, viene estesa ai danneggiati
della «Mediterranea» la possibilità di ri-
sarcimento, in quanto l'applicazione della
terza ipotesi è prevista anche nei confronti
degli assicurati delle imprese che, all'atto di
entrata in vigore del provvedimento legisla-
tivo, si trovino in stato di dissesto.

Per quanto riguarda l'accertamento delle
responsabilità per il dissesto della «Medi-
terranea », si fa presente che 'nn dal primo
momento la gestione liquidatoria ha prov-
veduto a prendere gli opportuni contatti
con la Procura della Repubblica. Gli accer-
tamenti sono in corso e si ha notizia di un
procedimento penale definito per decreto
penale dal pI'et'OI1edi Pailermo che ha avuto
un seguito in sede di opposizione e che
avrà gli sviluppi che dovrà avere indipen-
dentemente dall'intervento del Ministera
che, peraltro, si tiene a disposizione per for-
nire tutti gli elementi di giudizio necessari.

È invece da respingere ogni responsabilità
così del Ministero dell'industria come del
Ministero dei trasporti nell'intera vicenda
della «iMediter,ranea »,e, per quanto 'riguar-
da il Ministero dei tmsporti, in rdazione
alla richiamata oonvenzione EAM di cui al~
l'interrogazi'One. A questa parte mi riferisoo
con queste brevi dichiarazioni suppletive.

Come è già stato detto, le disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di assi-
curazioni private non presentano necessità
nè obbligo di approvazione delle tariffe dan-
ni da parte del Ministero dell'industria; ciò
sarà invece previsto dal meocanismo della
assicurazione obbligatoria se la nuova legge
potrà avere un rapido iter, come ci augu-
riamo. Nè può dirsi che il Ministro dei tra-
sporti abbia mai approvato la convenzione
suddetta a abbia ad essa mai dato alcun
consenso. Posso chiarire che la convenzione
venne sottoposta ancora nel 1957-58 al Con-
siglio di gestione dell'EAM che ritenne di
poterla raccomandare inizialmente agli au-
totrasportatori che si appoggiassero ai ser-
vizi dell'EAM e autorizzò l'appoggio della
stipulazione di queste polizze agli uffici pe-
riferici dell'EAM, senza svolgere peraltra al-
cuna azione nè di raccomandazione nè di
produzione a favore delle polizze della « Me~
diterranea ». L'accertamento approfondito
dei documenti prova che, nella condotta
seguita nei confronti della « Mediterranea »,
l'Amministrazione ha agito solo nell'ambita
e con il pieno rispetta delle norme vigenti.

Il Ministero dei trasporti ha comunicato
che rEAM si è sempre tenuto al di fuori di
ogni forma diretta di produzione nei con-
fronti della compagnia «Mediterranea» e
di conseguenza nessun addebito può essere
mosso aill'entein 'Ordine ai danni derivanti
agli autotrasportatori a seguito della soprav-
venuta insolvenza della predetta .compagnia;
a maggior motivo è da escludersi, al riguar-
do, qualsiasi responsabilità del Ministero,
soprattutto in quanto già nel 1961, avendo
la compagnia «Mediterranea» di sua ini-
ziativa nuovamente offerto agli autotraspor-
tatori un'ulteriare diminuzione delle percen-
tuali di riduzione delle tariffe, il Ministero
e l'EAM vollero espressamente togliersi da
ogni appoggio al rapporto, e dal 1961 anche
il rapporto già appoggiato alla convenzione
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EAM si svolse direttamente tra gli autotra~
sporta tori e la compagnia « Mediterranea ».

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* T O M ASS I N I. La risposta dell'ono~
revole Sottosegretario perviene a distanza
di alcuni mesi: dall'aprile, data di presen-
tazione della interrogazione, ad oggi, infatti,
qualche cosa è avvenuto. Ma prima di pas-
sare alla valutazione dei rimedi che il Sot~
tosegretario ci ha riferito essere stati adot-
tati dal Ministero, debbo fare alcuni rilievi,
e non di poco momento.

In linea generale oggi l'onorevole Sotto~
segretario ci fa conoscere le cose che già
erano state riferite in sede parlamentar~
alla Camera dei deputati, e, soprattutto,
nella ricerca delle cause del crollo della
« Mediterranea» si riferisce alla modestia,
direi, delle tariffe praticate dalla Società.
Io allora mi permetto di osservare che, se
il Governo esercitava il controllo, la vigilan-
za sulla società « Mediterranea », allorchè si
è accorto che essa praticava delle tariffe
molto modeste avrebbe dovuto quanto me~
no chiedersi se potesse permettersi, la so-
cietà «Mediterranea », un lusso di questo
genere, nel senso cioè se avesse una capa~
cità, una consistenza patrimoniale tale da
dare garanzia agli assicurati, se, nonostante
la modestia delle tariffe, essa avesse dietro
le proprie spalle un ingente patrimonio con
cui far fronte agli impegni che andava as-
sumendo.

Cosa è avvenuto in seguito a questo crol-
lo? Elola, onorevole SottosegJ1etario, isa, sen-
z'altro meglio di me, che oggi vi sono circa
30 mila imprese artigiane e industriali col~
pite da atti esecutivi, per cui il danno che si
è prodotto è duplice. Da una parte il danno
si è prodotto nei confronti degli imprendi-
tori, i quali sono esposti al pagamento del-
l'indennità e al risarcimento dei danni nei
confronti di terzi e si trovano in questa al~
ternativa: o hanno una propria capacità eco~
nomica e allora devono pagare, o non l'han-
no, e allora, non potendo pagare, sono espo-
sti e soggetti aU'aziolle esecutiva da parte di

aventi diritto. Ma poi vi è un'altra schiera
di persone che sono maggiormente colpite,
cioè i sinistrati. Potrei citare alcuni casi oc-
corsi a me nella mia esperienza professio~
naIe: tipico quello di un padre di famiglia
morto in seguito ad un investimento, che
ha lasciato 4 figli. Quando abbiamo chiesto
il risarcimento del danno la « Mediterranea»
non aveva soldi, poi è avvenuto il crollo,
sicchè oggi accade che l'investitore non ha
nulla da perdere e la famiglia dell'investito
non ha possibilità di ripetere nulla e quindi
resta completamente scopel"ta da qualunque
indennizzo.

Ora, se lo Stato aveva il potere di vigilan-
za e di controllo, allorchè ha avvertito i
primi sintomi di un male progressivo nella
società Mediterranea, allorchè ha avvertito
che questa era claudicante, che non poteva
più adempiere alle proprie obbligazioni, per-
chè l'ha lasciata ancora vivere fino al punto
da farle assumere altre obbligazioni e quin~
di di aumentare maggiormente la categoria
di quelle persone che oggi sono esposte ad
una situazione molto grave? Come si può
rimediare ora al problema? Ella oggi ci fa
sapere che nel disegno di legge che prevede
il consorzio obbligatorio fra le varie società
assicuratrici una disposizione transitoria
renderebbe retroattiva questa legge nei con-
fronti della società ({ Mediterranea ». Io non
so fino a che punto tutto questo possa es-
sere, sotto un profilo giuridico, legittimo e
non so fino a che punto avrà validità tale
legge, che riguarda prima di tutto l'obbliga-
torietà del consorzio fra società assicura~
trici, per cui domani questo consorzio do-
vrebbe sopperire alle deficienze della socie~
tà «Mediterranea» a danno naturalmente
di altri assicurati presso le singole compa~
gnie di assicurazioni. Questo è un problema
che va esaminato in sede opportuna per ve~
dere fino a che punto per riparare ai danni
commessi dalla società {{ Mediterranea » altri
debbano risponderne.

Ma devo fare ancora un'altra considerazio-
ne. Tutto questo è da venire, la situazione
però oggi è esasperante: io ho qui delle pro-
teste che vengono da parte di assicurati spe-
cialmente della Toscana dove nell'ottobre
scorso si sono verificate delle manifestazio~
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ni di auto trasportatori che si sono recati dal
Prefetto, invocando un intervento immedia~
to, perchè, purtroppo, noi possiamo fare tut~
te le leggi che lei crede, però ci sono i credi~
tori che non aspettano e ci sono i debitori
che vengono continuamente vessati, sia pu-
re a buon diritto, da parte dei ereditari.
Quando mi dite che siete intervenuti, sotto il
profilo :assiJst'enziale, con cil'ca 500 milioni,
che cosa avete risolto? Da una parte afferma-
te la necessità di un intervento e riconoscete
il vostro obbligo di intervenire per aiutare
queste persone; dall'altra parte limitate il
quantum dell'intervento a 500 milioni, che
sono tutt'altro che sufficienti per sopperire
a questa necessità.

Di fronte a tutto questo, lei ci dice anche
che il Procuratore della Repubblica si sta
interessando alla responsabilità penale de-
gli amministratori. Se non erro gli autotra-
sportatori si sono anch'essi consorziati in
lite ed hanno promosso un giudizio civile
addirittura nei confronti dello Stato italia~
no, perchè pl'Ovveda a rlsal'iciI~e i danni ca~
gionati dalla « Mediterranea ». Ci sa dire lei,
per caso, se esiste questo procedimento civile
e qual è lo svolgimento che ha avuto fino a
questo momento, e come il Governo intende
contrastare la domanda di questi autotra~
sportatori?

Onorevole Sottosegretario, in sostanza lei
dimostra una certa preoccupazione del Go-
verno e l'apprestamento di provvedimenti
che dovrebbero sopperire a tutti questi pro-
blemi; però, come ripeto, l'intervento imme~
diato per ovviare a queste necessità noi oggi
non l'abbiamo visto, nè lei oggi, a distanza
di alcuni mesi dalla presentazione della mia '

interrogazione, è stato in grado di rispon~
derci.

Il problema rimane sul tappeto; il pro-
blema rimane aperto in tutta la sua interez-
za, in tutta la sua imponenza e in tutta la
sua gravità che raggiunge addirittura toni
di drammaticità quando si vedono famiglie
di sinistrati che non possono avere nulla.

Non si potrebbe oggi rilevare tutto l'atti-
vo di questa società per quello che sarà (d'al-
tra parte non sappiamo quale esso sia) e so-
stituirsi ad essa nel pagare e nel liquidare
i danni già verificatisi, per cui già esiste una

sentenza, per esempio, di condanna nei con-
fronti dell'assicurato, il quale non ha pur-
troppo il diritto di rivalsa nei confronti della
società assicuratrice, perchè quella è ormai
in stato di fallimento? Non potrebbe oggi
lo Stato sostituirsi nell'adempimento di que-
ste obbligazioni alla società « Mediterranea »,
pagando per lo meno per le sentenze passa-
te in giudicato o per i giudizi in corso, o per
i danni già liquidati dall'autorità giudiziaria,
dalla Magistratura, e poi, con l'alienazione
dei beni immobili, rifarsi delle spese che ora
anticiperebbe per ovviare a questa neces-
sità?

Così, onorevole Sottosegretario, vedrei una
soluzione immediata, a parte tutti quei prov~
vedimenti legislativi che saranno esaminati,
che avranno il loro iter, che saranno dibat-
tuti. Si vedrà la loro fondatezza, si vedran-
no le finalità e la loro adeguatezza, la loro
idoneità a conseguire determinati scopi. Ma,
oggi come oggi, hic et nunc, se ci sono i cre-
diltori sinis>trati, il cui danno è 'stato accerta-
to dall'autorità giudiziaria, che si presentano
per essere pagati e non possono essere pa~
gati, mi chiedo se voi non dobbiate ricono-
soere che, per Ja vO'stl'a negligenza o legge-
J:1ezza nell'esel'cizio delle funzioni di con~
trollo e di vigHanza quando 'esse potevano
essere esel'citate, in definitiva sussist'e una
certa l'esponsabilità da paI1te dello Stato per
nO'n av,ere tempestivamente provveduto ad
eliminaI1e [a Isodetà «Mediterranea» o al~
meno a raddrizzada nella sua attività eco-
nomica. E allora, perchè non provvedere
in questo senso, pagando peer IO'meno i cre-
diti già aooeertati, ovviando a queste neces-
sità, ,salvo, natuJ:1almente, per io Stato ia
rivalsa su quei beni immobili o mobili che
~a società poteva avere al suo attivo?

Credo che questa sia una soluzione che
voi potete prendere in esame: avete a di-
sposizione uffici legislativi, avete a disposi-
zione l'Avvocatura dello Stato, il Consiglio
di Stato. Potete esaminare questa possibi-
lità; ma non si può trascinare una situazione
come questa, non si può trascinare fino ad
attendere che venga emanato un provvedi-
mento legislativo sulla cui natura poi si po-
trà discutere.
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Per queste ragioni, onorevole Sottosegre-
tario, io non mi posso dichiarare interamen-
te soddisfatto, perchè rimaniamo e siamo
rimasti ancora nell'ambito delle rpmmesse,
mentre, d'altro canto, allorchè siete andati
ad indagare 'Sulle cause del dissesto, non
avete adottato, allora, dei provvedimenti che
potessero evitare il fallimento. DelLe due
l'una: o l'indagine non ~i è s,1ata ed è oolrpa
di chi doveva controllare e non ha control-
lato, o !'indagine vi è stata ed allora bisogna
vedere se è stata un'indagine approfondita
o se è stata un'indagine non approfondita.
Nel secondo caso esiste una culpa in vigi-
lando, perchè non avete portato a fondo la
vostra inchiesta.

Vi è poi un terzo caso. Se voi, come avete
detto prima, avete suggerito dei rimedi che
non hanno portato nessun effetto e nessuna
conseguenza, quale quello di aumentare il
!pacchetto azionario, potevate anche dire
alla « Mediterranea» che in quel modo non
poteva andare avanti: quindi l'amministra-
zione coatta doveva intervenire tempestiva-
mente prima che il male scoppiasse in forma
cancerosa e producesse quello che ha pro-
dotto.

Per questi motivi sono rammaricato di
non potermi dichiarare soddisfatto e racco-
mando a lei di esaminare, indipendentemen-
te dai provvedimenti legislativi di carattere
generale, per il caso di specie, la possibilità
che lo Stato provveda al pagamento dei dan-
ni a favore dei sinistra ti, già determinati e
limitati da una sentenza della Magistratura,
in surrogazione della compagnia assicura-
trice fallita, salva la rivalsa su quei beni im-
mobili posti a garanzia degli assicurati.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Audisio ai Ministri dei la-
vori pubblici e del turismo e dello spettacolo.
Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A , Segretaria:

«Per sapere se intendono intervenire
presso la Direzione generale dell'ANAS affin-
chè provveda all'ammodernamento delrla sta~
tale n. 30 (Valle Bormida), che collega il por-

to di Savona e la Liguria alla Lombardia, re-
sosi indispensabile dai seguenti fattori:

1) limitatezza della sede stradale, pale-
semente insufficiente a sopportare il massic-
cio traffico, per molta parte svolgentesi a
mezzo di pesanti autocarri con e senza ri-
morchio;

2) difficoltà dello stesso tracciato stra-
dale che, con i numerosf passaggi a livello,
curve pericolose e strettoie di attraversa-
mento in alcuni comuni, intralcia il deflusso
di tutti gli automezzi.

Va inoltre segnalato che il pessimo stato
del fondo stradale denuncia una insufficien-
te e spesso approssimativa opera di normale
manutenzione; e ciò è causa di un dirotta-
mento verso altre zone del movimento turi-
stico di fine settimana e reca notevoli per-
dite alle attività commerciali ed alberghiere,
specie nella città termale di Acqui » (707).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
, per i lavori pubblici. Per la ,sistremazione ra-

dicale della Ist1radastatale n. 30 di Valle Bor-
mi da accorrerebbero notevoli interventi, con
rilevanti impegni di spesa, che per il mo-
mento l'ANAS non può affrontare.

Per quanto riguarda le riparazioni dei
danni provocati dalle avversità atmosferi-
che del decorso inverno, il compartimento
ANAS di Torino è già intervenuto con lavori
per complessivi 70 milioni circa, oltre agli
interventi di ordinaria manutenzione.

In una recente adunanza del Comitato tec-
nico amministrativo compartimentale di To-
rino, adunanza 6 settembre 1965, è stata an-
che esaminata favorevolmente un'altra pe-
rizia per riparazione danni, per un importo
di 61 milioni. È stata inoltre di recente auto-
rizzata la redazione, da parte sempre del so-
pracitato Compartimento ANAS di Torino,
di una perizia suppletiva per lavori fra i chi-
lometri 54 + 200 e 54 + 530, per un importo
di 6 milioni.
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Per la stessa strada statale è poi prevista
una variante esterna all'abitato della città
di Acqui, per un importo presunto di 600
milioni, variante che sarà realizzata non ap~
pena le disponibilità finanziarie dell'ANAS lo
consentiranno. Il relativo progetto è comun~
que in corso di elaborazione.

Quindi il Ministero e l'ANAS tengono som~
mamente presenti le necessità della strada
statale [l. 30; purtroppo i mezzi sono quelli
che sono e vi è la necessità di agire secondo
precisi criteri di priorità programmatica.

P RES I D E N T E . Il senatore Audisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A U D I S I O . Onorevole Sottosegreta-
rio, credo che anch'ella si renderà conto che
una risposta così generica non può dare sod~~

disfazione ad una interrogazione che si ripe-
te ad ogni legislatura. Non è la prima volta
che noi sottoponiamo all'attenzione del Go-
verno questa questione. Vorrei che ella fosse
così cortese da esaminare il testo dell'inter-
rogazione laddove sottolineiamo ancora una
volta, oltre le deficienze di carattere tecnico
che sono di pertinenza dell'ANAS e del Mi-
nistero dei lavori pubblici, il problema dello
sviluppo ecanomico della zona. Vi è poi l'ur~
genza di affrontare lo sviluppo del turismo
come elemento fondamentale per dare incre-
mento a quelle installazioni già esistenti e
che stanno deperendo propria perchè le cau-
se che hanno determinato la stesura dell'in-
terrogazione stanno chiaramente a dimostra-
re che laddove le strade non sono comode
e di facile accesso per i mezzi automobilisti~
ci odierni, le correnti di turismo, specialmen-
te di fine settimana, vengono dirottate ver~
so a:ltI4e zone. Quando noi sentiamo dal
rappJ:1eSlentante dell Governo che il suo
percoIiso è Lastricato, came al sol'i~
to, di buone intenzioni, che vi sono delle
prospettive nuove, che si pensa di poter poi
procedere ad un'altro stanziamento e che so-
prattutto vi è la possibilità della variante
esterna, che è un'esigenza fondamentale per
la città di Acqui, della quale si discute da
anni, ma che purtroppo nan vi sono attual~
mente i mezzi sufficienti per affrontare la
spesa, dobbiamo dire che siamo alle solite,

che ci troviamo in una situazione dalla qua~
le non si riesce ad uscire. Si tratta infatti
di una contraddizione che continuerà a ri~
petersi fino a quando il Governo non vorrà
affrantare la risistemazione della rete stra~
dale che riguarda i collegamenti della Li-
guria con il Piemonte e la Lombardia. Ora,
la statale n. 30 è l'unica strada che dal porto
di Savona risale fino alla Lombardia. Come
è possibile che una strada costruita 80 an-
ni fa, possa oggi, con la stessa carreggiata,
sopportare il traffico odierno dei mezzi pe-
santi? L'ANAS dice di aver fatto tutto il
possibile e cantinua a tenere riunioni a To-
rino, ma non si può uscire da tale situa-
zione fino a quando non vi sarà 11avolontà
determinata del Governo di vedere la siste-
mazione di una così importante strada sta-
tale nel quadro di un principio di sviluppo
economico che deve essere preso in consi-
derazione per una zona che, artisticamente,
storioamente e turislticamente è così promet-
tente, come la zona dell'AcqUJese fin v,erso le
pendici deil1e Ailpi marittime.

In queste candizioni iO' devo non soltanto
dichiamre ~a mia completa insoddÌ'sfazione,
ma mi riservo di presentare a suo tempo un
altro strumento di carattere parlamentare,
che dia la possibilità di affrontare più seria-
mente e più a fondo la questione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Samaritani al Ministro
dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:
({ Il P marzo 1965, il litorale di Casalbor~

setti in comune di Ravenna è stato di nuovo
investito da una violenta mareggiata, che
ha distrutto attrezzature balneari e minac-
ciato da vicino l'abitato, creando allarme e
apprensione nella papolazione.

Le mareggiate ricorrenti erodono canti~
nuamente il litorale e mettono anche in pe~
ricolo l'unica risorsa della località, fondata

sul turismo balneare.

Tenendo in considerazione che da tempo

il Comitato cittadino di Casalborsetti sugge-
risce la costruziane di dighe frangiflutti, si
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chiede di conoscere quali provvedimenti ur-
genti il Ministro intende adottare}} (727).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

D E' C O C C I , Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Il Ministel'O dei
lavori pubbHoi si 'rende perfettame[)Jte con-
to e ben CGnosce la necesiSità di attuare 'Ope-
re di difesa dal mare per ill litorale di Casal~
borsetti, mediante la costlruzione di dighe
frangifrlutti. Perla Il1ealtizzazione di tal,i ope-
re l'UfficiG del Genio civile per lIe 'Opere ma-
dttime di Venezia ha IsegnalrutG un fabbiso-
gno di Isp'esa intorno ai 90 lillIiMGnri.

Poichè Ille esigue dispo.nibilità no.n con~
s,ento.no attuallmente di far fronte a tlale
\Spesa, è stato intenessato ill predetto ufficio
ad esaminare e far conoscere se sia per il
momento utliLe, ai finii delrla dif,esa del li-
tOTrule lin questione, una parzi,a:le attuazione
dene opeI1e segnalate, e ciò per Ilia eventua-
Lità che ,economie di gestione possano CGn-
sentirne ill finanziamento neil10 sco.rcio def
corrente esercizio, oppure con i fondi del
pross,iIIDo.

Quindi quakhe oO'sa senz'altl'O v,errà fat-
ita, nella maslsi:ma misura possdjbile: ISlenon
potlrà farsi tutto simulhaneamente, si 11Im-
Jizzemnno per ora i fondi di:Slpo[]ibili, 'sal-
vo a !pJ:1oceder'e a,llavolio per lotti.

P RES I D E N T E. IiI senatore Sa~
maritani ha facoltà di dichiarare Ise sia
sGddi,sfatto.

S A M A R I T A N I Signor Presiden-
te, l' O'nonevole Sotltosegretario ha di'Chiara-
to che qualche cosa si fa,rà? H fatto è che

'sul lii,to.raiIe ravennate e pamtirco.larmente su
quello di CasaIborsetti, lIe mareggiate Sri
abbattono in modo nicorliente e violento,
provocando danni ra:1lreattl1eZzjatl1JI1eturisti-
che, che vengono sovente distrnt'te. A parte
i danni da risaI'cire, la questiane che ,sta
più a aUOI'e ai cittadini di Casalborsetti ri-

guaI'da Ila corntinua el1asione della spiarggia.
Sa ,che dil prob},ema deLl'erosiane è molto
complesso; a tale riguardo lÌ teonirai nO'n ri-

tengono che 'si debb:mo apprestare sol'vanta
opere a maI'e, ma che acco.r'ra ,rul,vresìirnve-
stilre tutto ill praMema idrogeologka, per
il quaLe non vi è politica organirca del Go~
Vierno. Però, il'eSli:srtenzadelrLaspiaggia a Ca"
salbarsetti, ed anche in altre parti del li~
torrule romagnola, è 'oondizio.ne prima,rria
per l'esistenza e 1101,sviluppo de11':iJndustlr.Ìa
turirstka e da anni ~ non so seIei, anore"
vole SottasegretariG, se ne :rende conto ~

l'erO'sione è 'Continrua re, 'se non Sii provvede
sollecitamente, fa:rà deoadel1e un'economlia
o.m fiorente. Con la costruzione deLla Istmda
« Romea », CasrulbO'rset,ti, infatti, è diventa~
to un oenttl'o (turistico novevole, sito 'Cam'è
fra due stupende pinet1e.

Mi dic'eva il'ingegner Fin21i del Genio aivHe
delle opere mairittime di R<avenna che la co-
st'ruzioiD'e di una diga £rarngifLutti non com-
porta una glialI1Jde'srpesa. Per 'Dui nom si vede
il motivo di rlìÌrnviare un'opera oosì modesta
e che ,permette 'almeno di 'Conserval1e r}a
spiaggia nei Hmiti dstreHi ai quali oggi
,le continue maregg:iJate ,l'hanno I1ido.tta. È
per questo che non posso dichiall1armi sod~
disfatto della dsposta e Isollecita il Goverrno
a provvedeI'e, data anohe il mO'desta stan-
z~amernta che GCCOI1re,affinchè ,La diga fran-
giflutti sia costruita per permettere 110svi-
iluppo economico di una 100caMtà <redi una
popolaziane dedite al turismo.

P RES I :D E N T E. SegUieun',interro.
gazione del senatore Manni al MinÌst,ro dei
,lavo.ri pubbliki. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

«PeI1chè voglia infoa-mal1e se è a oono-
iSoenza delllo stalto di est'I'ema carenza di
pensona1eteoni'Ca e perOÌò di gravissimo
di,sservizio del Genio civi,Ie di Nuora che, in
una ,prov:incia Viastilsslima, depl1es1sa, monta~
gno.sa e oon rscar:sa vi,abiliità e per ben 104
Comuni, può contar,e sOllo s:tllLl'opem del-
l'ingegnere capa e dI un unioo. g1Ìovane in~
gegnere corudiuvore e su pochissimi geome-
tri; ,e per 'CO'no.scere quali pl10vvedimenti
urgen t,i ,intende adal tare per dmediall1e a
talle canenza ,che blocca e dtarda ogni at~
tuazione di opere pubbliche, nonostante lla
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buona volontà e an:zJi illsacrificio dell'attua-
le personale; e infine per conosoeI1e 'se, con-
siderando che si tratta ,di ,sede J'Ontana e
disagiatla e conslide~ando che è ,assurdo spe-
,rare ,che un :ingegnere \pos'saaocettaire di
vivere a NUO'I1OcO'I tratltament'O cO'mplessivo
di liI1e oentotI1eeLicimila al mese, mon nrten-
ga OppoI1tuno e necesslario e ipli<enamentle
giu's1Jificato che a ilngegneri e geomehli di-
spasti 'a trasf,edr's:i a Nuora sia concessa
una spec1a1le indennità per seeLe d~sag1ata.

Se è a conoscenza che, a oausa deLla
lorntananza, diel disagio, del tmtTIamento non
più oonsono al costa 'attiuale deLI:a vita, nes-
sun teonico ,accetta di traJsferirsi a Nuora.
Vano è disoorI1ere di incentivi, di esorta-
z,ione alila rÌipresa dene aJttività, di inoonag-
giamenti agl,i impI1endiltorIÌ quand'O ,l'Ufficia
del Genio civ:ille non è posto ,in cO'ndizdone
di funz10nare con regolarità e eon pI1oDJt'ez-
za. La sede di Nuora del Genio civile da
troppo 'tiempo è iÌI1asourata perchè iJ fatto
non consenta Ila più vi'\):aproteSlta» (1029).

P RES I D E N T E. L'onomevale S'Ot-
tosegrebaI1io di Stata per i lavori pubblici
ha facoltà di ,rispondeI1e a questa in:t,er:ro-
ga:zJione.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. L'anoI1evoJe in-
terrogante lamenta Ila caren:zJa di pensona-
le, in specie nel:la cat1egoria degli ingegneri,
pI1esso ,l'uffioio del Genio civ,U,e di Nuora.
Della cosa mi 'Sono I1es'O peI1sonH,lmente
conto, quando m:i sano (['ecato non moLto
tempo fa in Sardegna.

Al dguaI1do l'AmminiiStraz10ne dei Illavo,ri
pubblioi è perfettamente a conosoen:zJa del-
la siwazione del citato ufficio e non ha man.
cato, come di£fusamente pJ:1eciserò, di espe-
rimentiane quanta em nella sua pOSlsibiHltà
per ,normaJliznad:a.

Oocorl1e tener presente, però, che im. que-
Siti ultàmi 'anni, per sucoesSliVled1spO'siz'ioni
legisJative, i compiti cLemandati aJI Mini'Ste~

'l'O dei ,lavori pubbHci ed agli uffici cLi'P'en~
denti 'sono andati man mano aumentando
senza ,che, tutrtavi'a (in Irelaniane alle nume-
rose nuov,e inoomben:zJe, che Isono venute ad
aggiUJI1Jgersia queUe pl1eoedent,i già di per

se steslse gravose), vi abbia faJtto risoornt'ro
un potenziamento degli Oirgan1d del ipeI1SO~
naille.

Tali organici pI1evedono un contlÌ'llgente
I1IU!mericodi elementi del1e varie categorie
mO'lto esiguo e del tutto ins'llffidentle per
assicurwe un minimo di fun:zJionalirtà dei
servizi. Nell'immediato dO'poguem'ia, per ov-
viare in 'quallche modo a tale insufficienza,
venneJ:1O'l'eclutati numerosi dementi di tut~
te :le qualifiche che, sucoessivamente, nella
Loro. quasi totaUtà, sono tIiansita!ui nei ruO'li
aggiunti. TaLi dementli, però, vanno gI1adual-
mente diminuendo 'in dipendenz:a ,di collo-
camenti a riposo, esodi volantari o decessi
e non possono esslere 'Sostitui,ti, ostando a
CÌ'ò1e dilsposlizlioni di cui a,u'artkolo 12 deilla
ILegg,e7 apdLe 1948, n. 262.

Ne oonsegue ehe col tnaSCOI1l1el1edel rtem,
po la ,situazi'One generale, per quanto con-
,oerne la dispanibilità di personale, Viasem-
pre pegigiorranJdo ,e da ciò deriva ,La dif.
fioOlltà di sOlpperiI'e alle 'nkMeste di as'se-
gnazione di ahI'i ,elementi avanz'aJte da ÌiU,tti
gli uffici, ivi compI'eso quello di NUOTO.

Tuttav,ia, per quanto rigua'l1da 'in partieo-
~,aI1e,t'aIe ufficio, :il Ministero dei lavori pub~
bHci, pur eSlsendo p:reslsato daI1ichierstie da
parte di uffici di ahre regioni, ogni qual~
V'alta ha dovuto c1i:sporre l'aslsegnazione a,i
vari ,servizi di quei pochi ingegneI1i che ave-
vano pa'J:1tedpato e vinto i conoorsi bandi1i
per 'taile categori:a, ha ripetut1amente desti-
nato 'alll'ufficio stesso almeno uno eLi essi.
I pl1esoelti, però, non hanno assunta servi-
nio ed hanno prefenito 'rinundare alu'a no-
mina. Anche in oocasione della nom1na di
18 vinoitori di un cO'ncO'rso per ingegneri
(bandito per 100 posti)l1ecentemente ,esplle~
tato, di detti 18 ingegneri uno è stato de-
stinato al 'ripetuto ufficio di NuO'ro. Spreda-
ma che raggiunga la ,sede e v:i rimanga.

La questione sollevata dal senatore Manni
cO'stituisce il microcosmo del,la situa:zJiane
ammÌ:I1IÌslt'ra1JÌ'\):a1taHana, .in partioolal1e del-
l'Amministraziane dei Ilavori pubblid e de-
gli elementi tecnici del Ministem dei Il'avOrI1i
pub b lioi.

QUiindi, per una 'saluzione definiltiva del
probllema occorre che venga approvato il
nuovo orga[]jioo, e speI1iamo che i contatVi
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in corso con il Mini,stero del Itesoro e CQn
il Mini,stero per Il'a l1ifarma deH'Ammini~
'strazione vadano a huonfine: e oooor:re che
venga approvata quallche nomma per un
'adeguato trattamento degli ingegneni. Solo
così potrà risolversi definithl'amente la si~
tuazione del Genio civUe di Nuoro, che è La
shuazlione, del resto, della M:mgrandie mag~
gioranza degH uffici del Genio civile
d'Italia.

P RES I D E N T E. Il isenatOJ1eMon~
ni ha facoltà di diichiaral'e se sia 'Soddisfa,tto.

M O N N I. Onorevole Pnesidente, ono~
revo1e SoUosE1gretanio, olliore\'oli colleghi, in
sostanza 1'ononevolc Sot'tosegnetaTio ha
confermato, non sol,o, ma, dando notlizie Ull~
tlel'iQri, ha addirittura aggravato le notizie
che io avevo dato CQnla mria interrQgazione.
Egli ha riconosciuto che 1'Iesempi,o di Nuo-
ro è quasi trascurarbile di fronte ad una
s']tuazione peggiore in tutta ItaHra. Ha rico~
nosciUlto che rLeattuatli dispO'sizioni non con~
sentono di migliora,re la situazi,one, ha d~
conosciuto che la ,situaZJione stessa va ogni
giorno peggiorando; ha dat,o, cioè, delLe no~
tizie Sioonfortanti.

A Nuol'o, ,in una tema mOiltO'depl'essa, in
cui La depressione è particolanmente slen~
'vilta, ma in cui è ,in a'Ìituazione un piano di
opel1e, cioè il piano di rinascita, a parte
tuttli gli impegni Qrdinari della Regione e
dei vari Minilslteri, la sÌ'tuazione lriohiedrereb~
be un ufficio di Genio oivHe efficiente, che
fosse in condizioni di 11avoral'e, di mandare
avanti li progetti, di esaminanli, di appro-
varli: non dico le grandi opere, ma anohe
Je più piccole (un piccolo progetto di
fognatune, un piccolo progetto di '11ete:iJdri~
ca di un oomunello), qualunque oosa si a:l'e~
na pel1chè nell'ufficio c'è iJ deserto!

Dna, è mai possiibi,le ~ eoco Ila domanda
che rivolgo a ,lei come rappresentante del
Govel1no, onorevole Sottosegretario, che è
così attivo e così attento ed anohe così sin~
oero ~ che si osi ancora parbre di ri.noen.
tivi, di migHoramenti, di programmi, quin~
quennaJli o più lunghi, quando gli uffici
non sono in oondizione di £unziQlnare?

Ma all'Ora, io dioo, che eosa 'si attende per
faJ~e approvane questie nuove norme? Se la

legge del 1948 non consente di modrficaJ1e
l'attuale situazione, si p'l1op'Ùnga una modi~
fica di queJlla legge!

Se è vem ohe 'sono 'struti nDminati degli
ingegneni ~inoitori di concorso, che si so~
no I1inutati di raggiungene ,La,sede, ci de~e
esseI'e una ~agiOine. La ragiQlne c'è, ed i'Ù
l'avevo denunciata neHra mia :Ì'nterI'Dgazio~
ne: nessun ,ingegnere può andare a vivel1e
a Nuoro con il Wruttamento complessiivo di
Li~e 113~milIa al mese.

È mai possibile sperare, io mi domando,
e come può i,l Ministero dei Ilavoni pubblici
spe:mre che un grovane irngegnre:re che ha
v,iuta un concol'SO raggiunga non dico la
sede di Nuora, ma qualsiasi sede con uno
stipendio complessivo di 113 milIa Uve?

Noi ,saJppirumo qual è H 'trattamento che
oggi isi I£a anche alle ultime oategorie di
servitDri dello Struto, dei CO'muni o degli
enti pubblid; sappiamo che,irn sostanza, è
urnil,iante per un ingegnel1e che ha S!tudia~
to per Itanti anni, iper un gio~ane che sne~
:riadi IsistemaJ:1si,che spera di poter vÌ\eere,
andal1e a servire un ente così importante per
il compenso ridicolo, oggi assolutamente
insufficiente alla vilta, di 113 mila lire.

PREZIOSI
ai 00 nOOl1si!

Non partecipano più

M O N N I Ora, onO'r;evole Sottosegre~
tario, Lei capisce queLlo che voglio dil1e. NeJ~
,le mie ,parole non vi è invenz;iOlne di miUO~
\liere 'rilievo a ,lei; si tmtlta di un IriHevo che
io faooio al Governo. Se il Governo non si
aOOOl1ge di quest,e cal1enz;e le delle 10nD m~
giani, eVlidentemente nDn si rende conto che
oOSitruisoe ,su,LIa sabbila. È inutille ,runnunzia~
re gnandi pJ10gmmmi o grandi ip,iani se pOli
nDn 'Si è ,in condizione di l1eru1izzarli.

Che cosa può £are a Numo l'ingegnere
oapo attuale, che è /3'llla vigilia della 'sua
andata in pensione ed ha a disposizione un
solo giO'vanrssimo ilnrgegner,e che ha già fat-
,to domanda di trasferimento? Se ne va il
capo, se The Via il gregario; non c'è nessu~
no, non ci sono neanche i geometri. Forse
che 'anche per i geometni c'è questa diffi~
col,tà? Non c'è. E aMara mandatleoi almeno
dei geometTi. Non è IpoSlslibile tonera;~e ul~
teri'Ùrmente una situazione così gnave.
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D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Mi consenta di
intleI1I1O'mperla, senatO're IMorrmi, per fO'r:nilr~
l,e un dato interessante. Erav:arrll:o rirusoiti

ad ottenere l'adesione del Tesoro e della
Rif.orma ad un provvedimeno per un mi~
gliore trattamentO' degli ingegneri a1JtI1aver~

SO' una, IcO'mpartecipazlione alLe somme stan..
ziate per i lavol'i pubbLioi per quanto ~i:-
guarda ILadirezione dei Ilav.ori. Il provvedi..
mentO', che stava andando avanti bene, ha
incontI1ato rOlpposizilOne dei s:indaoatlÌ ohe
volle'vano una soluzione gLobaLe del prorMe~
ma ,e di aMre amministrazioni ohe voLevano
i,l medesimo 'tI1attamento pur trovandosi in

situa~Ì!one divel'sa. QUlindi si sta ricomin..
dando dia oapo oon altri lprovvedimenti che
però forse non sono ahretltanto aideguarti.

M O N N I . Vede, onorevole SOIttose-
gretal'Ì!o, un conto è il pl1Ob1emadi caratte..
re geneJ:1a'le'e un conto. . .

M A C C A R R O N E. Iil problema di
NUOJ:1osi può risolv:er1e con un as'segno di
'sede.

M O N N I Il 'Suggerimento che lei fa,
onorevole Icol,lega, 'e del quale la ringI1a~io,
l'ho fattO' anche io neLla mi'a interrogazione.
Per una 'situazione come quella di Nuora
eVlidentemente ci vuole un provvedÌ'mlento
di caratltereeccezionaLe: dichiara:I1e la sede
disagiata e dare un'indenniltà speciaLe; al..
trimenti non .oi andrà nessuno e 'si dovrà
chiudere quelil'uffici.o, con quale danno ,e
oon quale veI1gogna non ho bisogno di ISOlt~
toHneare.

La 'situazilOne di Nuora non 'si può a,ss.o~
lutamente toHeI1aI1e.Non possiamo parlaI1e
di progI1essO', di migliO'I1ament.o delle zone
depJ:1esse 'finchè gli uffioi pub b1ki si tI1ovano
in situazioni di tanta carenza. Io vi prego
diascoltiare la mia voce ,accorata che vi
cHoe queSlte cose non per mOltivi di protesta
a per 'motivi di carattere personalle: io non
presento quaSli mai int1eJ:'rOlga:lJioni.Ma in
questo 'Ùas'O ,sono stato costreHo a farlo
peI1chè vedo che tutto si ferma, tUltltOsi are~
na e Inon va avanti nul,la.

Le posso diI1e, OInoI1evoleSottosegI1et'ario,
che di ([1eoentleho aSlsi,st.ito a una niunione,

nellla Pref,ettUlra di Nuoro, di silndaci deUa
Prnvinda che I}lamentavano che l"edili~ia
scolastica foslse ferma mentI1e vi eranO' tan~
ti progetti. Ebbene, la provinoia di Nuoro
penderà uno stanz:i!amento, che vi era già
da alcuni anni, di drca 4 miJ1iardi oon i qua..
li si poteva dsolveI1e almeno in parte iiI
problema dell'ediHzia scolastica, peI1chè l'uf~
ficio del Genio dvne non esamina tlutti i
progetti che ha non essendoci nessuno che
possa farl.o. La PI10vincia potrà perdeJ:1e lo
Sltanziamento perohè gli uffici del Genio ci...
Viile non pO's'sono andaJ:1e aVia'll'ti. Siamo ar~
rivatli a questa punto! Io ho consigliato agli
intereslslati che facciano lIe domande di pr o~
I1oga, che cerchino di .ottenere che l'unico
ingegneIie pI1eSient.e lav.ori anche di notte.
ohe ,lo ,paghino i rprivalt,i. Ins.omma, bi,>ogna
UlsiCÌI1eda questa situaziOlne non più toHe~
mbHe.

Onorevole S.oNO'segretario, vogl.ia rtipor~
tare lIe mie parole al ISUOMinistro, perchè
la ,situazione di oui ho parlato non può es-
seI1e oonsent,ita uHeri'OlI1mente: ,sarebbe ve~
ramente fO'riera di gIiavi IproteSlte, non so~

IO', ma nOli saremmo oosltretti a metteI1e iiI
Derro di cavaLlO' alle pOI1te del Genia civil1e
dli Nuoro e a scriveI1cÌ sapra: «f,allito ».
Ma questo sarebbe il f'allimento dello Stato,
onorevo.Le Sotvosegretario, sarebbe il faUi..
mento della politioa di svHuprpo, di oguri alt-
'tività. Occorre ohe s:Ì'tuazioni come questa
siano superate; non d.obbiamo 'S'entIÌI1equi
in Aula continui rimpmveni e da parte del~
l'opposizione e da parte di chi col1a:bora
001 GOVierno. Siamo noi a doverle pO'rtare
queste voci e siamo oostI1eHi a portar.le:
ascoltateci, cercate didsolrvere la questione,
presentate i disegni di l,egge, le proposte.
Non avete altro da fare? Nell'attesa dei prov~
vedimentlilegislativi falte almeno quello che
è rpossibille; dite ali giovani che accettino di
andare in Sardegna ohe Iè una terra civir1e,
è terna di gente che sa trattare bene lIe per,so~
ne, che direi le lusinga per incoraggi ade a
I1estaI1e. Ma date anche voi un'indennità spe-
ciale ai professionisti; col trattamento 'at-
tuale non si può rpretendere che un ingegne-
re vada a lavoral1e in una terra disagiata
cOlme la mia. Onorevole SottosegI1etario, è
possibiLe trovare le ,sO'luzioni, bisogna che ci
meUia,mo un pO" di buona volontà, un po' di
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cuore; abbiate per 110meno p1età di chi sta
male, ed è jr}minimo che passiamo chi,edervi:
abbiate almeno pietà se non comprensione.

P RES I D E N T E . Seguono due in-
terrO'gazioni, una dei senatori Audiisio, Sec~
cnia, RO'as:io, BoccaJslsi, Marchi'sio e Vaoche:t~
ta alPI1esidente de;l Consiglio dei ministri
e ai Ministri dell'industria e del cO'mme:Dcio
e dell'agricoltura e delle foreste, l'altra del
senatOJ1e Audisio ai Ministri dell'industria
e del commercio, de!ll' agricoltura e deUe fo~
reste, della sanhà, dell'interno e dei lavori
pubblici, sull'inquinamento delle aoque del
fiume Barmida.

Pokhè si J1ifeT'~sco110aUo stesso alrgomen~
to, pJ1opongo che siano svolte oangiiUnta~
,menre.

Non ess>endovi osservazioni, oosì rimane
stabilito.

Si dia lettura ddLe due inteJ1rogazioni.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« AUDISIO, SECCHIA, ROASIO, BOCCASSI, MAR-

CHISIO, VACCHETTA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu~
stria e del commercio e dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se vagl'10no l'a!SSU-
mere iniziative ail fine di far oessare defini-
tiv'amente !'inquinamento delle acqUie del
fiume Bormida da parte della sltabilimento
ACNA-MO'ntecatini di Cengio (Savana) ohe
da un .tll10ppO;lunrgo periodo di anni ha '[1Ov:i-
nato tutta la ec'Onomia della valLata, mn-
dendo precalriÌe le condIzioni di esisltenza
delle popolazioni dei Comuni interessati.

E per es'sere inrfoI'mat'i se risponde a opi-
teri di ,serietà la notizia frutta oiDcO'lare attJ1a-
verso oerta stampa, seconda cui Ila Di,J1ezio~
ne di quello stabilimento l'aivDebbe slpeI1imen-
tato un nuovo O'rigina:l,e 'sIslte:ma di depura-
z:ione che peDmeHeI1ebbe la totlale bonifica
delle acque utirlizza1te per le lavomzioni)}
(38);

«AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'industria e

del commercio, dell'agricoltura e delle fore~
ste, della sanità, dell'interno e dei lavori
pubblici. ~ Pier sapere:

a) qUélile va'lutaz'ione diano delrla s.itua~
ziane cDea!Ì'asi nella vaMe BOI1DlÌlda da Cen-

gi'O (Savona) fino ad Acqui, (Aleslsandnia) in
sregui1to arll'annO'sa questione dell'inquina-
mento delle acque deH'omonima fiume da
parte deltlo stabilimentO' chimica AONA~
Mantecatini .di Cengio;

b) quali precise iniziative intendanO'
assumeI1e per riporlta~e la nODmalità nella
zana, dapo che da un troppo lungo peria~
do di Ianni ISliè lasoi,ata TovinaJ1e tuNa reco~
nomila della valle Bormida, :rendendo pDeca-
rie lIe oondizioni di es:Ìistle:nza deHe popola-
zioni dei Comuni interessati;

c) quali ,interventi siano 'stati frattantO'
decisi in favore delle AmminÌ,strazioni co.
munalti inteI1e1ssat'e e de1rle dspettivre popola-
ziani per gli incalcalahili danni inflitti dal
monapO'lioMO'ntecatin:i che, finom, è sem~
pre I1iusdto a tar pr.eva!lene esolusivamente
il proprio privato interesse}} (212).

P RES I D E N T E . L'onoJ1evO'leSotta~
'Segretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondeJ1e a queste interrogazioni.

V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Rispondo anche per canto della
Presidenza del Consiglio dei ministri e dei
Ministri dell'industria e commercia, del-
l'agricaltura e foreste, den'interna e dei la-
vori pubblici.

Il prohlema deill"rnquinamento del fiume
Bo:r;mida, causato dagli scarichi industlI1iiaiiÌ
della società AONA di Oengio, è attenta-
mente seguito dal Ministero della ,sanità
che, al,l'inizio del 1964, promO'sse una iI1irunio~
ne di funZJionari tecnici dell'Amministmz'io-
ne, dei dicasteri dei lavori pubblici, ag'I1Ì1col.
tura e rODeste, industria e commercio, con
la partecipazione dei Presidenti delle Aimmi-
nis.traZJiolJJli provindali di AleslsandI1ia, Aisti,
Cuneo re Savona e dei [ODOesperH al fine di
concretaDe i provvedimffil1ti idanei per eli-
minare o, quanto meno, contenel1e in limiti
compatibili ed acoet1tabm, gli 'inquinamenti.

In tale riunione fu stabiHto di stUidia,re a
tondo rillprabLema per adottare, suHe :riJsui~
tanze delle indagini effiettuate, adegualtle de-
cisioni.

Ail,la prima ;riunione a:ltre ne seguironO',
tanto che fu deciso di costituil1e una Com~
missione di studio :interministenirule. Nel lu~
glia 1964, in una delle pedodiche riunioni,
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l'ACNA p:t1esentò un rp'~ogmmma di .interventi
depurativli, impegnandOlsi a reallizzarlo en~
tmil111965.

II prOlgramma (cancordement,e e p'iena~
menteappravato daHa Oammi,ssione) cOlnsli~
steva: nella maggioraz!:iiane del bacino di ri~
tenzione ,e decantazione delle aoque influenti,
già costruito dalla ditta, in mada da au~
menta~e Ila .ritenuta degli soariohi inquinan~
ti a 300 mc/g. dai 150 iniZJiali; nelila elimi~
naziane deglli s:canichi di talune sostanze e
predslalmente ddl'anidI1ide 'slOll£aI'Osla,delLa
anidri:de ftalka e degli ossidi di ,Berra.

In queLla stessa ,riunione fu decisa, altre.
sì, di esperire ;panticOlI'ari ed approfandite
indagini per acoertare 'Ogni eventuaLe ,incan~
veniente sanitario, nonchè i danni ,derivanti
all'agI1iooltura deLlla zana da,Ji!'dmquinamenta
delle acqrue del fiume Banmida.

L'inohies"\1a smritaI1ia, pramossa s:ubi,ta da,l
Minist,ero deHa sanità, I1ÌJlevòquanto già I]J're~
cedentemente era stata ,espressa dai medici
pTov!inciaM de!<le pravincie :inteI1eslsaJte e cioè
~',inesistenza di danni sanitari.

Sucoessivamente, IÌin seguÌ"\1a ad una iiSpe~
ziane effettuata per incarioa del,l'Ammini~
svnazÌJane .sanitaria, pressiO il pI1edetta sta~
bilimenta ACNA, è stata accentata che efFet~
tivamente erana stati 'aJdOlttati li ipJ1avvedi~
menti precedentemente IconcaJ1dati, ad ec~
oezione di quelli nelativi al,le acque ,refIue
deLl'impianto di anidinide f,tailiJca, che per
difficohà ,tecniche venivana iSoarioate nel
fiume Bormida. Al .riguardo, fu oanvenuta
che entro l'annOi in carsiO anche tali acque
davevana essere trattenute nell'impianta me~
desima per .essere ridalate.

Quanto sopra è s,tata oggettiO di trrut1:ama-
ne il 30 nav;embve ultima scorsa da parte
dell'apposita Commissione iIIterministeria~
le, la quale ha anche stahi,uta, al fine di ave~

re cono~eti ellementi di giudizlio Isotta il pra-
filo ,sia tecniciO che econamioa, per quelle
misure di I1i'sanamenta che 'si I1endes,s,ero ne~
oessaTie per ILa salvaguandia di ogni ill1[eres~
se e particolarmente di quella del 'settiO:]1e
agdca1a, sop~atutta nei mesi estivi, di costi~

tuÌ<l'e due slOlHacammissioni per :10 studio di
due pracedimenti di 'tratlt.amento innocuiz~
2Jante deMe a!Cque refine industniali.

La pdlmasottooQlmmissiane sa:rà presie~
duta dal professor Visintin, dell'Istituto su~
periare di Sanità; la Isecanda dal praf~ssar
Petri1li, dimttone dell'Istituta di igiene del~
l'Università degli studi dii Genava.

Le i,ndagini a mezza di impi,anti pilota sa~
~anna leseguite presso 110stabilimenta ACNA
eon la partecipaziane degli espel1ti della
Società.

Debba aggiungere che i Ministri della
sanità le dei IlavQlripubblioi hrunna program-
mruta una riuniQlne, da tenensi praslslimamen-
Ite, per ila definizione del prabLema.

P RES I D E N T E . I:l senatore Audi-
sia ha facoMà di dichiarare se sia soddi~
sfatta.

A U D I S I O. OnOlI1evQlI'erappI1esent!ante
del Gaverno, 'Signal' PreSiidente, ha asoaltato,
cOlme è facile intru:i,ne,can pa~tioalare aHen~
mone lIe !COlseche sona state Itestè ripetute
in quest'Aula. Mi corDe Il'iObbliga di p'moi~
sare, lruncheper giustificare iÌl1cont,enuta dell-
,Lamia neplka, che del pJ10blema del:l'inqui-
namento del fiume Bormida !si parla da al~
tre 40 anni. Deva dare rutta che finallmente
H GaverniO è venuta nelil'Aula del Parlamen~
'1'01a dilI1equrulcasa in menita a questa anna-
sa quest.iane. Dico finallmerrte, perchè neUe
iprecedenti legislatu~e, sia alla Camera dei
deputati come al Sena:ta della RepubbllilCa,
IIon 's:iama mai riusciti ad attenere que:s.ta
call1aquia aHa luce dd sallie.

BUa, onacrevale rappresentante del Gover~
nOi,ha detta a:loune cose che mi eDana note
'aJttmverslo soaJmbi di cordspandenza che ha
avuta colI sua Dicastera, ha nicondato oiò
che lè stata deciso (ma sala per una parte
del pdsma: l'aMra pmte l'ruggiungerò tm
poca), Illelladunione del 30 navembre 1965
presso il sua Dicastera, però non vi è stata
da parte del Ministera della sani,tà ~ e nan
ci potev;a essere abiettiv;amente ~ una rpre~
sa di ,pOlsiziane netta, chiaI1a e ipnecisa, in
ordine ai tempi e agli limp1egni e aHa reaiLtà
delle 'singOlIe posiziiOni ohe sii sona manife-
'state sul problema.

Io nan ha preferenza che Vienga i,l Millli~
sltra deNa 'sanità anziohè qUelllo dei Javori
pubblioi o quella delil'industriia o quellIa del~
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,l'agrk'Oltum IOqudlo degli inteI1ni la rJspon~
de:r;eallile interroga:zJioni che invlestono un
po' tutti: basti pensare che la prima di que~
ste inrerrogazioni, che risale ,311giugno 1963,
era rivoLta ail P,residente del Cons:iglio, a:n~
che perchè i vari mini,stI1i del tempo eran~)
stati intel1peHati, ma mai avevamo aVl1to
delLe rrsposte ,che andassero al fondo dellla
questilOne e che dessero ai cittadini d~lla
vaUata assicuraz,ioni ohe H probl:ema !in un
modo o neH'al,tro sarebbe stato l'ilsalto, ma
non3ltltraverso stUldi che n'On hanno mali
fine.

Ebbene, 'Onorevole Sot:tosegretaJ'io, poi~
chèeHa ha avuto la co:r;tesia diric'Ordal1e
ciò che la Commi'ssione interministeriale
avrebbe deliberato in data 30 novembre,
mi Ipel1meMo di J1i,chi'amaJ1e alHa sua atten~
zione il corntenuto di due comunioati che
sono ,stati emes,si ad hoc ,in qudla giornata.

In runo di essi si afferma che «finq'UJina~
mento del fiume Bormida patrà essere el,i~
minato senza oompromettel1e Le esigenne
del compl,es,so industria}e, ma ,la soluzi'One
del problema richiede nuovi studi e nuovi
impianti. Per intanto, entro la fine deU'an~
no ~ del conente anno, Is'int,ende ~ ,la diI1C'-
zione dello stabilimento ACNA~Montecati~
ni di Cengio, che rnquina i:l fiume con gli
scarichi (quindi è riconosduto che ;1'inquina~
mento del fiUlme avviene) p'Orterà a termine
i lav'Ori» che si era impegnata ad esegui're
nel c'Orso di una famosa l1iunione che è
stata evocata ianche ndle mie intm1:[1'Ogazio~
ni, qudla del 24 luglio, in lOui ta:Li impegni
oosì assolut,i erano già stl3lti a'ssunti e poi

n'On mant,enuti.
E dice ancora la Commissiane intermi~

nisteriarle di studi: «I nuovi ,impianm do~
vI1ebbero eliminare l'inquin3lmento per all~
meno IiI 60 per centa ». V,ede che pl1edsa~
zione OOOOI1I1evafare al,le cose che dIa aveva
rifeI'i<to Jn praposito. onoI"evoil,e Sot'tosegre-
tario?

Ma la dil1ezione deU'{{ ACNA-4MO'nteoatini »
non è stata a guarda,re e nello steslso istante
ha emanato un suo comunicato nel qualle è
detto: «Nei :grol1ni scol1si è sta~to comunica~
to che Il'ACNA nan intendeva consideral1e le
spese già sopportate eacoettare nmpoSlizio~
ne di altri lavori. Nel caso l'azi'One di pro-

testa e di disturbo dei vaUigiani (sui I)JrO'~
blemi dei quali bisognerà 'Soffermarcri un
momento) della VaLle Bormida e dei loro
amministratori non fos,se oessata, il I)Jro~
gramma di :sviluppa del complessa indu-
stiriaTe sarebbe ,s'tato annullato e questo
avrebbe pO'rtato al 'licenziamento di parte
dei duemila dipendenti ».

QUJesto è wl ricaNo che da 40 anni l'AONA
~ attI1aveI1SO le sUJe 'tralsfaI1mazioni fino a

diventalre molti anni fa l)JI1ediadel monopo-
Ho {{ Montecatini » ~ compie, mettendovi su-
bito con le spalle al mUJro: state attenti, si~
gnori, a continuare a studiare, :non c'è cele~

brÌ'tà di p110TIeSS011eiOhe possa di,re qualcosa
di più radicale, perchè se nai ~ dice
l'ACNA ~ ci trovassimo di fmnt,e alla ne-
cessità di affrontare nuove spese, nuovi la~
vari, vi diciamo subito che rinunciamo al
programma di sviluppa del nostro comples~
so e licenziamo una parte degli operai.

Questo è il m'Odo di ragional'e dei Isigno~

l'i capitalisti del monopolio «Montecatini}}
e voi continuate a trastulllarvi di f;ronte a co-
loro che per i;} profitto rinunciano a qual-
siasi principio morale, calpestando qualsia~

'si legittimo intemsse delle popolazioni dei
12 comuni che si trovano, dilsgraziatamente,
in questa vallata diventata, nel tempo, pri-
ma fertile e ,poi infelice ed inabitabi,le.

Vi è poi la posizione assunta d3li sindaci
dei 12 comuni della VaI Bormida e, guaJ1da
caso, allmeno 10 di ques,ti sono eletti nelle 'U~
ste de1lla Democrazia cr:i,stiana e due sono
indipendenti. Quindi. signori del Governo,
dateciattoche n'Oi deWopposizione non sollO
soHdaI1izziamo con l'azione svO'lta dai oapi
deille '3Imministraziom locali, ma l'appoggia-
mo e ci impegniamo a continu3lre ad appog-
gi3lr"la nelle lotte future, inevitabitlmente or-
mai già prospettate.

Orbene li sindaci, riunitisi app'Ositamen~
te, e non è la prima volta che ,si riuni,sco~
no ~ e lei non ha nominato i {{ comitati del
BO'rmida », cosa che inveoe era detta nella
ri'Slposta che i:! suo Dicastero diede nel pas-
sato 3Id una mia interrogazione ~ 'Operano al
:line di mantenere ,entro Lostretto l,imite del~
la assoluta Ilegalità le azioni di protesta. E
queste popollazi'Oni hanno dimostrato un sen~
'so di sopportazione veramente ,inestimabHe,
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ma non si può pretendeI1e all"innnHa ohe ua~
mini di carne ed 'Ossa carne nai PO'ssana oon~
tinuare a soppartal1e ancora ]'ins'Oppartabile.

Ed a questO' praposi't'O è da bias,imare che
funzianami possanO' Iscrivene dID documenti
uffid3lli che i prodoHi deH'lagrioalltum deUa
Val:Ie Barmida non sana nocivi 'alla salute; s,e
dIa, anarevall,e Valpe, anzichè esser siciliana
fOlsse ptemantese oO'me noi, ILe cansig1ieDei
di eftettuare una visita in loco.

V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la s.mità. Verrò.

A U D I S IO. QuandO' veDra III visita
venga cO'n nOli, l'O partel1ema nelle casdne
dei >contadini a mangialre iil pane dei oonta~
dini, I]a verdura dei contadini, ad aS1slaggiare
it! vinO' di quei contadini, ed ella nan riu~
,sdrà a manda,re giù un bO'ocane perchè
tutta ha il sapare di acid'O £enÌ'Ca. TuttO' è
inquinata, da 40 anni a ques1ta parte, e i can~
tadini di queHa zana nOin hannO' mai più pa-
tUtOi vendere un chilo di fagioli a Le nOiocia-
Le perchè 'tutte ,intaooate da una mak!Jttia.
E nan si v,edana gli alberi da frutta can i
narmaJlli fiori in ipIT"imavera, perchè nuJi1la
fiorisce, è una p'I'Ìirnavera ohe sembm già
un autunnO' pI1eOOice! Venga, anorevole Sot~
tasegretaria, cO'sì si aocorgerà che ciò che
nai didama nan èeooessiva, di fJ10nte aHe
paJ10le 'espresse da tutti i ,slindaci della val1la-
ta e che sana cansegnate in un dO'cumenta
in cui tra <l'altra si dice: «Nai cMediama che
la Commislsione si pronunci immediatamen~
te ~ si tmtta deHa Commissione di cui
ha paI1lata lei, Oinarevole Sottosegretaria ~

e comunque entra il 10 dicembre, suille de~
finitive soluzioni che intende adattare per
la eliminaziane tatale e oompleta dell'inqui~
rnaJmenta ddle acque del Bormilda, anche se
cOIn sOaldenze :ragianevOlllmente rrego1ate nel
tempO' per quanta riguaJI1da la camp'letarea~
lizzaziane ». Essi dichiaranaesip'licitamente
« che si 'OppanrannO' iC'ategonicamente ad ogni

soluzione di iCampromessa che non oan1Jem-
pH la depuraziarne compl'eta redefinitiva d~1-
le acque del fiume e pertantO' ad ogni pro~
getta di inquinamentO' a singhiaz2'Ja ricorren~
te ad ogni ,scarica pedodica eLi ~cque in~
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quinate ». RendanO' altresì nato che, tn ogni
e¥eni,enza, r:edamana la realiz2'Jaziane di si~
stemi di depuraziane a ciola chiusa can ope~
re di derivaziane a mare dell'acqua inquina~
Ita, previ pravvedimenti che garantiscanO' dai
danni le zone di soa'I1ioa e che mantenganO'
inalterat'O ]:1vegirne dellleacque del fiume in
magra. Om, quandO' :responsabilmente ,in
una ,riuniane di capi di ,amminlÌs,tnaziane ven~
gona lelaborat>i simi,u documenti vuall dire
che oi sona dei prec:edenti di tale gravità
che nan pO'ssona nan essel'e tenuti pI1esenti.

Bisogna dsa1i<re >ail deo:reto mini'Slteriale
dellO attabre 1920, quandO' venne iCancessa
alla SIPE (SO'cietà italiana pDodotti esp(losi~
vi) una derivazione ,d',acqua per uso illldu~
stria1le del Bormida da Millesima in camune
di Cengia. !il 27 febbraiO' del 1928 questa 15'0-
cietà mutò la prapvia vagiane saoiale in
quella di « Aziende chimiche naziO'nali assa~
ciate» ,ed in data 16 maggio 1931 conferì gli
'impianti aHa Saoietà aziende callO'mnti na-
:zJironali e affini assumendo la sigla ACNA.

PO'i intervenne la «Montecatini », la quale
assorbì la stabillimenta che divenne « AONA-
Mantecatini ». Vi furano subita, fin dai pri-
mi anni, aziani modes,te, ma camunque si~
gnificative, ¥ersa gli organi tutari peDchè si
pravvedesse a nOln lasciare inquinare le
aoque del fiume. SaltandO' ,gli anni più duri
della nostra vita nazionaLe, dO'bbiama giun~
gere 3111954, ed esattamente 'al 24 gennaio
1954, quandO' l'Ispettorata pravinoiale dell-
l'agricoltura di CuneO' inviava alla Prefet~
tura una relaziane, a seguito derI'inca,rica
ric:evuto da'l Ministeva, cÌJxa i danni prava~
cati dalla stab11imenta A>CNA. In questa re~
,laziane ~ ascolti, anorevale SottosegI1etario,
qUaJnta siam'O ancora indietrO' in canfl'O'nta
a ciò IOhe si scriveva già allora! ~ si legge:
« Ovunque è stata asservata un arruggini-
menta deUe parti in ferra che è apparsa fua~
ri de'l normale, specie perchè si vedfica ne1~
le palrti nan esposte 'CI:IventO' che s'Offia dalla
direziane deNo stahiilimento. Ciò che è accer~
tato in mO'da inequivocabile è un sapare pa:r~
ticolaI1e a:llappante, metallica, ohe ricarda
l'acida £enica,tn ta'luni pradatti e particalar~
mente neLl'uva, neHe carate, nei pomodori
e neLle pata-t,e. UguaLe Isapore è stato Iriscan~
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tmto nell'acqua del BDrmida assaggiata a
belllta pO'sta. Ovunque è andata ila CommÌ's~
siDne haassa<ggiÌ'ato ,il vino pl'odotto lo SCDr~
so anno, ri,soontrando semipl'e H SapDI1e gi~
sentilto nei gmppoH, ma 'in modo molto più
pronunciato. Taluni campioni di vino erano
del tutto disgustosi ed imbev,ibHi ». In un
memoriale 'J1edatto dall'Ispettorato al Mini-
stero deH'agdcoltura nell'ottobre del 1954 si
dice anCOJ1a'che ({ nei vigneti viene notata
una anticipata defogliaz,ione, una incompleta
l,ignificazione dei :\Jrarlci prinoipali per un
terzo cinca, foglie di co,llone bruna,stro con
intenso arrossamento e seccume mal1gina,le.
H vinD prodotto in valle Bormida è irmbe-
V1irbilee :Slipuò affermare lohe esso, per ana-
lisi di laboratorio, non è commel1ciabile ».
Come Vìede, onorevole SottOlsegl1etal1io, ab-
biamo non ddle dichiarazioni di :par,te, ma
delle dkhiarazioni di autorità costituite, sUil-
Jla assoluta dannosità e ,suLh aSlsoluta :inoom~
merciabilità dei prodotti dell'agriooltura, per
non dire del hestilame. Si è dovuto rinuncia-
re all'aUevamento del besti,ame, perchè non
Vii era bDvino Dd ov,ino che aV1eS1seLa capa-
oÌità di inghiottire le erbe prrodoHe in quel-
la vaI11a'ta.

Arriviamo 'ad una data più ~eoente: ill 21
novembre 1956. L'Amministrazione provin-
dale di Cuneo, con lettera l'ecante il nume-
ro eLi protocollo 15912, inclirizz,ata al Mini-
stero dei lavDri pubbHGi, DiJ:1ezione generale
delle acque, dichiamva IIa sua opposizione
al r,Ìinnovo ddla conceslsdJone aUa ({ACNA~
Mont'eoatini» dell'utilizzaziDne delle acque
del Bormida. senza che fossem stabilite ef-
ficadgaranz,ie a tuteLa dei danni pmdoMli
alla iUio-fauna e all'agricoltura del:la pro-
vinoÌ1a di Cuneo. OsseTVO per i'lliC'i,soche si
traltta di una ammÌ'nistl1azione democri-
stiana.

Io SDno veramente stupilto ,che i miei cO'l~
leghi di quella zona non abbiano pl1ovvedu-
,tD a presental'edeglli ,st'romenti par1amenta~
d per partecipare con me, questa mattina,
aMa dilscussiDne, per tenel'e viva Il'attenzio-
ne del PaI1lamenlto e del P,aese 'su una que-
st,ione che non rigua~da soltanto quelle pD~
po1azioni, ma che è dii~entata un fattol'e~
gionale re nazionale, prop,l'io per rHmodo con
il qua l,e ,Siiè ILasciato C'he 'il monopolio dellLa

{{Montecatini» faoesse sempre prevaIel'e il
suo spo~oo intel'eSlse di lpa'rte a danno deglli
interessi legittimi deHe popolazioni dellle
nostl1e ZDne.

Non voglio ,eSlsere tediosD più di quanto
l'argomento mi obbIighi ad 'essere. Ho già
accennato che nes'sun Govel'no precedente
era mai venutD nè in quest'Aula nè in quella
della Camera dei deputati a 'rendeTe ragio~
ne del iPmpnio operato. Pel'mettete che io
ricordi che, dopo un sopmll:luogo efFettuato
da un numeroso gl1UppO ,di parlamentalri gui-
dati daI:l'onDrevole Longo, ill quale aveva pre-
ISD a CUOl'e la questione, venne presentata
un'ennesima lint,el'pelrlanza alla Camera dei
deputati. In essa si l'i:levava 'appunto che,
avendo acquisita l'estJ1ema gravi,tà deUa Isi-
tuazione, la quaLe postuIava urgenti p'rov~
vedimenti (pur aV'endo rpJ1esentato fin dal~
J'lllmarzo 1959 un'ana'loga 'i1nterpeUanza che
tuttavia non era mai stata posta a11'oJ1dine
del giDrnD deH'Assermhl:ea) al punto in oui
emno gÌ'unte ILecose, si riteneva che IiI 'PI1e~
Isidente del Consiglio dovesse avocare a sè
ogni aspetto del problema che in passato
em st,ato f1ralttato separatament:e da alcuni
MLllIÌistrisenza mai giungene a qualche oon~
oluslone.

I contadini della Valle BOl'mida, da lun~
ghi anni danneggiati dall'inquinamento delL-
le acque, SDno esasperati a causa dene conti-
nue manifestazioni di impotenza fornite dall-
le autorità nei confmnti del grande monopo.
lio chimico, che tutto 'può permeHersi, anche
la violazione dei di,sciplinaTi di concessione
per l'utirlizzazione de'11eacque. Le numerose
petizioni riV'olte ai singoli Minist'ri per invD~
care giustizia, 'laddove 'si dDveva Tkonoscere
che la giustezza delle 'rivEmdÌiCaziDnie J'ur~
gen:m di intervenil'e per pOl'refine a quanto
appariva fonte di gravi danni era ol1mai im-
procrastinabHe, hanno indotto sD:lo nel
1957 i,l Ministero dell'industria e del com-
merdo ad assicurare vagamentle ,le autDrità
iocali che erano state pl1ese 'le misure per
studi'are il problema e che si intendeva in-
terveni:r;e presso 'lo stabilimento per qudla
necessaria opera di incitamentD e Istimolo
che fosse stata atta ad eliminare l'inquina-
mentD del COl'S0 d'acqua secondo quanto
la tecnica poteva cDnsentiJ1e.
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Nel marzO' 1958 il MinisterO' dei lavori
pubblici assicurava una rapida decisione
da parte del Cansigl!ia isupe:r:io:r:e dei lavOlri
pubblici che aveva finalImente pr:edispOlsta
Il'istruttor:ra di:r:ita ,e gH Hocert,amenti del
casa. Ai sindaci ddla vallata era 'SItata data
assicuraziOlne da pa':r:e dell' Ammini!straZJilOne
provlinJOiale che mpidamentesi 'sarebbem
discussi i nuavi disciplinari di oancessione
al pr,edeHa st'abi:Hm~nta, oan la inserziane
di p:r:edsi !impegni a far oessare i Ilamentati
danni. Ma H .tempO' è trasco:r:so ,invanO' e i
danni per i contadini di quella estesa 2)ona
della rpravincia di CuneO' !sono anoora aru~
mentati, aggravandO' 10 staJto di decadimen~
taeconomioa di tutta Ila zana 'stessa, che
oome ella sa, OIna:revole SOIttasegr:etClJrio, si
estende aJnohe ad alourri oomuni della p:ra-
vrnda di Asti le ad alcuni comuni deN.a prO'"
vinda di Messandria, fina 'OLtre la zOIna
di À!cqui.

Che caS'a av,evama chi,esta ,e che cosa
chiediamO' ancara? Che venga effettuata una
rigorasa inchiesta e che in balse a questa
inchiesta venga stabiHto in qua,lle mOlda
debba ,es,sere dsarCÌ!ta H danna sofferta dall~

l'e popolazioni e daHe ammimstraziani la~
cali. Perchè quellleamminrstirazioni nO'n
sanno da chi fa,rsi pagalr'e le impos'te camu~
nali, in quanta i oantadini non hannO' akun
redditOl.

Ed a:lilora noi ~iviama nan lin Ulna :wna
depressa, ma in una zana, pOSlsié\IIDa dire,
non sola dimenticata da Dia, ma maledetta
dagli uomini, da questi uomini ddla p:r:epo~
tenza, del prafitta cancentrata e 'ClJocumulata,
i quali nOln voglianO' sentÌir ragiane; 'e di £:r:on~
te a una presa di posizione di una Cammi's~
siane ministedaJle, la quale dioe che biso-
gna fare altri lavad e ,che tuttaViia nan ga-
ra'lltisoe se nan soltantO' rul 60 per oento del~
la riduzione dell'inquinamento, 'Obiettivo che
viene J1espinto dedsamente daUe ammillli~
strazioni oomunaH della ZOiIla, nOli 'sentiamo
la voce del ricatta: se voi andate avanti per
qUeJIJa strada, noi non sv:i,luppe:r:emo la pra-
duzione e NcenzieI1emo gl,i operai,.

Ma un Governo democratico, fondato sul~
la COIst!Ìtuzione, come reagisoe a que~te po-
SIizioni? Voi f1eagite can gLi Ist,rumenti di go~
v,erna IdeI pot,e:r:e.

Quando i mutilati ieri ernno qui a mani~
festa'!",e 'la 101"0protesta e la l'Oro iThdigna~
zione per quanto era avvenuto ,in quest'Aula
~ non entro nel merito ~ comunque lo Sta-
to è .interv,enuto 'Con lIe forze di pOIlizia, 'Seb~
bene in un mO'do che noi biasimiamo; ma
cont:r:a i monopoli cOlme interVlenite?

NOIn avete una legge ,ClJdeguata? Fatela!
Avrete il nO's'Ì'fiOvoto immediato; ma impe~
drama ,che i prepOltenti possano oonsuma:re
le 1011"0'prepotenz:e, ostinandosi a creave il
danna, insopportabile ormai, per qudla po~
pO'lazione che ha avuto Ila pazienza, per
quarant'annil e altre, di attende:r:e un provve~
dimento adeguato.

Voglia dcordal'e in questa momentO', e
non oerto per una mia blag peI1s'Ona1le,che
abbiamo avuto l'onof1e, alcUlni di nOli, di
essere prooess,ati da un Itnibunalle deUa Re~
pubblica, pI'ooessatli e as,solH per non aver
cammessa nessun Ireato, pe:r:dhè capeggia~
vamo una manifestaz:ione di oont,adimi di
quella zona. È uno dei titoli ,di ono:r:e che
ho ascritto aHa mia ca:rriem politica, que1~
Io di esse:r:e stata ana testa di quei conta~
dini. Signori del Governo, vi ,prean'Thunda~
mo ,ohe saremo ancora di nuovo con 1'01''0,
saremo anco,ra aHa 'loro testa per tutte l,e
iniziative che democraticamente le ammini~
strazioni locali decideranno di assumere. A
voi la responsabilità!

D E' C O C C I , Sattosegretaria di Stato
per i lavori pubblici. Domando di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Sta~
to per i lavari pubblici. Onorevole Presi~
dente, con il gentHe consenso dell coUega
onorevole Volpe, avendo io un impegno,
la pI1egherei, prima di proseguire nelLo svol~
gimento del:le interrogazioniÌ', di passare al~
lo svolgimento dell'interpellanza n. 315, r.i~
volta dai senatori Masciale, Preziosi ed a:hri
al MinistrO' dei 'lavOlripubblici e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo~
giornO'.

P RES I D E N T E . Poichè non si
fannO' olsservazioni, Ila prOlposta deI1'onore~
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vole Sottosegvetado di S'tato per i lavori
pubblici si intende accolta.

Si dia pertanto lettura dell'interpellanza
dei senatori Masdale, ,Preziosi, MHi1lo e To~
massini al Ministro dei ,lavori pubblid ed
al Ministro per gli interventi straovdinari
nel Mez~ogiorno.

N E N N I G ,I iUL I A N A, Segretaria:

« Per c'Onosoel1e se e quando si provvede~

t'à a mettere in pratica a'ttuazione il piano
di vicost'ruzi'One dell'abitato di Foiano di
Val,Fortove, in provincia di Bell'evento, col~
pito anni addietro da un violento i'erremoto.

Risulta agli interpellanti che, malgrado
le diverse solledtazi'Oni fatte dagli Ammi~
niistra'tori comunali e il generale ma1con~
tento di queHa popolazione, eocettuate le
solite assicurazioni ministeriali, nulla è sta-
to fatto perchè a FOIiano di VaI Fortore ri~
t'Orni la speranza alla vita.

Gli interpellanti chiedono 'in'OltI1edi sape~
re se non sia giunto il momento di colpire
con mol'-to coraggio i I1espollisabili di tanto
lamentato ritardo, preposti rall'daborazione
dei relativi progetti di rioostI'uzione » (315).

P RES I D E N T E. Il senatore Pr,ezio-
si ha faco}tà di svoIgeI1e questa inteppel~
lanza.

P R E Z ,I O SI. OnlÙrevole ,P'residente,
vorrei fare una breve puntualizzazilÙne per
questa interpeUanza, che porta, come pri~
:mo lfirmatario, .n nome del collega Mascia~
le, per una delle zone più trist,emenite pro-
vate daUe scosse teHur1che avutesi nel,la
mia provincia e nelle provincie vicine.

Noi abbiamo richiamatIÙ l'attenzione del-
l'onorevole Ministro dei Iavod pubblici, con
la nostra int'erpellanza, per sapere quando
si meUerà in pmtica attuazione H piano di
ricostruzilÙne ddl'abitato di Foiano di VaI
Fortol1e, in provincia di Bell'evento, colpito
anni addi,etro da un violento terremoto.

Io cmdo ohe J'onoI1evole de' Cooci sappia
che in qudla zona si è I1eaJlizzato sol,tanto
in parte 'quant'O si Isarebbe dovuto fa~
:ne' e non solo nella :wna del beneventano,,
ma anche nelLa zona dell"avdlinese. TantIÙ

è vero che 'l'ex Ministro dei lavol'i pubblici,
oIloI1evole SuHo, autOI1e di quell'a legge che
noi discutemmo alla Camera dei deputati
e che poi fu discussa al Sena'to, per lie prov-
videnze alle zone terremo'tate ~ ,legge che
fu approvata ~ ultimamente ha prlesiedu-
tIÙad Ariano Irpino, dove egli è consigliere
comunale, una riunione di tutti i sindaci,
non s'Olo delle zone sinistrate dal terrremoto
deHa pDovincia di Avellino, ma anohe delle
zone disastrate dal terremotlÙ deUa provin~
cia di Benevento. Ora, a parte che poco si
è fatto, e comunque non si è fa'ttIÙ tutto
ciò che si sarebbe dovuto fare in favore di
queste zone, per venire spedfica:tamente in~
contro aUe necessità del oomune d'i Foiano
di VaI Fortore, mi permetto di ricordart1e al~
l'onovevole Sottosegretario che, in merito
al:l'esecuzione del piano di r:icostruz10ne, in
vade riunioni a diverso livello em stato
promesso che per il mese di novembre 1964
tu1't'O sarebbe stato prontlÙ per ,l'appalto.
Inv'0ce nulla di questo è avvenuto, tanto è
vel10 che ella dc'Orderà oertamente, onore~
vole Sottosegretario, che il Minis,tero, in
data 2,6 aprHe 1965, 'assicurava di avere di~
spO'sto opportuno interessamento ano sco~
po di aderire nel miglior modo pO'ssibile
alle aspettative rappresentate. Il ministro
Pastore, 1n data 16 aprile 1965, pur comu-
nicando di non pIÙtersi incontr:ave con la de~
legazione consiIiare a 'CG\!usadei suoi impe~
gni politici connessi al dlando dell'attività
della Cassa per il Mezzogiorno, però promise
che non 'S'isarebbe ritardato l'avvìo del pia~
110 di r.i:oO'struzione già approvato. LIÙ s,tes-
so onlÙrevol1e Sullo intervenne, e asskurò
di avere riVOltIÙvive p1:ìemure al Presidente
della GESCAL nel senso desideratIÙ dal co~
mune di FlÙiano di VaI Fortore.

Intanto il MinisteI10 dei lavori pubbJici
£ece qUG\!kosa di concI1eto, cilÙè convocò
pressIÙ i propri uffici una delegazione con-
siIiane del comune di Foiano di Va'l F'Ortore,
e questa riunione avvenne il 3 maggio 1965,
se non erro, presso la Direiione generale
dei servizi speciali del Ministero stesso.
Questa deLegazione oonsiliare ebbe delle as-
s'Ìcurazioni. Ora io vorrei sapel1e dall'lÙnore~
vole Mini,stro dei lavor:i pubblici, e per essIÙ
da:Il'onorevO'le Sottosegretario, qual è l'ef-
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fettiva 'situaziane del 'Camune di ;Faiana di
VaI FO'rtore per la suarkast:ruzione tante
valte pramessa dal Gaverno, e saprattutta
se si è evitata quel grave pericala che fu
denunciato dagli ammini'stratO'ri, che ad un
certa mO'menta glli elabarati tecnici per gli
alllaggi GESCAL, pranti per l'appaltO' il 20
febbraiO' 1965, si dovessem ul.teriormente
madificare perchè in essi era previ1sta la
caUaoaziane dei fabbrkati niente meno che
su aree destinate a:lla viabilità principale del
piano di rioastruziane. INa<tural'mente do at~

t'OdeNaserietà che ha dimastrata la GESCAL
in questa specifica episodiO'. la sana certo
che il'onarevu'le sottasegretaria de' Cocci,
sempre <casìpl1anta ad aderire alle tante [la~
sÌire ,richieste, varrà dal'e questi chiarimen:-
ti onde tranquiHizzal'e 'la popalazione di VaI
Fortare deNa pJ1avincia di Benev:ento.

P RES ,I D E N T E. L'onoJ1evale Solt~
tosegmtaria di Stata per i lavari pubblici
ha ffacoltà di 'rispandere a questa interpel~
lanza.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. ,Rispanda anche per
il MinistrO' per gli interventi straoJ1dinari
per i;1Mezwgiarno.

Il piano di ricastruziane del camune di
Foiana di VaI Fartare, redatta dalll'architetta
Giulio De Luca da Napali di intesa can
l'Amministraziane camunale inteJ1essata, ven~
ne appravata can decreta ministeriale nu~
mem 4495 in data 18 ottobre 1963.

L'ufficio del Genia civHe di Benevento,
per la parte di pr,f)pria competenza, prav~
vide a redigere H progetto afFerente alle
infrastrutture del pnedetta piano (strade,
rete idrica e fagnante Dlanchè impianta di
pubblica illuminaziane), neoessade per la
attuazione del piana stesso.

Tale progetta, l'edatto in daita 14 lugliO'
1964, fu 'approvata dalla Cassa per il Mez~
zO'giornain data 21 gennaio 1965, ed al
l'iJgual'da si predsa che tale appravaziane
venne subardinata ad alcune mO'difiohe ed
integrazioni dispaste a seguita di appO'si~

tO' soplfaHuoga eftie!ttuato da parte di fun~
zionari della Cassa stessa.

Le madMÌche ed integrazi'Oni prescritte
in tale oocasiane dalla .ca'ssa camportarano,
in eftietti, la rielabarazione sostanziale de~
gli atti di pl1O'getta, subordinata a nuavi
rilevamenti tapO'gmfici. Questa è stata la
ragione ddla maggiore perdi,ta di tempO', a
causa del J1ifacimenlta di notevali pa1rti. del
p'iana stessa. ,È ben nata che lie partica~
lari avversità delle candizioni metearalo-
giohe, oanseguenti ad ,eccezianalissime ne~
vi:cate, det'erminaI1ana ,l'isakl'menta totale
della Valle del Fortore finO' ai primi giar~
DJi del mese di marzO' ult'ima scarso, per
cui il citata Uifficia del Genia civile, pur da~
v:endo, came si è aocennata, pl1av'Vedere
alla sastanziale ridabaraziane del praget-
ta mediante nuovi, complessi Irilevamenti
tapografici, patè cO'ndurDe a termi.ne [a
J:iidabaraziane diel pI'agetta, superandO' na~
,tevolissime diffiooItà, e trasmettere alla
Cassa per il MezzogiiOr:no il nuavo elabora-
to in data 27 aprile scolfsa.

La Cassa per il MezzO'giarna, in data 17
giugnO' carrente anno, :ha appravato l'ag~
giudicazione all'impr:esa Ciardiellb Angela
da :BeneventiO dei lavar1i concernenti le in.
frastrutture del piano di ricO'struzione del
camune di Faiana di VaI FartO're.

I llavori in parrala sano stati quindi ap~
paltati can il ribassiO del 7 per centO' e per
un imparta di H:rle 108.980.000. In data 2
luglio ultima scO'rsiOi <lavori medesimi s'Ono
stati altresÌ oonsegnati all'impresa aggiu.
dicataria ed a'Hual~mente il relativa stato
di avanzamentO' risulta pari a circa il 20
per centO'.

Si ritiene, di .carrl'seguenza, che le infra..
struttUl1e dii, che trattasi potranna essere
pO'rtate a compimentO' in un periada di Item-
pO' sensibilmente inf,eriare a quello di due
anni ,fissatiO 'in cantmt1tO' e soadente il 10

luglio 1967.
Per quanta attiene, pO'i, all'espropriazio~

ne deHe al'ee edilficabi.lii ricadenti nel piano
in aI1goment'O, da effiettuarsi ai sensi del-
l'articalo 12 della legge 3 dicembl1e 1964,
n. 1259, si iCamunica che in un primo ma~
menta si è davuto sapmssedere al riguar-
da, in canseguenza della nata dichiarazio~
ne di lillegÌit'timità castituzianal,e di alcuni
articoli della legge 1:8 aprHe 1962, n. 167,
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da app!icarsi anche per le espr:opriazioni
in parola.

A segui1to dell'entmta in vigore delLa leg~
ge 21 luglio :1965, n. 904, r'ecante modifica-
zioni ed integrazioni ana dtata legge
n. 167, il competente ProVVieditorato al~
Le opere pubbliche di Napoli ha già
'avviato le necessarie procedure, con prio-
rità per quei Comuni teHemotati, fra
cui è oOompreso qudlo di !Foiiano Valfor~
tore, che hanno ado.tltato il piano di rico-
struzione ai termini dell'articolo 21 della
legge 5 ottobre 1962, n. 1432. ,Purtroppo si

tiI'atta di tempi tecnici ed amministrativi
compl,essi. Vi è stato l'intoppo del quasi

total'e rifadmento del piano, vi è sltato poi
l'annullamento da parte del,la Cortle oosti-
tuzionale della 167. Sono tutte cOlse che
sono al di sopra della volontà del Milniste-
:m dei lavori pubblici e della Cassa del
Mezzogiorno. Quindi per quanto riguarda
le 'amministrazioni interessate, esse non ,si

'S'ano Emitate al:le solite asskurazlioni mi~
nisteriaH co.me ha detto i!'onoI1evo.le inter-
peNante. Comunque il Ministro dei lavori
pubblid seguirà -l'attuazione del piano di ri-
co.struzione ,di Foiano con particolare at~
tenzione.

P RES I n E N T E. Riprendiamo lo
svolgimento delLe interrogazioni. Seguono
t,re inteHogazioni rivolte alI Ministro del la-

voro e della previdenza sociale rispettiva-
mente Idaisenatori Picchiotti, Di Prisco,
Milil1o, Albarello e Masciale dal senatore
Maccar,rone le dal 'senatore Bernardi, Isul,la
situazione neEo stabi:limento FIAT di Pisal.

PO'ichè si riferiscono ad argomenti af-
fini, propongo che siano s'Volte congiunta-
,mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

S'i dia lettuna delLe tre interrogazioni.

N E N N I G I U L I A N A, Segre-
taria:

«PICCHIOTTI, DI ,PRISCO, MILILLO, ALBA.

RELLO, MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~Per sapere
se è a conoscenza della situaz~one anorma-

3 DICEMBRE 1965

'liecreatasi aHa iFI~T di Marina di Pisa do-
po le recenti elezioni per la Commissione
interna, ove l'amarezza provata per n ri-
sultatIQ deUe elezioni ha derterminaltIQ la
Direzione a trasDeTlilreun candidato in dette
eleZJioni ed uno scrutaltore della FiIOM dal-
J'officina al rep<1Jrtoacidi. Se gli !1:'isul,tache
altra misum di evidente 'rapprlesaglia sia
stata adottata nei confronti d'i un gruppo
d'i operai ,nol1entiin,i anch'essi lavoratlOI'i e
snUitatoni dei sindacato FIOM, cIOn il tra~
sDedmentIQ di essi ad un reparto che non
consente 101''0,per l'oirarioim,poslto, di po-
ter,e essere pr:esenti ai turmJi di llavo.ro. Ciò
implica evidentemente di fatto H 10m li~
oenziamento. Se non riti,enle che ciò sia in~
oompatibile con le libertà sindacati e con
il dirittlO al lavoro sandto dalLa Carta 00..
st'iltuZ!1onale» (1039);

«MACCARRONE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per saper,e
quali i:nJÌziatiVie inltlende ado.tta,re per mo-
diJfìcare r'i:nqualidicahile regime di fabbri-
ca 'instaurato da alcuni anni alla sezione
FItA.T di Mar'ina di Pisa e per far oess.are i
metlodi persecutori, l,e brutali rappresaglie
e le violazilQni dei diritti sindaoali, oiiV11ie
morali esercitati a danno dei J:av'Oratori.

Pier sapere, in partioolare, quali ini2Jiatl~

V'e abbila presIQ o intenda prender.e per Itu-
'velare entro la fabbrica Ia libertà sindaca-
Le concu1cata dallia di'rezi'One azi,endale che,
dopo le pers,ecuzioni degli anni trascoirsi,
'insiÌJslte ancora nel colpire singoU 'Operai o
gruppi di opemi che osano manifestal1e
come è 110.1'0dirittlO l'adesione al sindacato
FIOM o che si:ano sospetti di votrure n:e1le
elezioni per la Oo.mmissione internla per

i candidati del sindacato FIOM» (1049);

«BERNARDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previd.Bnza sociale. ~Pel1chè voglia
clane asskumzione a riguardo di una gra~
ve situazione creatalsi presso 110stabilimen-

to FIAT di Pisa, ove la democrazia sinda-
oale ed i diritti dei lavo~atori dipendenti

'SOnJOstalti di recente messi in pericolo con
'ri:catti 'e discl1iminazilOni incompatibili con

le leggi de.111aCosti,tuzi'One repubblicana ».
(1076).
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,p RES I D E N T E. L'onorevole
SottosegJèetario di Stato per il -Lavoro e per
La previdenza sociale ha facoltà di Tispon~
dene a queste interl'ogazrioni.

* C A L V I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. iDalle
indagini esperite non è emel'SO che, in oc-
oasione delle elezioni per i.l rillil)iovo della
Comm~ssilOne in!terna, ,La direzione dello
stabilimento ,FIAT di Marina di Pisa ab~
bia fatto ricorso a minacoe o pressi'Oni nei
oonfronti dei candidati e scrutatol'Ì dena
lista del sindacato FIOM~CGIL.

È dsultalto, inrveoe, che Ira Lista in parola
è stata liberament,e pres'entata ed accet~
talta 'senza alcuna eccezione.

Nd COll'SOdella campagna ,elettorale si
salI1ebbe verificato un solo episodio di irn~
rtempemnza neri confronti di due slindaca~
listi della UIL ad opera di alcuni erLementi
appartenenti aHa CGIL. I ,sirndacalisti della
UIL, che sembm sarebbero stavi aggrediti
,e percossi, avrebbero sporto denuncia.

I motivi per i quali negli anni decorsti la
lirslta p~esellltata dal1a FlaM non venne ac~
coltadaUa Commissione elelttOiTalie, di cui
faoevano parte anche ralPpl1esentanti di det~
ta FedeI1ae:ioilJe, sono da attribuire aUa man~
oanza dei requisiti pJèescr1tt'i ed an'insuf~
,fidente numero di candidati e scrutartori.

Non conslia che atti di intimidaz;ione sia~
no stati oompiuti dalla diI1ezione nei con-
fmnti di .operai aderenti alle cOI1J1enti sin.
dacali e particola,rmente a quella della
FIOM.

Ciò è confermato anche dal numeI10 del~
le punizioni irrogate durarnte l'anil'o, con~
s~stent,i, su un organico di 1.075 unità, in
dieci provvedimenti di multa, due di s.o~
spensi.one e uno di lioenziamento per mo~
tivi disciplinari: pmvvedimenti, questi ul~
'timi, che non hanno riguardato, in ogni
caso, dementi aderenti alla CGIL. Nè rri~
sulta, altresì, che da parte della direzione
venga attuata una particolaJèe s.orveglian-
za nei confronti di taluni operai trasferiti
a Marina di Pisa e provenienti dallo stabi~
Ementa FIAT di :Hrenze. Anzi è stat.o ac~
certato che la di'rez,1one aziendale di Ma..
Tina di Pisa, idcorrendo a 'turni adeguati,

cerca di venke incontro alLe esigenze di
quei dipendenti che, risiedendo in provin-
da di Firenze, devono spostarsi quotidia~

D'all'ente per Taggiungere il luogo di lavo~
ro. Inoltre a questi ultimi sarebbero state
concesse alcune agevolazi.oni in fatto di ars~
sist'enza in genere (sussidi, eccetera). D'al~
tra parte, il fatto di avere la direzione azien~
dale provveduto al trasfer,imento di perso~
nale, pone in rilievo il desiderio della diire-
:lJione stessa di nonrecaI1e danno ai pJ10pri
dipenJenti,. Questa, infatti, dovendo ridur-
re il personale nello stabilimento di Firen~
ze, anzichè far Juogo a licenziamenti, ha
proccduto ai trarsferime:nti in questione,
peraltro con il consenso degli interessati.

P RES I D E N T E . 11 senatO're Ma~
sciale ha faoolltà di dichiarare se sia sod~
di1sfatto.

M A S C I A L E . OnorevoLe Presidente,
dopo Ila stupefaoente lettum della velina
fattaci dal sottosegretario Calvi, non è fa-
oile :m,spandere o vepl1i.caJ1e.Egli ci ha det~
to che a subilve la vi'ol,enza sono stati :due
s1ndacaHsrti deHa vIL, -ohe tutto s,i è svolto
demoorat1kamente 'a}]'intenno della FIAT è
che daUe indagini è emerso :arddirittura un
51010cas.o di bl'OgI.io, che si è vCiI1ificatodu-
rante :l'elezione della Comm1ssione interna
H 21 ottobre di quest'anno, e .che tuttavia
la FIAT laJSls'Ìcuraai lavomtori quella liber~
tà che è prevista nei contmtti collettiVli le
nelila \lregge fondamental'e dello Stato.

Onorevole SottlosegretaI1io,gl'aochè .lei ha
Letto ,l'a v,elina, noi Le ,1eggeI1emoinvece \l'or~
dine delrg10'rno ohe è anche a iConOSCen:lJadel
Pr,esidente del C.onsiglio deli ministri.

AirLasezione FIAT di Marina di Pisa, 00'-
me in tutto illcomplesso FIAT, si sono sv:01-
te le -elezioni iil 21 .ottobre: quello deUe ele~
zioni in tutte le alltJ1efahbri.che è un fatto
normal,e, ma non al'la FIAT, e non ,soltanto a
Marina di ,Pisa, ma dovunque Ila FIAT ha
le sue sezioni. PeT molti anni in questo sta~
bilimento rappresentare la lista FlaM, ade~
vent,e 'a1la CGIL, come candidato, s.crutato-
ve o membro del Comitato elettorale, ha si-
gnificato autocandidaJ1si a:I licenziamento. La
FIAT ,inaugurò questi sistemi discriminato-
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l'i sin dal 1957, propria all'indO'mani di una
affermazione della Hsta FIOM~CGIL aUe eb
:ziani deUa Cammi1slsione intel1lla di Marina
di Pisa. FuronO' infatti lioem.ziati 230 lavarra~
tari, ,tUltti iSiCJ1iui al sindaoata FIOM, di cui
189 erano didgenti o attivisti di quell'orga~
nizzazione di fabbruca.

AMa FIAT non bastò nemmeno questa bJ1U~
tale atto di sfida a tutte ,le 11<eJggidel1la de~
macrazia; lanzi sfruttò al massima H vanJtag~
gia ottenuto con la prepotenza e anche ,le

pO'che decine di isoritti al nostro sindacato,
cioè ILa FlaM, Sla>lvatilSidalla maSlsicoia di~
scrimirnaziane, uno ad uno £ul'ono oaociaH
fuari dall oanceltla. Lavoratori con lunghi an~
ni di 'anzianità furono Hoenziati perchè ave~
vano aooetltato di r'appresentaJ1e la nastI1a
l'iSlta. A'l,tre decine di nost'J1i iscritti furono
cacciati dalla fabbrica ,senza che la FIAT si
preoccUlpasse di tJ1avare quakhe pretestO', an~
<che fOlrma,le. Veniva brutalmente dichiara~
to che chiunque avesse ,apertamente dima~
strata simpatie per rallganizzaziane FlaM
avrebbe con questa atto firmata la sua ,let~
tera di licenziamento; anche iil sala sospet~

tO' poteva compaJ1t'aJ1e la spostamentO' dei
lavoratari. La rappl'esaglia elevata a sistema,
!'intimidazione elevata a metada nei rappO'rti
tra direziane 'e lavaratari e, possiamO' ben
didO', H pel1manente, brutale, ,sfacciata ricat~
to dettero cel1tamente dei risultati ana FIAT.
Per il sindacato FlaM fu dapPJ1ima est'I1ema~
mente diffidle, pO'i impossibHe trovare <la~
vO'ratori disposti a raPPl1esentarla in Msta.
Dal 1962 in fabbrica cessò agni farma di
autonoma dialettica sindacale, i fasdsti pre-
'sera il posto della CGIL in cammissione in~
terna, e da que1 mO'mento ,la lista restò
fuori del canoella insieme con il sindacato
di categaria. La nastra assenza determinò
una siituaziane penasa.

Nel 1963 ci furonO' 168 ,schede tra bianche
e nuMe e 198 nel 1964. Evidentemente li la~
varatol1i, pJ:1ivati del diritto elemental1e di
pater Isoegliere in piena libel1tà H sindacata
di loro gradimentO', espnimev,ano in questa
moda ,la 10'ro protesta.

La diJ1eziO'ne FIAT giudicava ila situazione
oosì favarevole ai sUOli obiettivi e interessi,
che dma 8 :mesi or sona trasferiva dial,la
,sua seziane di Fi'l1enz'e una ventina di >lavora-

tari, in maggioranza nast,ri iscritti e ,simpa~
tizzanti, per parli così nelle condiziani di
dimettersi. Questi la¥oratari chiedevanO'
di essere ricevuti dal dattor CÌJampoltini,
Capo dell'UfficiO' personale deUe sezioni
FIAT di F,iJ1enze ecLi Manina di Plisa.

DUIiante il collaquio questi 'lavorataI1i iSat~
tolinearono til disagio cui i,l trasferimentO'
li 'sottoponeva: alzaI1si alle 3,30 del mattina
'per mincasare aNe 20,30 deUa sera, senza
contaJ1e Ja grave decurtazione del salariO',
dovuta alle 1O~12mila lire 13:1mese di ma,ggio~
ri spes,e. La risposta testuale dell'ineffabile
dattor Ciampalini fu la seguente: «Licen~
ziatevi, iscdvetevi aLle liste di coHooarnenta
e così patI1ete dal'IIline anche fina alle Il
del mattino }}. InO'hre questa campione delle
rrelazioni umane aggiunse: «Piuttasta vi av~
verto, nan tUI'batemi l,e acque che qui sano
tranqui,llle, intantO' ceroat,e di 'eVlÌtare di fre~
quentare i,JCRAL }}.

QueSlta breve premessa è stata neoessaria,
anorevale Sottosegretada, per smentire le
sue affermaziani.

Infatti la dkezione a:zjiendal,e, appoggiata
dai ,sindacati, non della CISL e ddla UIL,
ma de:Ua CISNAL, ricarreva a brogli e;Ietto~
mli per rendere irestrittiva l'azione sindaca-
le degli alt<ri sindacati. Si è pretesa di man-
tenere 8 seggi elettorali per appena miHe
vatanti: cantralla maggiaJ:1e su come bisa-
gnava vota,re. Purtuttavia ,la nostra Hsta
FlaM è J:1Ìuscita a pJ1esentarsi.

P RES I n E N T E . Onoreval,e Masoia~
~e, la pJ:1egadi concludere.

M A S C I A L E . Signor P,residente, la
risposta deLl'anarevale Sottasegretaria è
stata veramente sarprendente, mi conoeda
tl'e a quattro minuti in più, anche peJ:1chè
Ie ahI1e volte sono stata ,s,empI1enei ilimiti
di t,ernpo staibiHto.

Onarevole Sattasegretario, quandO' lei vie-
ne ad affel'mare che tutta si è svolta in pie~
na libeI1tà, lei non dice la verità, a nan lIe
hanno fatto dire la verità; forse le informa-
ziani lIe ha ricevute attraverso il funzianaria
di Prefettura oppure diI1ettamente dal di~
rettore della FIAT di Marina di Pi,sa a di
FirenZJe.
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I
C A L V I , Sottosegretario di Stato per

I
il lavoro e la previdenza sociale. DaH'Ispet~
"borato del Ilavoro!

M A S C I A L E. P,erò questo l'spettorato
non ILe ha tovnito '1'elenoo dei Heenz-iati in
quella fabbrica. Noi; le abbiamo dimostrlato
che ai sono 's,tati 230 licenziamenti, (jhe c'è
,stata una persecuzione nei confI'Ontà. di chi
,aderiva al:la CGIL~FIOM e <che per mollt,i
anni 'ai nost'm lavoratori di queHa fìabbd~
ca è Istat10 impedito di 'PI1eisentave una Iista
FIOM. Quando, dopo 'l,e pel1secuzioni del
1962, per ,la prima vol,ta siamo riusciti
a presenbare una :lista e i lavoratori della
FIAT di Marina di Pisaci hanno suffmgato
aon la maggiO'ranza as,soluta, si è scatenata
la ,lotta da parte dell'azienda contro questi
[avoratori.

Pier ,tutti questi motivi, ollioil1evoLe Sott1O~
segretaI1io, devo dichiiamrmi insoddistat,to
delila ,sua elusiva e ~ me ,lo consenta ~

quasi ,s:fronta'ta risposta.

P RES :J D E N T E . n senatore Macoar~
rane ha facoMà di dichiamre se sia sodJdi~
sfatto.
t.,/

M A C C A R R O N E. Onorre'Vol1ePTe~
sidente, onol'evole Sotto'Slegreta'rÌ'o, su que-
sti fatti che ho avuto 1'0'nor,e di sO'ttopol're
all'a1!t,enzione del Ministro del lavoro e del
Senato (e il Governo di è compiaciuto di ri~
sponderre una v1O:ltatanto a interrogazio,ni
di questo tipo) noi abbiamo due rarppo.r;ti:
uno è quel]o del sindacato FIOM, che il
Ministro conosce e che l' onorevO'le Calvi cer~
tamente ha letto (io infatti mi o,noro di co~
lliosoere personalimente 1'0nor'evole Calvi e
so che egli è sensibile 'ai probilemi del 'la~
vO'rO': 'Sono pertanto oonvin1to che egli lo
abbia l,etto), 1'a:ltro è quello dei padroni; e
anche Ise è scritto su carta deH'Ispettorato
diel 'lavoro, ella, onorevO'le Calvi, mi deve
consentire di definirIo il rapporto dei pa~
dI'ani. Perchè dto questo? Perchè quella
è la verSIOne che i padroni, ciO'è la Se-
zione rprovinciaLe del.Ia c1Onfederazione de-
gili industriali di Pisa, hanno fatto affiggle~
re sui muri. Ebbene, quella pmvooazione
cui eLla ha fatto cenno e che è al oentro di
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una speculazione politica in sede locale
non c1ov;eva, secondo il mio modesto avvi~
so, formare oggetto di :rispoMa nel Par-
l'ament1O naziona've da parte di un :raprpre~
,sentante del Governo prima anoora di ac-
oertare sei faltti ,sono avv,enuti come la
direzione FIAT, la Confederazione degli in~
dustriali ed Uiligruppo sindacale di comodo
vanno sbandierando sul pOSltO. ComunqUle
noi abbiamo due versioni, una dei Javora~
tori e l'altra dei padroni. A mio avviso, do..
veva esserci una maggior,e cura ed un mag-
giore impegno da paTite del Gorverno nel
valuta've il mpporito redatvo dall'Ispettora~
to dell lavO'ro su tale questione, proprio per
la denuncia esistente da parte del sindacato
PIOM, che è un organizzazione seria e re-
sponsabille che ha nd1e Isue file una massa
di lavomtO'ri e nella vita dei! Paese un
rUOilo che non 11esi può negare. Per que~
sta ragiO'ne la sua r1sposta lè insoddisfa.
cente ma nello stesso tempo stupefaoente,
onO'revol,e Sottosegmtario. ,Le dico questo
perchè nella mia interrogaz.~one vi erano
anohe ri~erimenti a due antefatti. Innanzi~
tutto nell'a Isezione FIAT di Marina di Pi,sa
dal 1957 è stalvo instaurato un certo Cllima
e noi, a mio avviso, abbiamo i'1 didtto..,do-
vere ed il Governo ha il dovere.diritto

, di l1endersi cont:o se, ad esempio, i 230 li~
oenziamenti 10perati nel 1957 fumno giu~
st'i,fioati da motivi aziendali, da motivi eoo~
nomici, 'oppure furono pl1eva1entemente
un'azione di rarppTesaglia. Che cosa ci sta~
'l1ebbe a fare il Ministero del ,lavoro ne:Ha
Repubblka italiana, se non assolveslSe a
questi compiti? Se av'esse fatto questo,
avrebbe acoertato, e in modo signifi~
cativo per la sua attività, çhe 189 dei
230 lioenziati, tutti iscrÌ'tti al sindacato
FIOM, ,erano dirigenti ed at,tivisti di fab~
brica. ElLa avrebbe acoertato ohe un certo
signO'r Tarallo, 1'aguzzino predeoessore deI..
l'attual'e aguzzino signor OampoliIlli, ave-
va fatto prieoedere quesiti liçenziamenti da
una Iserie di intimidazLoni pers10nali presso
le famiglie di Marina di 'Pisa, di Pisa ,e dei
dintorni, essendosi egli impegnato nei 'C'on-
fronti ddla direzione della FIAT a met-
tere a posto 'l'unico sindacat10 capace di
fronte:ggial1e razione del patronato in queHa
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fabbrica. Gli episodi del 21 ottobr,e 1965, che
per tutti i lavoratori di tutti i sindacati deLla
fabbrioa di Marina di Pisa è un giorno fau~
sto, aVJ1ebbero suonato alle sue oJ1eccMe,
mo:1to s'ens~bili ai pmblemi dei lavoratori

~ onorevole Calvi, gliene do atto ~ in
modo diverso. Lei afferma: la Hsta è stata
presentata ,liberamente. Per pDesentare la
lista il sindacatl)FIOM, che per anni nOTI
è esÌstiJto nella fabbrica, ha dovuto oondur~
:re una Lotta, impostando dentro e fuori
della fabbrica una agi1tazione per Lmpedire
che si costituissero molte più sezioni elet~
toraH di quelLe che SOfia normalmente ne~
oessarie re per escludere che attraverlso la
azione di int'Lmi,dazione si esercitasse una
pressione morale sui Lavoratori. Lei sa,
infatti, che riduoendo il numem degli elet
'tori del1e sezioni elrettomli si oonlroHa più
facilmente il voto. La paura è dell'uomo;
sulla paura i padroni hanno giuocato e
noi non abbiamo saputo difendere i de
boli. Blla non av,rebbe qui dovmo dire ~ mi
perdoni, signor PJ1esidente, rse mi dilungo, ma
sono cOrse che h'O s'Offerto anche p'ersonal~
mente ~ ohe le elezioni si Siano svol,te libe~
ramente, solo perchè si sonI) 'svollte. Le
eLezioni alla (FIAT di Marina di Pisa si so~
no Isvolte perchètutta l'opinione pubblica
,indignata, con in testa l'Università e la
parte più avanz3!ta e sensibi1e dena popola~
zio[}je, ha protestato ed imposto il fermo

a11'azione che il CiampoHrni, per mandatI)
esplicito dei suoi padroni, aveva ilfrizia1:o.

Nessun provvediment'O è stato pneso, rlei
dice. Onorevole SoHosegretario, si acoerti
del perohè il signor Aldo Andreozzi, ope~
mio, e il signor Alfredo Lamldi, operaio, ad.
detti prima a;l reparto officina, tre giorni
dopo lie elezioni sono stati trasferiti al re.
parVo addi. Ci dica se questo fatto non può
essere messo in connessione con la dI'co-
stanza che l'Andreozzi 'e il Landi erano
elementi compresi nella lista FlaM. Si
obietterà che il padrone ha diritto di ope-
nare questi spostamenti entro la fabbrica.
Sta bene, ma il padI'one ha anohe diritto
nei confronti dei sei lavoratori di Firen:zJe ~

Ferdinanda Rinaldi, candidato, Giovanni
Villoresi, del comÌltato elettorale, Elio Cor-
tili, Franco Fagotti, Trito Gatti, Gianfranco
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Borghini sorutatori di ehiamarIi subito
dopo aver conosciuto i risultra1i elettorali e di
imporre Ilor~oil trasferimento da quelle oon~
dizioni di minor disagio ai turni? l'O C'l1edo
che fatti di questo genere non possano au~
torizZJarci a ol)ncludere che le elezioni si
sono svolte liberamente e che ner1la fabbri
ca non v:i sono azioni di intimidazione.

Però, onol1evole Calvi, ella P11esiede a
,tutto il seNore, nel Paese. Mi sa spiegare
perchè fatti analoghi avvengono, per esem~
pio, alla «Motofides» di Livorno, azienda
della FIAT, dove ,lo stesso Ciampolini eserci-
ta la « nobile» funzione di capo del perso-
nale e doV'e ha pr'OV'ocato uno scÌropel1o uni-
tario di tutti i lavorat'l)ri, indignati per il
oompor1tamento di qUlesto 'signore, one ha
sbattuto Ila porta in faccia alla Commissio-
ne rinVerna, dfiU!tandosi di rkeverla e di.
chiarando che l'avrebbe ricevuta solo come
e quando saI'ebbe parso a ,lui?

Seol)ndo me, onorevole Calvi, perchè noi
potessimo essere non dieo soddirsfa'tti, ma co~
scienti di avere compiuto in qualche modo
il nostro dovel1e, sarebbe stato necessario
che la sua rispO'sta fosse stata diversa. Se-
condo me il Ministro del lavoro, o lei perso~
nalmente, dovrebbe aocertare nuovamente
questi fatti; dovrebbe :svolgere un'inchiesta
suJlo stato delle llibertà sinrdacaE nella fab-
brica FIAT di Marina diPisa.

Non generalizzo. Voglio ammettere che
dappertutto vi sia libertà sindacale; però
il fatto che in questa fabbrica da anni si
combatta per difendere un diriltto sacm-
santo ed un diritto costituzionale get1ta
una luce triste 'su tutto l'ordinamento, e
chiama in causa direttamentre la funzione e
i:I ruolo del Ministro del lavO'ro e del[a pre~
videnza sociale ne'Ha RerpubbJica italiana.

Io le ohiedo di accertare personalmente,
non aHrraverso l'ispevtore del lavoro, non
attraverlso il dottor Roochi o qualche ahro
amico dei padroni che è là sul posto, ma
proprio personalmente, come spesso e[rla
ha fatto dando soddisfazione ai :lavl)ratori,
quale è 10 stato di Iiber,tà sindacale nella
fabbrica di Ma,rina di Pisra.

Jo le consiglierei, se me lo permette, ano
revole S'OttO'segretario, non sohanto di chie-
dere alla direzione FIAT il rispetto degli
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accoDdi sindacali, ma di invitaI1la anche a
non iJ1JterferiDe,come ha sempre interferito
e come continua a fare, nella vita interna dei
sindacati. E mi permettemi di chiedede ~

per considerare ben utilizzato questo quar~
to cl'ora di attenzione che ella mi ha con~
cesso re che abbiamo, can la benevo'lenza
d'elI'onorev01e Presidente, potuto dedicare a
questa ques1tione ~ di fare in modo che la
direzione FIAT fosse cosciente ded compor-
tamento degli uomini che pone alla direzio-
ne dei suoi u£fici del pel'sonaile.

Le ho fatto due nomi; sono due nomi fa-
migerati, sono due n'Orni di aguzzini, sono
due nomi che i 'lavoratori hanno asooltato
ed asooltruno con molta preoccupazione:
Tarallo, un ex polizi'Otto; Ciampolirri, un
p'Oliziotlto in carica. Questi due signori eser-
citana nella fabbrica un'azione continua
di persecuzi'One e di provocazi'One. Se la di-
rezione FIAT vuole veramente fare qual-
oosa 'Per non essere bollata delle resp'On-
sabilità degli a1!ti di questi suoi funzionari,
che secondo me agiscono s'Otto la direzione
e seguendo in piena le direttive dei padro.
ni, rkhi:ami 11 Ciampalini, richiami i capi
del suo ufficio personale ad una funzione
umana. L'ufficio che essi ricoprono nella
fabhrica non deve esseDe que:ILo di capi
lager o di capi di crumpi di lavor'O; e;si
sono uomini che devono svolgere una fun-
zione nelle cont'J:1oversie sindacali e TIleirap-
porti tra maestmnze e direzi'One.

AHa FIAT, alla FIAT di Marina di Pisa in
modo particolare, costoro hanno esercitato
sempre e continuano ad esercitare una fun-
zione che è indegna ed intoUerabile neHa
R:eipubblica.

OnoI1evole Calvi, 'io sono 'insoddisfatto
della rispos'ta che mi ha dato i:l Ministro
del lav'OI1o re della pDevide:nza 'SoeÌale per
suo mezzo; v'OrI1ei essere soddisfatt'O ~ 00-

me altre volte 110so.no stato ~ deilla sua
personale iniziativa e della sua personale
azi'One in questa camp'O, peDchè sia rista-
biliita da una parte la verità e dall'altra la
tranquillità nello stabilimentn di Marina
di Pisa.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione del senatore Audisi'O al Ministro della
sanità. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Sullo stata di applicazione delle ~eggi 30
aprile 1962, n. 283, e 26 febbraia 1963 nu-,
mero 441, per la disciplina igienica della pro-
duzione e della vendita delle sostanze ali-
mentari e delle bevande.

E per sapere se il regalamento di esecu-
ziane delle norme dettate dalle citate leggi
sia stata decretata entro i termini di tempa
previsti, 'Oppure se, nel caso di ritarda, sia-
no state trasmesse le appartune indicazioni
affinchè i funzianari e gli agenti addetti alla
vigilanza fassera in grada ~ nei casi in cui
le sastanze alimentari 'O le bevande non cor-
rispondessero alle prescrizioni ~ di deter-

minarne la nan libera disponibilità del de-
tentare durante le more delle analisi)} (546).

P RES I D E N T E . L'anarevole Satto-
segretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispandere a questa interrogazione.

v O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. La legge 30 aprile 1962, n. 283, ma-
dificata can legge 26 febbraio 1963, n. 441,
conoernente la disciplina igienka della pra-
duziane e della vendita delle s'Ostanze ali-
mentari e delle bevande, comprende un na-
tevale numera di norme sulle quali non esi~
stano dubbi interpretativi circa la loro ap-
plicabiliità e ,le modalità di applicaziane e
che, pertan1ta, non sono condiz10nate aLla
emanazione del rego'lamento.

Tali n'Orme, fra cui quella dell'articala 16,
che precisa i compiti dell' Autarità sanitaria
quand'O accerti la nocività di sastanze di
qualsiasi natura destinate alla alimentazia-
ne, hanno formata 'Oggetto di una appasita
illustraziane diramata dal Ministero della
sanità can la circolare n. 95 in data 9 agosta
1962 diretta a tutte le autorità periferiche
provinciali e regionali. Già da tempa, quin-
di, le n'Orme attinenti alla vigilanza e al se-
questro delle sastanze alimentari e delle be-
vande non ri1spondenti ai requisiti prescrit-
ti hanno effettiva applicazione in tutto i[
territaria nazianale.

Per quanto riguarda l'emanaziane del re-
galamenta per la esecuziane della citata leg-
ge, si precisa che, stante la complessità della
materia da regalamentare, d~~inumero~i pra-
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blemi che vi sono connessi, dei differenti
avvisi e punti di vista dei Ministeri interes~
sati, il regolamento non è stato ancora ema~
nato e che non è ancora possibile stabilire
la data presumibile del suo perfezionamento,
pur potendosi assicurare che i lavori della
Commissione incaricata della stesura dello
stesso procedono regolarmente.

Non appena la predeHa Commissione avrà
predisi]Jos1to il testo de;! Regolamento in pa~
rola, immediatamente sarà dato seguito al~
l'iter per la sua approvazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Audisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A U D I S I O. Signor Presidente, anzi-
tutto la ringrazio per la cortesia che mi ha
usato durante lo svolgimento della preceden-
te interrogazione, concedendomi un tempo
'assai almpio per la replica.

Di fronte a risposte di questo genere io
comprendo persino la difficoltà nella quale
deve essersi trovato il Sottosegretario essen~
do costretto a leggere quanto il suo Mini-
stero gli ha preparato in proposito. Pare ve-
ramente di essere in un mondo astratto.

Io ho avuto l'onore di presentare l'interro~
gazione in data 30 ott()bre 1964, cioè più di
un anno fa. A quell'epoca erano ancora in
corso di elaborazione presso il Ministero del-
la sanità i testi dei regolamenti relativi alle
leggi 30 aprile 1962, n. 283, e 26 febbraio
1963, n. 441. Entrambe queste leggi riguar~
dano la disciplina igienica della produzio-
ne e vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande.

Vogliamo davvero scherzare? I giornali
di ogni parte politica ed anche quelli apo-
litici, i rotocalchi, eccetera, sfornano conti~
nuamente notizie e servizi su quella brutta
razza di nostri concittadini che, pur di fare
quattrini, speculano sulla salute dei consu-
matori. Io comprendo che non possiamo con
una legge o con un regolamento eliminare co-
loro che sono dediti permanentemente a que~
sto reato e che per il loro profitto e il loro
tornaconto personale fanno ammalare bam~
bini, fanno morire aduti eccetera. Essi, come
ripeto, pensano solo a far quattrini. Ma che
io debba oggi, 3 dicembre 1965, essendo la

legge entrata in vigore il 30 aprile 1962, sen~
tir dire che la Commissione non ha ancora
elaborato il regolamento a causa della com~
plessità della materia è una cosa che mi fa~
rebbe strappare i capelli, se ne avessi! Ono-
revole Sottosegretario, il Ministero del-
la sanità crede davvero di poter combat~
tere coloro che speculano sulla salute dei
cittadini iltaliani con questi pannicelli del-
'la Commiss1one che indaga, ohe studia
che va a vedere iil pelo neH' uovo, anzichè
con un'azione tempestiva secondo quanto il
dettato deUa legge stabilisce. In£atti ~ mi
smentisca se io erro ~ il regolamento sulla
legge 30 aprile 1962 doveva essere emanato
non oltre il 4 giugno 1963, cioè un anno do~
po la sua entrata in vigore; questo è scritto
nella legge. È possibile allora che noi dobbia~
ma essere sempre ~ dico noi organi legisla-
tivi dello Stato italiano: voi organi esecutivi
dello Stato italiano ~ allla mercè di coloro
i quali studiano continuamente? Vi è una
Commissione; se ne fanno altre due, ma
ancora non va bene: si norn~na il co-
mitatino che va ad lesaminaJ1e,ad inda~
gare non si sa su che cosa. Ma la legge sta~
bilisce esattamente delle norme che non han-
no bisogno di nessuna interpretazione, nem~
meno da parte di un decreto ministeriale o
di una circolare ministeriale. Perchè non si
cerca intanto di fare applicare quelle norme
sui cibi confezionati nelle scatole o nei pac-
chetti che giornalmente siamo costretti ad
inguIìgitare? Noi che ci dibattiamo sui gra~
vi problemi, che abbiamo preso l'abitudine
di spaziare su questioni che magari sono
molto lontane dal nostro interesse personale,
noi, come cittadini, ci rendiamo conto che ci
stiamo letteralmente avvelenando giorno per
giorno? Ci rendiamo conto che non abbia~
ma più la possibilità di nutrirei con deHe
vivande che corrispondano al termine etimo~
logico con cui vengono presentati al pub~
blico quei prodotti? «Carne di vitello », e
chi lo dice che è carne di vitello? «Uova )},

ma sono ancora uova quelle fatte da gaJ~
Hne che, Iper poter produrre di più a bene-
ficio di coloro i quali hanno gli allevamen~
ti, ne fanno due al giorno con l'adozione di
un sistema di luce artificiale? Animali di
qualsiasi specie, bovini, ovini o suini sono
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nutriti eon i concentrati di prodotlti chimi~
ci o con detriti di prodotti chimici, che
sono ,materie velenose per l'organismo uma~
no, solo peJ1chè tali mangimi riescono a far
produrre più carne e fanno guadagnare più
rapidamente '00101'0 che posseggono gli a:l~
'levamenti.

Vi è urgenza di più numemsi controlli.
Il Ministero della sanità a ragion veduta si
lamenta continuamente di non disporre di
personale sufficiente. Ma via, signori, siete
al Governo! Chiedete wl Parlamento che vi
dia più strumenti, più controllori, più fun-
zionari, più persone serie ed oneste che va~
dano a colpire i disonesti e i furfanti. Noi vi
daremo tutta la solidarietà e tutto il contri~
buto possibile. La salute dei cittadini deve
essere sempre il problema preminente. Lo
Stato deve agire educando e informando i
cittadini, elaborando però disposizioni atte
ad evital'e distorsioni neUa concorrenza e
possibi:lità di frodi a danno dei consumatori.

Limiti agli abusi della pubblicità. Quanto
dovremo ancora attendere perchè questi li-
miti trovino finalmente nella Repubblica ita-
liana un'affermazione come in altre Nazioni
civili di questo mondo è già avvenuto? È
possibi:le lasciare la possibilità di dire a
libero arbitrio di qualsiasi ingannato-
re della pubblica opinione ohe i,l pro-
dotto tal dei tali fa molto bene alla
salute e ,che i:l prodotto tale altro è efficace
per una altra cosa, quando invece poi è
dimostrato tecnicamente, scientifioamente,
chimicamente che deUe autentiche pOl'che-
Tie vengono distribuite ai consumatori ita-
liani? Siamo purtroppo nella civiltà dei oon-
sumi e ,la gente si Iasoia ,f'adlmente convin-
cere daNa pl'opaganda. Però anche 'la pl'Opa-
ganda deve avere un limite e il limite de-
ve essere detel1minato non da:lla decenza
o dall'auto-coscienza, ma da precise nor-
me di legge che non devono permeHere
che l'inganno e la frode vadano a colpi~
re le nostre massaie e quindi le nostre men-
se. n mercato dei consumi alimentari sta
diventando sempre più complesso e peri-
coloso. La tl'OppO abbondante varietà dei
pro doNi, le numerose trasformazioni in-
dustriali rendono spesso impossibile la in-
dividuazione del rapporto tra valore e costo,

3 DICEMBRE 1965

tra qualità e prezzo. Una moderna politica
alimentare deve assicurare ai cittadini ali-
menti sani e buoni dal punto di vista quali-
tativo, soddisfacenti dal punto di vista nu-
tritivo, convenienti dal punto di vista eco-
nomico. Speriamo che il Comitato consulti-
va per l'alimentazione costituito presso il
Mini,stero dell'agricoltura e delle foreste, e
col qua'le spesso voi della Sanità non andate
d'accordo, sappia imprimere finalmente una
benefica impronta alla politica alimentare,
che deve prima di tutto ~ ricordiamocelo
e ricordatevelo voi, signori del Governo ~

garantire la genuinità dei prodotti alimen-
tari e delle bevande che vengono distribuiti
al popolo italiano.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza del senatO]1e A],essi al Mini,stro dei la-
vori pubblici e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. Se ne dia let-
tura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Per conoscere quali provvedimenti essi
intendono adottare e quali disposizioni dare
perchè siano rimossi i gravissimi inconve-
nienti che perdurano scandalosamente nella
viabilità statale delle provincie di Caltanis-
setta ed Enna ed in particolare per sapere
quanto appresso:

1) quanto all'allacciamento di Caltanis-
setta e di Agrigento all'autostrada Pal,ermo-
Catania (per le comunicazioni verso Catania
e verso Palermo) nel quadro delle comuni-
cazioni già esistenti, ed in vista della ne-
cessità di un indifferibHe "intervento inte-
grativo":

a) perchè non sono stati finanziati i la~
vari di ammodernamento della strada stata-
le n. 122 nel tratto bivio Benesiti-Enna per la
quale il Compartimento ANAS di Palermo
avrebbe già predisposto ed inoltrato al Mi-
nistero dei lavori pubblici (Direzione gene-
rale ANAS) un progetto per l'ammontare di
lire 380 milioni;

b) perchè non è stata statalizzata la
strada provinciale di Borgo Cascina dal fiu~
me Salsa al predetto bivio B~nesiti per la,
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quale la stessa Amministrazione provinciale
di Enna ha già deliberato il passaggio al~
l'ANAS e per la quale esiste già un progetto
di ammodernamento da eseguire;

c) perchè non è stata adottata alcuna
misura atta ad eliminare i pericoli per la
sicurezza pubblica nel tratto della strada sta-
tale n. 192 sul torrente Calderai ove le inon-
dazioni hanno già causato in passato vit-
time e dove ogni anno numerosi automobili-
sti corrono lo stesso rischio (esistono in pro-
posito dettagliate relazioni del Comparti-
mento ANAS);

2) quanto alla costruzione della strada
a scorrimento veloce Agrigento-Caltanissetta
-Enna, da eseguirsi a cura della Cassa per
il Mezzogiorno:

a) perchè non viene appaltato il lotto
indicato in progetto come quinto del tratto
Canicattì-Caltanissetta che, assieme al lotto
già in costruzione nello stesso tratto, rende-
rebbe attuabili le comunicazioni Caltanisset-
ta -Canica ttì.

La mancata esecuzione del tratto richiesto
pone nel nulla quello già in corso di esecu-
zione.

Le somme già stanziate per l'intera strada
sono sicuramente insufficienti dal che si de-
sume il pericolo di vedere inutilmente spese
le somme per il lotto già in costruzione e la-
sciata in sospeso ed incompleta l'opera pro-
grammata;

3) quanto allo stato attuale delle strade
che interessano il Nisseno, il tracciato è an-
cora quello borbonico; è assolutamente pie-
toso ed in molti tratti impraticabile.

Tutte le strade sono dissestate; la manu-
tenzione è scarsissima e viene effettuata con
sistema assolutamente inidoneo: il sottofon-
do viene quasi normalmente sistemato col
semplice raffermo di detriti di zolfo delle
miniere.

Si chiede di conoscere quali iniziative sia-
no in corso di adozione per provvedere a ta-
li gravi inconvenienti;

4) ancora non si provvede al finanzia-
mento della strada a scorrimento veloce Ge-
la-Caltanissetta che, prolungata fino a Re-
suttano, servirà per l'allacciamento del Ge-

lese, delle zone del sud-est della Sicilia (Ra-
gusano, eccetera), e della stessa Caltanisset~
ta con l'autostrada Palermo-Catania; tale al-
lacciamento, peraltro, è necessario anche alle
ordinarie comunicazioni con Palermo, sede
degli Uffici regionali.

La strada a scorrimento veloce Gela-Cal-
tanissetta rientra fra le infrastrutture della
zona industdale di Gela» (351).

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
.Messi non è presente, si intende che abbia
rinunciato a questa interpellanza.

Lo svolgimento deJle intervogazioni e
delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di 'Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di S'tamane, :la 7" Commi,ssilo-
ne permanente (Lavori pubblici, trasporti,
poste e te:lecomunkazioni e marina mer-
oantil:e) ha approvato i seguenti disegni di
legge:

« Estensione dei benefici previsti dall'ar-
ticolo 2 della legge 13 ~uglio 1957, n. 554,
per :LIoompletamento del trasferimento de~
gli abitati di Gairo ed Osini (Nuoro) e di
Balest,r:ino (Savona)>> (271);

«Soppressione deHa Direzione generale
dell'urbanistioa 'e deHe opere igieniche ed
istituzione di due distinte dh:eziorn gene-
rali, una per l'urbanistica e l'altra per le
opere igieniohe nel Mini,stero dei lavori
pubblici» (1441);

«Modifiche all'articolo 3 della legge 31
dicembre 1962, n. 1<845,oontenent,e nor:me
Ìintegrative per la cost,ruzione a cura del-
l'ANAS dell'autos,trada sen:zJa pedaggio Sa-
lerno-Reggio 'caJabda» (1443);

FLORENAed ahri. ~ PrOToga dei teI1mini

della legge 21 ottobI1e 1950, n. 943, e del-
l'articolo 37 dena legge 9 £ebbraio 1963,
n. 82, reoanti p'f\Ovvedirnenti a favore de,].~
l'Ente po:r;tuale Savona,Piemonte» (1455).



Senato della Repubblica ~ 20078 ~ IV Legislatura

3 DICEMBRE 1965379a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Presidente del Cons1glio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e del tesoro, per
conoscer,e il 'loro pensiel'o su quanto viene I
espos,tiO e sui pl'ovvedimenti che intendano
adottare.

Con legge 10 febbraio 1962, n. 66, i cie-
chi civili hanno ottenuto la trasformazione
den' assegno vÌ'talizio iIn pensione non re--
versi.bHe, con modestissimi aumenti che ne
hanno portato l'ammontare massimo a lire
18.000 mensili.

Restando la Jegge una mera affermazione
di principio, è stata neoessaria un'altra leg-
ge (7 agosto 1964, n. 718) per ottenerne l'at-
tuazione, e poichè anche quesva seconda leg~
ge ha richiesto dl 'suo tempo di maturazio-
ne, gli esigui benefici di quella del 10 feb-
braio 1962, n. 66, hanno cominciato a farsi
sentke dopo tre anni, quando doè gli au-
menti previ,sti sono stati ,largamente assor-
biti e superati dal continuo salire del costo
della vilta.

È pertanto vero che gli aumenti di cui
trattasi ,sono stati conoessi con la legge del
10 febbraio 1962, n. 66, e non con quella
del 7 agosto 1964, n. 718, legge quest'ultima
che è stata necessaria solo per rendere pos-
siMle -l'applicazione di quella precedente.

Inoltre il criterio fiscalistico per la con-
cess,ione della pensione è rimasto, a dir po-
co, inumano. Difatti non ha diritto alla pen-
sione chi ha un reddito superiol'e alle 18.000
HI1emensili. E poichè molti privi della vista
non hanno akunl'eddito, è difficile imma-
ginaI1e che pos1sano viveI1e con 18.000 lire al
mese di pensione.

Non solo. La legge 10 febbraio 1962, n. 66,
eld il relativoI1egolamento di esecuzione, v'e-
nuto ana luce soltanto 1'11 agosto 1963, pre-
vedono l'assunzione dell'assistenza mutua-
listioo-sanitaria da parte dell'Opera nazio-
na}e dechi civili in favore dei decm civili
beneficiari di pensione. Ma tale assistenza

non è stata finora attuata in alcun modo e
non si sa quando potrà esseI1e 'iniziata: in-
fatti i duecento milioni annui, all'uopo stan-
ziati dallo Stato, vengono dal,lo stesso rein-
camerati ogni anno, perdurando il mancato
assolvimento di tale obbligo da parte del-
l'Opera nazionale ciechi civili.

Per SUlperal'e questo stato di cose vi fu la
presentazione della proposta di legge n. 1503,
in rapporto alla quale la Camera dei depu-
tati ha votato, fin dal settembre 1964, la
procedura d'urgenza, ma l'iniziativa parla-
mentare è rimasta inef,ficaoe perchè 'sembra
che il Ministero del tesoro si sia a tutt' oggi
rifiutato di concedere la propria adesione
all'indicazione della copertura.

Infine si intende conoscere se verranno
adottati, ,i provvedimenti di accoglimento
delle ,legittimerich1este della categoria, al
fine di prevenire l'agitazione nazionale dei
ciechi civili, la quale, secondo notizie di
stampa, è ,in atto ÌJ11tutta Italia e dovrebbe
svolgersi con una manifestazione a Roma il
13 dioembre 1965 (392).

PREZIOSI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta pervenuta alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste e del tesoro, per sapere per qua,Li moti-
vi, ,emanando i decreti di delimitazione del-
le zone che dovDa,nno usufruire di contri-
buti Ìin conto capita'le, in applicazione alla
legge 969 del 26 luglio 1965, per :il ripristi-
no dell'efficienza produttiva delle aziende
agrioo,l,e danneggiate da avversità atmosfe-
dche, abbianoritenU'to di escludere la pro-
viniCÌa di Pavia, che pure ha 'subito, in par-
ticolaI1e :rreHa mgioIJIe Lomellina, danni in-
genti per Ila ,siccità Plìimaveri'le !Che ha col-
pito fortemente ,le colture del riso e del
foraggio; e se non vog!iÌ1anoriconoscecre la
neoessità di alleviare le difficoltà econo-
miche dei produttori agricoli p aves i com-
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prendendo la provindadi Pavia fra qruelle
ammesse ai benefici della l,egge 969 (3921).

PIOVANO

Al Ministro dell'interno, con riferimento:

al decreto legislativo 5 gennaio 1948,
n. 36, concernente !'istituzione pnesso il Mi-
nistero dell'interno di un fondo annuale di
live 6 miliardi per l'anticipazione agli ospe-
dali degli importi per le spedalitàconsu-
mate dagli assistiti dai Comuni;

'ai provvedimenti (ultimo in ordine di
t,empo la legge 30.gennaio 1963, n. 60.) emes-
si successivamente, con i quali tale fondo è
stato aumentato a lire 15 miliavdi;

alla circolare del Ministero deU'interno
con ,la quale è stato reso noto agli uDfìd pe-
riferid che detto fondo per l'anno 1965 è
ormai esaurito e che non si potranno elar-
gire nuove anticipazioni fino al termine del-
l'anno corrente e alLe anticipazioni che sono
state effettivamente 'Concesse fino al giu-
gno 1965,

l'interrogante chiede di conoscere quali.
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per v1enire incontro alle necessità delle Am-
ministrazioni ospedaliere, creditrici verso
gli Enti mutualistici per notevoli somme,
in considerazione anche del fatto che a fine
anno neoessiterà far frontie alle spese per
il pagamento della tredicesima mensilità ai
dipendenti, al pagamento delle tasse, dei
mutui e dei contributi pI1evidenziali e per
evitare di vedere paralizzata l'attività degli
Enti amministrati (3922).

PICARDO

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 9 dicembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 9 di-
çembre, alle ore 17, con il ,seguente ordine
del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. PETRONE e FABIANI. ~ Modifiçazioni

al testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in

materia di ineleggibilità ed incompatibi-
lità per la elezione del Presidente della
Giunta provinciale e degli assessori pro-
vinciali (758).

Modificazioni alle norme sulla ineleggi-
bilità alle cariche di assessore provinciale
e di Presidente della Giunta provinciale
(10.60.)(Approvato dalla Camera dei depu-
lati).

2. Ratmca ed esecuzione dell'Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubbli-
ca federale di Germania relativo alla pro-
tezione delle indicazioni di provenien-
za, delle denominazioni Igeografiche, con-
cluso a Bonn il 23 luglio 1963 con annessi
,Protocollo in pari data e Scambio di Note
effettuato a Bonn il14 maggio 1964 (1229).

3. Approvazione ed esecuzione del terzo
e quarto Protocollo di proroga dell' Accor-
do di Meyrin dello dicembre 1960., i'stitu-
tivo di una CommissiOlne prepamtoria ,per

la collaborazione europea nel campo delle
ricevche spazialli, firmati a Parigi risipetti-
vamente il 21 giugno 1963 ed il 13 dicem-
bre 1963 (1270.) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente le misure da prendere
dagli Stati membri dell'Unione dell'Euro-
pa occidentale per ipermettere all'Agenzia
per il cont1rollo degli armamenti di eser-
citare e£ficacemente H controllo e che sta-
bilisce la garanzia d'ordine giurisdizionale
prevista dal Protocollo n. 4 del Trattato
di Bruxelles, moditficato dai 'Protocolli di
Parigi del 23 ottobre 1954, ,firmata a Pa-
rigi i,l 14 dicembre 1957 (1290'-Urgenza),

5. Integrazione del contributo dello Sta-
to al funzionamento dell'assistenza di ma-
lattia ai coltivatori diretti (1346).

6. Modificazioni alle norme sull'ammis-
sione e l'avanzamento in carriera degli im-
piegati civili dello Stato contenute nel te-
sto unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica lO. gennaio 1957,
n. 3 (1256).
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7. Delega al Governo per la emanazio~
ne di norme re1lative alla semplificazione
dei contratti}) (1214).

8. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del iFondo speciale di pre~
videnza per il ,personale addetto al,le ge-
stioni delle imposte di consumo (635).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficazioni all'articolo 135, arlla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Co.rte costituzionale
(202).

2. Tute1la delle novità vegetali (692).

3. Proroga deJ,la delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di serwizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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BERNARDINETTI. ~ Al Presidente dell Con-
sglio dei ministri ed ai Ministri del bilancio
e del tesoro. ~ IPer conoscere se l'indilazio-
nabile necessità di rivalutare ,le attuali misu-
re delle pensioni di guerra è stata campresa
tra i più urgenti provvedimenti cui dare can-
oreta aMuazione nel qUaldro della program-
mazione predispoSlta dal Govlerna e sle, in
C3'SIOnegativo, n'On si ritenga dloverosamen~
te di colmare, e con tempestività, tale gra-

v'e lacuna.
Con l'O'ooasione Il'interragante chiede di

conosoeI1e per quaH motivi la Cammi,ssione
incaricata di farmulare il nuovo testo unico
in mater,ia di pensioni di guerra nan è an-

c'OI1a messa in condizioni di giungere aHa
uItimaziOlne Idel test'O stesso, oompJ:1enden.
davi anche ~le giuste rivendkazioni di natu~
va economilOa avanzate dalle Associaziani
I1apprelsentaniti le categarie interessate e
chiede, artresì, di conoscere lie ragioni che
impedisoona ~ fr3lttanto ~ la lIpI1eSlenrtazio-
ne al Par lamento del disegno di l'cgge di
inizi'ativa governativa sec'Onda !'impegno
preso a seguito della espl!idta richiesta
formula<ta dal Sena'to e da:lla Oamera d~i
dC1putati 1'11 e il 12 nov,embre 1964, atteso
che i provvledimenti ecanomki in esso cO'n~
tenlJlti debbono riferi1rsiagli inabih e ai più
3InzÌ'ani dei oongiunti dei Cadutli, i quali
hannO' indubbiamente di'ritUO' alla s,t'e'S,slac'On-
siderazione eSllpr:essa conCJ:1etamente ai mu-
tHat,i ,ed agN invalidi di guerra, con la re~
oente Legge 25 no:vembre 1964, ill. 1266 (2998).

RISPOSTA. ~ ,Si rispande per delega della

Pr1esidtenza del Consiglio dei mÌil1listrli.
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Le pensioni diguevra, sia diilI1etlteche in~
di!t1ette, 'SOlliOstate di reoente riv1aJh.l'tate, ri~
spettivamenlte ICon le leggi 9IJJov1embve 1961,
n. 1240 e 25 gennaio 1962, n. 12, le quali
hanno oomportmto nuove spes.e per ,i:! bi:lan~
do statale di cir:ca 60 miliardii 3[]llui.

NOIJJoSltaIJJ1:el'attuale diffidlle situazi<one,
il problema relativo alle pellisioni di guer~
na è ben rpvesen1:e all'attenÒone diel Gover-
no ill quale ha predisposto apposito prov~ I
vedimento, oonoretatosi 'I1JeHa ,llegge 2iS no-
vembIie 1964, ill. 1266, Iiiguardante la con~
oessione di miglioramenti in favO,fle degli
Ì'nv:alidli maggiormente meritevoli di con-
siderazione ovvero che nelOessitalllo di una
migliore assistemza, con u]teriore onere di
quas.i 116miliardi lall'am\lo.

In relazione a quanto sopra, e tenuto
oonto che la spesa per le penslioni di guer.
l1a si aggirerà, nel corrente eseroizio, inltor~
no al ri:levallite importo di 266 mÌ'l'iardi, è

agevol'e oonstatare come rul biIando stata-
le ~ peral,tvo impegnato nella po]ittka anti~
congiunturale Iseguita dal Govertno ~ già so-

stiene lO'1JIer,iingenti in favore della beneme~
rÌitta caitegoria dei mutilati e degli inval:idi

di gue[Ta e dei familiari dei Caduti.

Si soggiullige che la Commissione, i,st:itui-
ta per effettuane un pr1eliminare studio al
fine dÌ' pro ,oedere nel quadvo della pro.

gramma:Òone, al ,riordinamentlO deHa llegi-

slazione pensioniSlti<ca di guerra, ha già svol~
to paI1te de:i complesiSi comphi affidarti:le e
sta pl'ooedendo, con 'Obietti viltà e scrupolo-
sità, ai lavori di Icompet1enza. Pemlrtro la

'stessa CommilsS'ione ha dovuto e deve af ~

D:mntave diffiCliH probl'emi che non consen-
tono ,soluzioni affDettate le quali sarebbero
di pvegiudi:Òo aLl'organioa disciplina della
materLa.

È ÌintelliZione del Gav:erna, non ruppena il
miglioramento delLe oandi:.?JÌoni di bilancio
la oansrenrtirà, di prooedeTe oon gradualità
al IsoddisfaClimento delle esig:eill'ze più ur~
genti.

Il Sottose.gretario di Stato

BELOTTI

3 DICEMBRE 1965

CAPONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ ,Per slapere peJ1chè non è stato disposto

il ni1sanamento dellra strada panoramiroa che
lungo la sponda del <lago Tra1simeno oon-
giunge le due zone balneari di Castigl[on
del Lago, la quale da rarlcuni mesli è stata
completamente dissestata da!l rovesoio del.
a,e acque.

L'Ìinterrogante, nel Isottolineaife l'urgenza
dei lavori di risanamento della predetta
strada per evitare i danni notevoili che al-
trimenti derivrerebber'O ane attività turisti-
che oosì svilluppate ne!i}a zona nel perniado
estivo, chiede di ooooSloere quando gìli or-
gani del Mini'Sltero dei lavorlÌ pubblici pre-
disporranno la sistemazione generalle delle
sponde del lago Trasimeno per evitare i
grav~sSlimi danlJ1ii 'Clarusati dal di,sordinato al-
'Lagnmento dei verreni oircosltanti da lungo
tempo emersi e messi in oolltivaz'~one (2953).

RISPOSTA. ~ Per ev:Ì1:are i danni che po~
t!Debbero comprometteI1e .aIllche le 3Ittività
turistiche, così carne segnalato dall'ano-
vevole inlterrogante, con dreoreta del' ,pvovve~
ditorato alle opere pubbliche per l'Umbiria,
in data 12 magg~a 1965, è stata ruppmvrata
nelll'implO'ftlO di lirle 10.500.000 una periz:a
11~lativa ai, Lavori per il ripristino del mUJro
di gronda a protezione del'la strada panora-
mica e della strada di circonvallazione del
oomune di Castighon del Lago.

Detti llavori sono stati appaltati dall'Uffi.
cio dci Genio civj]le di Perugia aUa impresa
Adriano Spinelli, e siÌ oonlfida che le opere
possanlO essere eseguite nei 'termi'llii c'On-
tmttualii.

Il Ministro

MANCINI

CATALDO (GRASSI, VERONESI). ~ Al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
oonosoer'e le pro¥viden~e di cui gode il
Consorzio cOlOperrattlivo naziofi3~e a:y,çolo
OONtAV e per conosoere le somme che so~
no state 's1:anziate, sia per provvedimenti
di'retti che per provv.edimenti lindivetti, a
favor:e di detlto Consorzio dal SUIOinizio a
tutto il 31 dicembre 1964 (3075).
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RISPOSTA. ~ Con IiI' ,decveto minis1Jeriale

10 agos1Jo 1963 sono sllati I3:s!segnaiti, a' ter~
mini deH'a<rtiool'O 21 della legge 2 giugno
1961, n. 454, al COlnsorzi'O cooperativo na.
zionalle avioOllo (CONAV) un contributo, fi~
no alla misura massima ,del 90 peT cento,
nd1e spese di gestione per l'at:tuazione del.
l'ammasso volontaTi'O delle uova di produ-
zione na:zJiol1ia[e ,ed un contnibutO' negl'i inte~
resSli sui pl1esti>t'i oontl1atti per la COTl1eSpOn~
Slone di aocoiIJlti ai oonf'el'enti, nella misura
di 4 lire annue per ogni 100 HI1e di capitale
pr:es'O a pr:e'stit'O e per la dUlrata massrrma di
un anno. Con 110stessa pI1ovvedimento è sta~
1)0 disposto che, qua/lara l'operazioThe di fi~

nanZJiament'O venisse ad aveI'e una durata
inferiore ad un lanna, il oorn:tributO' sarà
cakola:ta in base a:ll'eflìettiva durata dell'ape.
razione.

L'import'O oomplessiva dei due suddetti
eon1tribuui, la cui liquidaziane fi!nalle sarà
dEettuata dO'po Ila chiusura dell'ammassa,

n'On potrà, comunque, superare la somma
di 800 miliani di liire.

Nessun'arltra pl1avvidenza è 'stata dispo-
Stta a favore del oons'Orzio di cui trattasi.

Il Mtnlstro

FERRARI -ÀGGRADI

CELASCO. ~ Al MinistrO' del tesO'rO'. ~

Per sapeDe qU3Jli iniziative ha ritenut'O as-
sumeTle in seguit'O alla chiusura improvvi~
sa ~ avvenuta 1'11 giugnO' 1965 ~ degli:
spol1telli della BanJca Giuseppe Gilaoobone,
f'Ondata nreÌ 1'8,85, Socie'1Jà in acoO'mandita
per azi'Oni 'avent,e sede in VarZJi (Pavia) e
succursale in altri tre centri viciniori.

Vinterrogante, interpDetanda le preoccu~
pazi'Oni di oItrpe trremilla piccoli risparmia-
t'Orni e degli 'impI1enditori deM'Allta Valle
Staffom e ValI Tidone ~ zone montalne ad
aha depl1essioneeoonomÌ'ca ~ ritiene che il
Min1ilSitero diel tesoro egli organi adi1ti deb~
banJO procedeDe cam la massima urgenza,
onde nassioural1e i risparmiatori ed aSisku.
rame, COlI supenamento dell'attuale pl1egiu-
dizievole situazione, ,ill normale svolgimentO'
dellle ,attività ,1ooali, già parrt'icoIarmente di~

'S'agiate (3286).

RISPOSTA. ~ CiDca Je iniziative aJssrunte a
'seguito della chiusura dreglli spmteHti della
Banca ({Gi3JcabOlne)} di V,arzi (Pavia) Sii fa
pDeSienve che, c'On decreto m'inis'tedaIe 16
giugno 1965, è stato dispasto, su canforme
rkhiesta deHo stesso Cansiglio di ammini~
strazione dell'azienda e su proposta dell'or~
gano di vigilanza sulle aziende di credito,
lo sciO'glimento degiH organi ammintiMrati~
vi aziendaH, ai sensi dell'art'ioolo 57 lettera
c) deHa legge banoaria, lOon oontestuale no-
mÌina di un CommÌissariO' straordimalTio per
un completo aooeJ1tamento dJell'effetltiva Sli~
tuazione, ai {fini deH'adozione dei p:rovvedi.
menti più idoI1'ei per La slstemazione della
situazione medesima,

Inaltre, in data 22 giugno ultimo scorso,
l'argano di vigilanza ha autorizzato il pre.
detto Cammi:ssario, gÌiUiSltasua richiesta, a
disporre la sospenlsiOlne dei pag3imell1:ti del~
Ile Ipass,ività di qualsiasi genere, di cui al~

l'arrtkolo 63 dellla Legge bancarila, per il pe~

'l'io do di un mese (eventualmente proroga~
bile di a:ltri due mesi) all'O scopo di assiou~
rare ai cJ:1edi1tol'i la oondizione di par,ità nel
soddilsfaoimenlto del ,l'Oro avene, nonchè di
COIllsentil1e una ponderata va:lutaz1ome dei
mezzi più idonei per avviare a solluz,ione il
deLicato probLema.

Quanto aH'aUJspi'oata soluzione dellla cri!s,i,
in viSita dei ITÌIflessi negat'ivi che l'anzidetta
si,tuaz,ione pot-Debbe avere sull 'eoonomia
della z'Ona, e considerata che i depositanti
delrla ({ Gi!aroO'bone » n'On subiranno danni di
sorrta grazie all'intervento di una gI10Ssa
azienda di creditO', l'organO' di vigilanza ha
rifeJ1i1to che lo sltlato di disagio, derivato in
un primo tempO' agIr operator!i ecanomici
locaili. è .ormai da riteners,i avviato al 'supe~
,ra'mento, in oonseigllenza, a'pprunto, ddl'ac~
cell'nata intervento di al,tra azienda di ere-
dho.

Si DUÒ assicurare che i competenti orga~
ni cont,inuerannO' a segll'i:re l'evo-lveTsi del.
la siltuazrione e non iInancherranna di :adat~
tare ~ nell'ambit'O dlelle proprie facoltà ~

Le eventuali iniziative che potranno ap'Pa~
ri're idoll1Jee.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI
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GRANZOTTOBASSO. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per un ~nterrvle[lto efficace
e cLefÌll'iNVioche valga a Tiisolvene 1'annosa
questione dell 'riscatto degli allloggi dell'Isi/:i~
tuta autO'nomo de'lLe case popolari della
prov,incia di Belluno e segnatamente per le
caSte popolari di Fdtl1e.

I moLt,i inqui,lini, tutti lavoratori da,l red.
dito notoriamente minimo, ansiosi ovvia~
mente di divenire proprilet,ari del modesto
alloggio oocupato, dopo IiI provvedimento
piresi,dooZ'iale dell 17 gennaio 1959, n. 2, per
H rliscatto degili all'Oggi, atteso alnlsiosamen~
'te da anni, e dopo <la<conseguente pubblica-
z'i'One del band'O di cessione diel 9 novembre
1959 del1'IACP di Bel1uno, in base ane di~
s'P'0sizioni del pr'Ovvedilmento pres,idenziale,
aveViémo fatto riloorso t,empestivo al1'appo~
sita OommilssilOne millislt,eriale pl1esso il
P!rQVV1editorato aille case popolari di Vene~
zia per oon,seguin~ una l'iduz,ione deli prrezzi
indicati nel band~), apparendO' manifesta-
,mente onerosi rispetto adIa entità degli al.
loggi in aderellZia ai compiti ,di istlÌtuto.

N,r,1C0I1S0 dsultava lin verità fondato, tan-

t'0 ver'O che 1'adilta CommisiS'ione provvede
va ad una rliduzilOne, sia 'Pure non llIotevole.

Senonchè, <la detlta Oommislsione era te-
nuta per legge a prendere la deds'ione entra
trenta giorni per dar modo nei successivi
trenta giorni fissati dal bando di presentare
le dommude di riscatt'0; invece l,a r:ivaluta~
Z'ione avv;eniv;a da parte della Commilssione
oon un lriltardo di ben 10 mesi, p:mgiudican~
do così il diritto degH inquilini. Per giun-
ta, lanche coloro che :senza IrkorreTe aveva~
no preserrt'ato la domanda di yj:scat'to, non
oonsleguivano aLcun Irli'su1ltato, daochè, pro-
prio a distanza di anni, si sO'no sentiti dire
che l'e£fìcaoia delil,e domande era subordi-
natia alla condizione che '~l r>i'scatto fosse sta~
to <ehiesto da un gruppo di inquHi'll!i nun in-
fieri01re a:i 7/10 degli' oocnpanti di ogni oa,seg~
igiato. Di questa oondiZ'ione nd bando, ca~
me è documentato, non era, fatto alcun cen~
no; nè in alcun altro modo essa era stata
:por:tata a conoslOenza degli interessa'ti, pur
eSls'endo r'Ì1evante La 'Sua i'mportanza.

Ne è derivata una situaziO'ne assurda, per
cuiilllI1itardo delila Commi,ssione di riV'aluta~
Z'ione 'SIiè rilslOlto in un gmve pregiudizio dei

di~ritti degli inquilini che chiede~an'O ill ri.
scatta, in virtù delÌ qual,i aViev:ano chiesto
una equa rivalutazione, e l'ignoranza di una
particolare disposizione, non dovuta certo
a 10'110colpa, ma a grave omi'slsiol11e deJ:,1'IACP
di BeHuno,togli'eva effioacia alle domande
già pmsentat1e [n base al bando CÌlt3lt'Odel 9
nOViembDe 1959. Quest'ultimo diVle:niV'a let~
tera morta, ma;lgrado Ila successiva Legge 27
CIIpri'Le1962, n. 231, che intlroduc:eva norme
più favorevdli a queNe del decreto ;preSliden~
ziale, Ipnecisando, fra l'ahro, es:p:t1eIssa!mente
che tutt'i i bandi pubbhcati ai sensi del prov~
vecLime:nto 2 genna~io 1959 «rimangoIT1!O pie~
namente validi».

Per cui presentava perplessità la dispo~
sliz'ione del Min:ustlelro dei lavori pubblici
(drcokrre il3 giugnO' 1964, n. 5360) che, Itra~
scurando le situazioni di f'atlto e g,iuddiche
sopra alccennate, dispone :la preslentazlione
di nuo~e domande di riscatto ed una nuova
Vlalutazione, <ehe sarebbe la terZ'a, a tutto
,dilscapito de~li linten~s'Satli, che avevano già
es:p11essa Ia loro v;oIlontà di ri:Slcat1t'0, linequi~
vooaJbiImente nell 1959, llIeIle sÌ'tuaZJioni del.
l'eoonomia di' all'Ora.

Inviel1o, si è impoSlto un aggravamen1to del
pDezzo di rÌ'slcatto o01n una nuova dvaluta~

Z'ione alla qU3lle i deUi inquiliflii a'vrebbero
dovuto ritenerls'Ì estranei. ,Se sii tiene pr1esen
te che i dest'inat'3IDi dei provvedimenti della
ediliZJia popolél'l'e e siOvvenz,ianata sono lavo~
ratori i quali, notoriamente, Idispongono di
redditi per salad, che a stlento e non 'Siempre
SiO'110adeguati alle esigeillz,e della vita ed alla
capadtà di a!cquri:sto d:eUa moneta, 'SIi può
dedurlre agevolmente come tale Divalutazio~
ne :Slia insopportabile, sopratltutto quando
gH intemssati, a favore dei qualiÌ, special-
mente degli inquilini delnAOP di Belluno e
di Feltre, è 1"'iviOllta,la ipI'esemlte inter:rogaZJio~

ne, avevano sostanzialmente lfin dal 1959
esercitato il diritto di riscatta, Q quanto me~
no questo diritto avevano visto pregiudicato,
senz'a 'l'0ro colpa, da vialazi'0ne di temnini
da parte di oI1ganli che awebbero dovuto ri~
spettarIi e da omissiÌollle di avvisi, che si
rendevano nelOeslsalr'Ì da parte degl::i sltessi
orgalJ1ii.

In ogni m'0do, sii rende neceSisalfio un par-
t'ÌiCo1a,re intervento a titol'0 di giustizia, af~
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finchè la situazione abnorme pO'ssa essere
sanata (3251).

RISPOSTA. ~ Si pI1emetrte che, ai sensi

dell'artkollo 10 del decreto del Pres,idente
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, lo
IACP di Belluno pose in v1erndita, mediante
pubblicazione di bandi, n. 358 alloggi, di
cui 230 in Belluno e 128 in Felt1re.

A seguito di tale o:ffierta furono presenta~
te dalgli aS1segnata1d n. 133 domande di acqui~
sto, di cui n. 76 per gli alLoggi in BeHuno e
n. 57 per quelli in ,Feltre.

Soltanto per 57 dei 133 alloggi sui:ndica<ti
fu, per:alltro, possihile stiÌ1pulare i contratti
di vendi'ta oon gli interessati e pl1edsamen~
te per 24 alloggi in Belluno e per 33 in
Feltre.

Nei faJbbrica'ti, infatbi, in cui inSlistono i
rimanenti 7,6 aUoggirkhiesti, non fu Tag~
giunta, a seguito deUa pubbl:icazione dei
oenna'ti bandi, la peroentuale dei 7/10 delle
domande valide di cessione, prescritta dal~
l'artkolo 11 del decJ1eto del Presidente della
RepubbHca 17 gennaio 1959 n. 2, pea- pO'ter
prooedel1ealla Viendita degli alloggi mede~
slimi.

In seguito all'entJ:1at:a in vigore deNa legge
27 aprlÌ'1e 1962, n. 231, ed attualmente, la si~
tuaziOlne delle oesSlioni in propJ1ile1tà ndla

pI'oViincia di Bellunoè ~a Iseguente:

,le domande di :riscatto compl'Cislsliva.

mente presentate, ai sensi doè del deoreto I

del'Pl1e:sidente della Repubblica n. 2 e della
legge n. 231 suindicate, sono 194 di cui 83

perglà a:l1oggi in Fdtre e 111 per quelLi in

Belluno;

i oOlntJ1atti di ce:sslione oomples1sivamen-
te stipulati sono 69, di cui 33 per gli alloggi
,in Feltre e 36 pelr quelli in Belluno.

Le idmanenti 125 richieste di cessione non
sono ancora state soddisfatte, in quanto per

2 alloggi risulitano pendenti i ricorsi avver~
so il v3iloI1e venaLe degli steis1si, e peit' gli
altri 123 è in oorso la valutaZJione deg:li a:l~
loggi da palJ1te della Commissione pJ1ovin~

dale, di cui aU'1arvÌ'colo 6 del ripetuto de~
oreto del Presidente deHa R>epubbllÌlca n. 2.

Tutt'O ciò i'Demesso e pea- quanto rilguarda,
in partkolare, i :rHitevi mossi daill'olliore\"ole
interlI1ogante, si fa pI'esente quanto segue:

1. ~ I1 termillie di 30 giorni, previsto
dall'antioolo 7 del decreto del PreSlidente
deLla Repubblka 17 gennaio 1959, n. 2, entro

i'l quale le Commitssionivegiona:li devono
decidere i a-Ìicorlsi 100ro prodotti avveI'so H
valore V'enale degLi ailIoggi, non può oOlI1si~
der3lrSlÌ perentorio, ma Is.emplilcemente Oirdi~
nntorio e, d'aJtra parte, niOln sembrano fon~
date le lagnanze di quegl,i asegn:atari che sii
limitarono a produrre il ricorso in parola
senza, peraltro, preslentarre la domanda di
,riscaJtto prcscrÌ'tta daIl'artioolo 10 del ci~
tato decl1cto del Pl1Cisidente della RJepubblica
n. 2, faoendo così inf.ruttuosamente L50adere
il termine utiLe pr:evistlO dal bando di vlen~
d[ta.

Essi aVllìebbero dovuto, infatti, an~iltutto
mani£estave la llOro volontà di aoquistare
l',aUoggio, riservall1<dosi, se mai, Idi loonfer-
mada non appena conosciuto ,l'esito del
riooI1so.

Va anoora aggiunto che nei bandi di ven~
dita sOlno 'state IseII1JPre richiamalte l,e dispo..
sizioni del decreto del Presidente deIla Re-
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, per cui gli
rn1teressati aV,J1ebbero dovuto oonosoere il
oonten:uto alnche dell'articolo 11 dell citato
de'Oreto delPrlesidente della Repubbl,ioa nu-
meI'o 2.

2. ~ Per quanto riguarda, poi, (te dOlman-
de presentate dagli aS1segnartarli di aUoggi in~
sÌistenti in fabbÒoati nei quali non fu rag~
giunta la preiscrittta percenituale deli 7/10
delleriÌchieste di ris,oattO', di cuiaJll'artko~
Jo 11 del decreto del Prcsidenrte deHra Re~
pubbhca n. 2, sii preoi'sa quarnto segue:

avendo avuto il bando di vendita esito
negati'vo per ill mancato raggiungimento di
diet1ta peroentu3lle, lo stesso è delOaduto e
lOon esso SOllJOdeoadll'te anche ile domande
presentate dagli 3Isegnatari interessatii e le
valutazlioni degl1i alloggi operatle dalle com~
petenti Commissioni.

Ne CODisegue che, anche dopo l'abrogazio-
ne dell'articolo 11 del decreto del Presiden~
te della Repubhlica n. 2, per effetto del-
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l'articol'Ù 1 della legge 2,7 apriJ,e 1962, nu~
mero 231, per 'ÙVteneI1e il l)ÌiSlCruttodell'aHog~
gi'Ù 'ai sensi della legge 'stessa gli assegna~
tani av,rebbero dovuta produrre una nu'Ùva
da manda di oeslsione, aHa quale avrebbe
fatt'0 seguita una nuova valutaz10ne ddl'al~
l'aYloggio medestimo.

Per quaIlita conoerne, p'0i, la dÌJsposizione
dell'rartÌJoall.o 17 della citata legge n. 231 che
stabilisce: «RJesta ferma iliavalid~tà dei ban~
di emanati alla data di entrata in vigare
deHa presente ~egge... nonchè delle damande
pmsen1Jate a seguito diema p1Jlbbldloazi'Ùne
dei brundi sltessi... », è evidente che la nar~
ma è intesa a far salvi i dir'it1i di quegli
russlegnatari che, 'avenda vaJidame:nte r>irchie~
sto in oess[lOne l'alLoggia sott.o rl'impelra del
decDe:tla del ,P,residenlte della Rrepubblioa nu~
meDO 2 (brandi oOln ,esita pO'slitiv.o), per ra~
gioni di oDdi!l1reammini'S'tra1Jiva !!loOnavevana
patuta Sltliipulare ,i,lrerlativ10 contraltt'O di ven.
<Lietaprima deWent,rata in vig.ore ddla legge
n. 231.

La disposiziane stessa non aVI1ebibe, in
vero, patuta riguardare i calsi d] bandi e di
domrunde non v3!Ìide per il mrunca'to verilfi-
carsi delrle !C1Ìl1OoSitrunzerpDescrrtte dalla legge.

L"anzidetta inte:ppreta2'Ji'One è sltata, d'al,tra
parte, eonfìermata dal prurere diell'Avvocatu~
ra generale dello Stlata a seguito del quale
si è ritenuta oppartuna diramare, a maggiar
ohiarimento, la dmdlaTe 13 giugno 1964,
n. 5360, cui fa l'iferimenlto l'onorevole inteT~
Togante.

Il Ministro

MANCINI

GRANzaTTa BASSO'. ~ Ai Ministri dei la~
vari pubblici, dei trasparti e dell'aviaziane
civile e del turisma e della spettacala. ~
Per oonosloerre qual'i provvedimenti si'ana
stati preSli o si intendano prendeil1e in [1ela~
zio ne alla crisi di comunicaziani OI'eata:sÌ
nella vallata del Boite per le cittadine e co.
munità poste lunga la strada di rAlemagna,
a seguita della soppressiane della ferrovia
delle Dolamiti Calalza~Cartina di Ampezzo.

L'interragante ha già avuta occasiane in
un precedente interrogaziane di mettere in

risalta la urgente necessirtà di curare speci.
ficamente la viabilità di una zana tanto im~
portante per il turisma, di carattere stretta~
mente eurapeo, che costituisce, si può dire,
la sorgente f.ondamentale dell'economia non
saltanta della zona, ma di un'intera regiane.

Ai vOlti dei Camuni iÌnteressaÌ'Ì, anche re
oenti, in delibeine solenil1li per conCO[1SO di
pubrblioa, cUli 'Siis'On'O unite qUleUe del Corni
tato le1sle!cutiva, al,l'uopo funzianante, appare
urgente che segua un adeguato interventa
slJIpenuare s,ia per l'ampUamenta della sltra~
dia, del tutt'O divlenuta insufficiente a:ll'inten-
SlO t,raffica, aggiungendo, ove possibile, ana
sltr'3!da J'an,tica siede fer'roviaria, e cOlstruen~
da manciarpiedi re spiazzi adeguati; sia per
l'intensiificaziane e la miglime organizzaziane
tlecniea delrservilzlio delle autoco["rTÌeDe, utiliz~
zanda i locarli già destinat'i a s,tazlilO'ni ferra~
viame per biglietlterri,e, sal,e di aspett'O, dep.o..
sito bagagli eClceterra.

L'inizriaìta s'tagilOne primaverile fa sentire
di più la oarenza dei richiesti dnterventi,
men~re è pI1evista una magg,iaDe intensità
del traffica che 'rende ancora più impeUen~
tel'ruooogHmento delle legittime ['ichieste di
popOllaziroini che con liIl ,l'Ora lavoro, co[}'tri~
buislOoDia lall'ilnoJ:1emenlto dell'eoanlomia na~
ZJioThale(3255).

RIspaSTA. ~ Da str3!da statale n. 51 «di
Alemagna» ha subho interventi di allarga~
mento e si!sternrazi'O!l1renel tratto compresa
tm S. Vilta di CadoJ1e re Cortina, lunga il
quale Ila oarreggiata pI1esenta una larghezza
media di metni 7~7,50, con curv'e, che nan
si possana definire attime, ma sana tuttavia
abbaSrtrunzaampie ed agevoli.

Nel t,nM'to Tai..S. Vita, runvleoe,le cUirve si
susseguana abbastanza numerose, 3!kune a
raggio I1Ìidotto.

La situazione deLla tranSiitabiHltà della
stmda in paI1ala, che slegue la Vane del
Boite, a seguita anche dell'intensilficarsi del
traffioa per la SoppI'e:sisone della f,eI'r'Ovia
{{ dellLe Da~amuH », ,in una zona di gI'ande
frequenza turis1JÌloa, si era già pif1esentata
nella sua camplessi'tà all'attenzione del~
l'ANAS.

È alPpa'rso chiaro che un'adeguata siste~
mazirane dell tronco Tai Cartina non S'i può
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canseguire senza laoost!ruzione di variiaJllti
esterne, 's'Opra:tutt'O quelle di Va:l,le e Barca.

,Per deltte vadantl si 'intendeva ut1illizzare,
in parl1Je, la Siede den'ex fervovia delle Da~
l'Omi1Ji, ipJ1avvedenda in 'tal moda, com calrat~
tere di urgenza, all'esecuziane di migliora~
menti ed aHar:gamenti.

Un interventa di tale genere è peTò ostaco-
lato dal fatt'O che ,l'occupaziane della J!inea
ferl1aviarria è vietata dalla ILegge, prima di
due anni dalla sappressione della ferrovia
in paTata.

Si è resa così neoes,s,ario un deSlame del~
la situazi'One che è 'Om allo studio degli or~
gani compeventi.

Ànche il IPvo,gettta relativo aUa 'Oostruzio~
ne di una va:riante estenna a P,ie'V1edi Ca~
dare ha presentata delle difficoltà tecnicbe
per Icui si è resa neoessaria una delabora-
21iOinedi esso.

La vas,tità del1e opeJ1e da eseguIre, per su~
peral1e Le difficoltà che ill transito pJ1esemta
nelLa VaUe del Bahe, oamp'Orta un gvosso
ilmpegn'O fÌ:nanz:iariÌa che è naturai1mente le~
gato aILe di1sponirbiH'tà di bilanci'O.

Da prarte sua il Ministero dei 'trasporti e
dell'aviazione civi,Le ba informato che, men~
tre si ritiene nan vi siano difficaltà alla ces~
sione, da par1Je del Demami'O, delle aree del.
la celSsata ferl1avia Calalz'O~'DabhÌ!a,ca, neces~
sarie per l'allaJ1gamenta deHa strada di Ale-
magna, n'On dsultana pervenute segualazio-
ni dI1ca eventuaU deficienze del servizi a au~
tomobiHsltioo sostitutriv'O, anche perchè la
Sadetà eseTcente del medesima risulta suf~
fioien1Jemente attrlezzata per s'Opperire ad
ogni necessità.

Per quant'O >riguarda l'utilizzazione di lo~
calli della oelssata fenrovia per usi linerenti
al se'rvÌz'io aut'OmobiElstka sostiÌtutivo è già
stata segnalata al iDemania da parte di detto
MiniMero la necessità che tali locali man
vengano alliienatli con gli altri bernÌ ferrrovia~

l'i, ma 1asraiati aHa Società !per glli usi sud~
det,ti.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere in base a quali disposi-

ziani l'ingegnrer PO'lila'5'tri ~ Direttore reg~
gentle della Zecca ~ ha V'1etato, i:n oocasione
del:l'elezlione deUa C'Ommi!ssilQ!l1eil]]ltel1nra, la
affissione di urn manifestino oidOlSitÌilato del
SIndacava ipJ1avirnda:le persona'le lfÌ'namziaIrio
aderenve atla CGIL, del seguente tenare:

({ LavoJ1at'Ori della Zecca!
Il Silndacato unitari'O della CGIL vi mvita

a vOltare compattri per li pl1arpri oandidati
perchè slOlo così assilcurerete ~ come per il
passiato ~ .l'effettiva difesa degli interessi
della cartegoria, le oanltestazioni di qual~
sliasi ~pravvediment'O che nan dSlpoll1dessre
a~la miglliollie 'tuvela deLle oOll1di~ionri di la~
VOT'O.

Lavamuari del,la Zecca! Nel quadm della
riforma della Stat'O che noi propugrriama
un posta partioolare spetta alla r1orgamizza~
zione della Z,e'Oca.

Prima impegno dei candidati della CGIL
rin seno alla Commi'ss,ione limtlerna sa,rà qUiel~
lo di arppl1ofO'ndirle e ehia'rirre i,l problema
dena riSitrutturazione az,iendale, in moda da
eliminare le divIsioni e le inoomprensiani
che ta,le problema ha determinato.

Qualunque 5'ia la dedsione che sarà por~
vata avant:i, queUo che canta e che :i:lna'5>t,ro
SindaoatO' vi garantisce, è comunque che
ogni decisione cOrirli'5rponda a due requisiti
essenziali:

1) la riarganizzazione deE 'Azienda (sia
,in sens'O ott:imistko che come semplice ri~
struttuI'azj,ane) deVle oardspondere ad un
obiettivo di l'Otta :t.1Init:aria drei: ,lavoratori ai
quali speHa il dirit'to di apprafondire ed ela~
boral1e il pI1obl,ema;

2) la niorganizzazione deve c'Omunque
oorrispandere ad un miglioramento ~ sia
narmatilvo che retributivo ~ deUe condi~
zlionÌ dei lavaratori ddla Zecca, al fine di
quaHficare adeguatamente il prezioso patri~
maniÌ'O di speailallizzazione la!cquisito.

Lavoratatr'i!
Perchè siate voi stessi i pliatagon:sti del.

le vO'st're battagl,ie
Per assiÌcuJ:"arvi la demO'eratka e int'I'lan~

sigente difesa dei v'Ostri inrteTelsrsli
Per andare avan-t:i insieme
Votalte e £ate votal1e per Ì oandidrati della

OGIL! »;
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le per sapere ilDoltitìe se intende operare
aLla Z,eooa affinchè siaina applkati gli ac~
calrdi linte[1canfederaLi oonoe!J:menti l,e moda~
htà del:le ,eLezioni dene OammisiSilOlI1Iiilllter~
ne (3309).

RISPOSTA. ~ Gli aoooI1di im.tercanfedillali

vigenti, in ardine alMe modalità per lIe e1e'Zia~
ni ddle Oammissioni in-venrue, hanno t'I1ova,ta
pressa la Zecca piena appHoazione; :Un:par~
tkalare, nan dS'l1Ma che non sia stata COll-
,sentita Il'affissione di oamunkalN r:elativi
agli ongani sindaoal,i.

Al 6guaJ1do, si precisa che, in aderenza
al principio dell'astensione dalla propagan~
da nel giorno ohe pI1ecede lIe elezioni, Je or~
ganizzazioni sindacal1i, can esoll\..1!siane della
OGIL, haiIlna evli,t,ata di ahiedere :per quella
giarnata l'affislsiane di manifìesti s:i,mili a
quelLo descritto ,neLl'h1lteritìogazione, che,
chiaramente, nan riV'este oal',ru1!telredi clOmu~
nkazione.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

del tesoro. ~ P,er Clonosoere se cor:rispande
a ver,ità la notizia che sia stata illll\1klitaalle
IntelDidenze pI10vindallli una ciI1Clolare rilser-
vata, che invit<a i dirigentli degH Uffici p:ro~
V'Ìnoirali a Isoprrussedere al pagamentOl degli
indennizzji per danni di guerra, a oarusa di
oontingenti difficorltà lfinanziarlie de[ TesoiI1o;

e se non ravvi,sa la necessità, qualora la
natizia nJOln sia vera, di sollledta'l1e, al can~
trario, gli uffici a carrispandere tempestiva~
mente gl,i indennizzi per le pratiiche risolte
(2250).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero iDon ha im~

partito ai competenti uffici prepasti al ri~
sarcimento belliea alcuna disposizione in-
tesa a sopras1sedere al pagamento d~gH, illl~
dennizzi per danni di guerra, a causra di
oontingenti difficoltà finrunziarrie del Tesoro.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per cOiDIosoef\e quaM rragioni oonsigliano il
Pnefetto di Bmi a nan applicare J'artlicOIlo
15 del testa unica deHa legge camunale ulti~
mo capoìVìersa nei oOlnff1onti del Sindaco
del oomune di Sant'Erama in COlMe.

Risulta, infatti, all'interragante che quel
Sindruoo è stato a ISIUOtempo den'lliDIciato al~
la Magisltratura per !il lìeato di, pecuLa1ta
ed lÌ,,1prooessa è tuttora in f,ase di £strutto~
da. P,ert,anto iS!ichiede quruli pravvedimenti
i,l Mi,ni'stra iÌntevrogaltOl intenda adottare

(3724 ).

RISPOSTA. ~ L'artilcolo 15 ~ ultimo ca~
rpoverso ~ de'l testo unioo 16 maggio 1960,
n. 570, contempla la saspensiane del s'inda~
00 quanda, a causa di una lite fra questi ed
il Comune per faHo oonnesso an~eselìcizio
dell 'suo mandato, Il'espletamenta delle f'lln~
zioni merent,i alla canica comporti evidente
perkolo di ip'fiegiudizio per l'Enrte.

Ora, nell procedimenlto penlale, tu'ttora in
fruse iisltruttoria, inst'aurato nei oOlnf'f\olI1ltidel~
ra,ttua1e 'siÌndaJco di Sant'Eramo in ClOne, per
iiI reato di peculata continua,to in Clui 'Sareb~
be inoor;so nel 1959, quale Vice Cammils'Sa~
rio pnefettizia all Oomune, rAmmin;isltrazio~
ne civica non si è costituita parte civile e,
per1tralllito, nan si è ancora y;erifricata l'lipate~
si di liHspendenza, £ra i,l Comune ed il S'in~
daoa, ,ohe oOlstiltui:soe p'Desupposto es:senzia~
le del d:truta oaso di sospensione daHe furn-
zioni.

Camunque, la ,relati¥a pronunoia, deman~
data daBa pDecritata norma lana GPA in Isede
giurirsdizionale, può esseI1e promossa ~ al~

,tire che dal Comune inteI1eSisato e dall'Auto-

rità di vigihnza ~ anrche da parte di qua~
lunqrue dttadino, trattandosi di procedimen"
tOl che partedpa dello 'stesso oarattere di
qudllla oanoernen'-ve le oontraversie di eleg~
gibilità, mutuandane, canseguentemente, i
prÌiIldpi regolaltori.

Per ahro, è da considerare che, ove inter-
venga un event'l1lalle pravvedimen'to di dn~

via a giudizjio del silndruco di Sant'Er:amo in
COll'le, si determinerebbe, ipso iure, la sa~
spensione dena stesso daUe funziani, sino

all'esito del giudizio, rai sensi delI'a,rrtioalo
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149 ~ comma quintiQ ~ del veSltiQ Uillico

1915 deUa ~egge oomunalle e pro'V:indale.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MORABITO. ~ Al Ministro del tesoro ed al
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno. ~ Per oonosoere l'elenlciQ del-

Le Ditte alle quali furono concesse le modi~
fiche contrattuaH previ,s'te dagli artiooli 3 e
4 della legge 4 £ebbraio 1956, n. 54, ['Ielartiva~
mente ali Jinanziramenti erogati daU'Ilstituto
mobiliare italiano con fondi statali, o asS'i~
stiti da gararnzie delliQ Sta,to, cIOnl'indicazio~
ne, per ciascuna Ditta, dell'irnporto coilJJtrat-
tuale del mUJtuo e degli estremi dell'atto
pubblico col quralle furono apportate ~e mo-
dMì,che suddette (2876).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica, te-
nendo presente il dispos,to del regio decreto~
legge 12 marzo 1936, n. 375 ['Ielativo al se~
greto bancario, che a tutt'oggi sono state
apportate, con atto pubblico n. 307, modifi-
che oontrattuali ai 'sensi dell'artioolo 4 del~
la legge 4 f,ebbmio 1956, n. 54, COlloer-
nenti :

parzil3JLe Iibera:zJione da ipoteca o da pri-
vilegio di t'erreni, fabbri<cati, implianti, mac-
chinari, eocetera;

:l',arocoll,Lo'totale o parziale di lfinanzia-
menti;

<lasosltituzione di gaTanzie;

la modilfica delle oondi'ZJioni di iI'Ìmborso
dei prestiti.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI

MaRINO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per oonosoere ,se sia informato e qua~
li provvedimenti intenda atrtuare in ordine
al disseslto ,stradale che va aggrarvandosi di
gioI1no in giorno ~ cOIngraV1eperilcolo per il
turista e per il transito di qualunque vei-
colo ~ sune strade statali n. 39 del Paslso
d'Aiprioa e numero 42 del ,Plars:sodell TiQnale
e della Mendola a caUlsa del di'sgeLo, 001 for~

3 DICEMBRE 1965

marsi di pl'ofonde e pericolose bUJcne. Urge
un provvedimento non solo di pronto inter-
vento ma di generale s.istemazione s,tradale
t,enuto conto del già iniziato transilto dei tu~
risti P'ro~enienti dal Passo del Brennero,
dal Passo di Resia e dalla Vallata dell'Enga~
dina (31101).

RISPOSTA. ~ n piano viabile bitumato del-

la 'S't,rada statale n. 42 «dd Tonarle e della
Mendo1a », nel trat'to Passo TonaIe~BlQIlzano,
è stato quasi completamente riparato dai
daJnni provocati dal gelo e di's@e[o.

Deve farsi, inoltre, pil'esente che, nel trat~

t'O predeHo deHa strada startale n. 42, la
sede stradale, nonostante sia sog,getta a con~
tinui dissesti, sia per la pessima iIJJa1turradel
verreno, sia per i fenomeni atmosfenid di
Icui sopra, è stata sempre ['iparata com pnon-
ti interventi.

Nell'estesa della strada stata1e n. 42, rica~
dente ~el Comparrtimento dellra viabilità di
Milano, i[ t:mi'to Bre:no~Ponte di Legno ha
anch'esso suhilto danni a causa del gelo e
disgelo, ma il Compartimento stesso ha tem~
pestivamente intrapmsiQ [e opel)1e più urgen-
ti per il ri'sanamelllto dei piano viabiil,e am.
malonato.

Infine il ripetuto Compartimento di MiIa~
I no ha subito intrapreso le opere più urgenti

di nÌJS3Jnarmenlto della strada Ma:talle n. 39
del « Passo di Aiprica », dan'neggialta sempre
a causa del gelo nel tratto Edolo-Aprica, fa~
oendo ricorso ai fO[lidi di ordinaria manuten~
zione.

Sono però a:ll'esame degli organi tecnici
competenti più approfonditi interventi per
una completa si1stemazione del tratto di
,strada di che trattasi.

Il Ministro

MANCINI

MORVIDI (MORETTI). ~ Ai Ministri dei la~

vori pubblici e dell'agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per sapere se sono a conoscenza:

a) che varie migliaia di ettari di terre~
no iOompI1esi soprattutto nei 00munr di Man~
dano (Grosseto) e Montalto di Castro (Vi.
terbo) mancano comp1etamente di vie ordi-
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nade di oomunkazJione con gI1aVleed annoso
nocumento dell'eoonomia Jocale e, per quel~
le che sarebbero le possibilità di sviluppo,
nazion3Jle;

b) che un recente convegno unitario,
't,eaJJUltosip:mSiSOi,l municipio di Mandano
con l"inteTVento di ammmistratoni di vari
enti pubblici e di rappresentanti di tutti i
partMi politioi, ha reclamato l'uIigenza deJ,la
costruzione di una strada Manciano~Mon~
tla~to di Castro, mezzo ,es,s'en'z:ialeper la ri~
nasoita della zona, sia per il notevole 3Jcoor~
damento delle distanze fra i paesi della
colllina e montagna ami,atina e i,l porto di
OivMaveochia e la Ist'eslsa capitale dellla Re~
pubblica, sia :in vista dello svUuppo minera~
mo e agricolo della zona stessa.

Per sapere anche sle oorl'iisponde a verità
che, per h oostlI1uzione di detta slt'rada, sa~
Debbe stabHito un i[)ltervento dello Stato
oOln 220 mHioni e, nel caso affermativo, se
non si ritenga che tale somma è assoll\1ta~
mente inél'deguata e, soprattutto, Ise è sta,to
mdatto i,l progetto per la oostruzione deJlla
detta 'strada le, in caso affermativo, quale
ammontalI1e di spesa limporta e per quale
epoca è previsto 1']niz1o dei lavoI1i (3314).

RISPOSTA. ~ La strada Mandano~onltau-

to (per Mantalto di Castro), hichiesta dalla
Amministrazione comunale di M1andanlO, do~
vI1ebbe cos,tituke un diDetto collegamento
del detto capoluogo con la provincia di Vi-
t1eI'bo, con diI1el1Jtdoe per ,Montauto (confine
di P!l1Ovinda) e quindi per Montalrto di
CastI1a.

Tale ,strada dO'VDebbe avere or:igine dalla
pI'o'Vincial1e Malnciano FaI1nese, seguendo
quindi per circa 5 Km., e salvi i necessari
Ilavori di ampHéI'mento ed ammodernamen-
to, Il'attuale stmda esri'stente fino aHa IlQtcali~
tà Campigliolla, da,ua quale dovrebbe poi
dipartirs:i un tJ:1Onoo di nuova iOostlruzione
fino al oonlfine d~ Provincia, deUa ultelriore
estesa di Km. 14.

Il comune di Malnciano in dalta 29 dkem-
bl1e 1957 p[1esen1tò domanda pier la oostru~
:zJione deLla stira da in paJ:1Ollala 'totalle cal1ioo
dello <Stato 'ai sensi della ,legge 10 agosto
1950, n. 647, e 'Sucoessive modUkazioni, per
una pDersunta spesa di Hre 150 miiliioni.

Questo Minis,tero in data 10 malggio 1963
comuni'Cò che i lavor,i di costll"u:zJionedelle
strade pI1emurate dal comune di, Mandano,
tra ,le quali anche queIla di Mandano~Mon~
tauta, sarebbe:l1O stalti tenu/ti pI1eselll'ÌIÌin una
futura occasione favolìBvole di finanziamen~
to, oompatibilmente con la necessità e fur-
genza di alltI'e opeDe stradalE di, anaLO'ga na~
tura.

Successivamente l'Amministrazione pro-
vinciale di ODOSlseta ebbe ad inoludere la
strada in questione nelll'e pI'Oiposte di pro..
gramma deoennale della viabilità di cui al
la legge 21 aprile 1962, n. 181, pl10gmmma
che venne trasmes'So a queSito Mi:nJistero,
limitatamente al tratto dalla Campigliola al
cOI1lfine con ila Provincia di Vi:terbo, per
una estesa di Km. 14, per una :spesa 'Pre~
sunta di HlìB560 milioni.

Il suddetto programma non è stato però
ancora per£eziOlnrato in quanto la predetta
A:mminilstI"az'ione non ha ip'l'ovved1JiDoa fO'r~
ni're aJlil'Ufficiodel Genio ci,,"He di Gmsseto
gli elementi dalla stessa dchiesti per la de~
,filni:Òonedel pmgramma medesimo, da sot~
toporsi infine alll'eséI'me del Pm'VVeditomto
l'egiOlnale aUe aperte pubbliche di Firenze.

L'Ente Mal1emma ha provveduto ,alla pro..
gettazionre ed alla cOlstruzione di numerose
stI'ade di bon:Ìifrca nel'territariodei comuni
di Marndano e MOlntalto di Casltrlo. Nel ca-
mune di Mandlano ha ,reaHzzaDo Ila cost'ru-
zione delle strade n. 27, 28, 29 e 19 Tilspetti-
vamente di Km. 3,550 (lo e 20 tronco), 4,759
(lo e 2e tronco), 7,615 e 3,607.

Il oOillpletamen'to d'i tali 'Dron'Chi,in parte
chiusi in ciI1cui:ti funz'ionél'li, avverrà non
appena saranno disponibili nuovi fO'ndi per
il setitOl1edi bonilfiea.

Altre opere stradali sono state realizzate
dall Oonsoriio di bonifica dell'Osa Albegnla:
:in part'ÌrColar:e nel oomune di Montalto di
CastDo (ed in parte nel comune di Canino):
la costruzione delle strade 3/ A di Km 9,057
e 2/B di Km. 8,000.

Tm le numeI1O'se opel1e progettate dal~
l'Ente MéI'remma, che interessano til coLlega~
menlto £m i comuni di Mandano' e di MOlJ1t!'al~
to di Castro, si indicanO': la strada di bo~
nilfica 3/B di Km. 8,225, po'sta sul oonrfìne
merriclional,e dei due Comuni, e Ila strada
n. 13 del Tafone :di Km. 15,273 dalla località
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di Campigliola (comune di MandanO') aUa
strada 3/ A del Fiora (comune di Mandano).

In particolare, per quanto riguarda que-
st'ultima strada, l'Ente ha redatto, in forma
esecutiva, il progetto generale aI1ticolato in
due stralci; progetto che, aggiornMo nei
prezzi per un importo complessivo di 435
milioni di lire, tmvasi ora in corso di istrut-
toria.

La somma di ti,De 214.460.000 tmtta da
detto Minilstero dagli sltanziamenti di bilan-
do sulle autorizzazioni di $lpesa recate da,l-
la legge 13 rnagglio 1965, n. 413, riguarda il
tronco meridionale ,di detta st'rada (stral- ~.,

cio A) dal Fiara alla miniera di antimonio.
Per qUlanto riguarda li futuri programmi,

l'Ente ha predisposto run progmmma d: pre'-
visioni per un peniodo paliennale ([1elativa-
mente ai comprensoI1Ì di bonifica di ,« Bura-
no » in sini,stra e destra del «Chial'one» e
«Osa Albegna », in cUli sono inclusi i Co-
muni anzidettli. Tal'e pmgramma, per il set-
tore della viabilità, prevede, peit' il comune
di Montalto di Cas1tlm, lavori di bitumatura
per lire 45 milioni, e, per il comune di Man-
eiano, lavari dli c'Ostruzione, sistemazione e
bitumatura di akune strade per i,l oomples-
siva importo di 250 milioni di HJ1e,che il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle fOI'este si ri-
serva di ammettere a totale o parziale finan-
ziament'O, oompatibi:lmen:te con le future di-
s'ponibilità di bilancio.

Il Ministro
MANCINI

NENCIONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Con riferiment'O alla legge n. 1298 del 24 no-
vembre 1961 (estensione ai miilitarti mutilati
ed invalidi e ai congiunti dei militari irre-
peribiH, 'O deceduti oontempla;bi dalla legge
5 gennaiO' 1955, n. 14, del trattamentO' pre
vista daHa legge lO agostO' 1950, n. 648, e
suocessive modi:ficaziani) la quale non ha
portato vantaggi per gH intel'essalti, privati
per lunghi anni di 'Ogni assistenza da parte
ddlo Stato,

l',ÌIllterr'Ogante chi,ede di 'c'Onoscere se
non si sia posto il problema di rendelre effi.
cace il trattamento pI'ev1s,to daUa legge 10
agosto 1950, n. 64'8, in caso di morte del

militare dal giorno sUiocessivo aLla mO'rte
e per i casli di inrvalidi'tà e mutilazione daI
g10rno suooessivo al fatto determinante l'in-
validità Q la mutilazione (28<59).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Ministero della difesa.

Ai slernsi della l'egge 24 novembre 1961,
n. 1298, che ha modificato l,e precedenti di-
sposrrzioni contenutle nella legge 5 gennaio
1955, ll. 14, in materia di t'rattamento eco-
nomico di guef<fa a fa\éare dei mutiHati, degli
invalidi e dei congiunti dei Oaduti già ap-
parritenenti aLla IR:epubbliica ,sooial,e italiana,
è stator:icon'Osduto al1l'lintecra caltegoria il
didtto a tale trattamento, neLla misura e

c'On ,Lemodalità pI'evislte per i non combat-

tenti dalla 11eggegenerale sulle pensioni di
guer,ra 10 agostO' 1950, n. 648.

Pertanto, ai fini della deoorrenza del be-
nefioio, le rrsltanze di pensione prodot'te dai
militar:i delile Forzle armate della Repubbli-
ca sociale italiana, e, in caso di marte, dai 1'0-
110 congiunti, \éengono definite lin aI'monia
con la citata llegge n. 648 del 1950 e succes-

si'\"e modificaZJiolllii, alla ,stregua di quelle
presentate dagli altri aventi diritto.

Inohre, atteso che la rkhiamata legge
n. ,1298 del 1961 non ha da'to efficacia re-
Itroattiva alle p:wprie disposizioni, manca
Ira possibiHi1àdli retrodatare la decollTenza
dei benefici nel sens'O prospeHato nell'in-
terrogazione.

A tallfìneSlarebbe neoessaflio un apposito
p'I'ovved:imento ,legislativo -~ che, peraltr'O,
non tI1oveI1ebbe TÌsoOll'tro nei preoedenti :te-
giiSJat,ivi della pen:sionist!Ìca di guerra ~

che non sembra oppo,rtull1o promuovere, in
quanto, olt.re a creare turbative in posizioni
pensionistiche ormai stabilizzate, provoche-
rebbe analoghe rivendicazioni da parte di al.
tre categorie per le quali il diritto a pensiane
è stato riconosciuto con disposiziani succes-
sive aHa sopraindicata legge n. 648 del 1950.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI

PAJETTA Giuliano (VALENZI, MENCARAGLIA).
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-

peI'e 'se corr:iSlponde a verità l'annUlllldo ap-
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parso l'ecen1:emente IlIel1a ifiv,rsta {{ F:1ight
InternatioIlla~» ed ampiamente rip:resa dal-
la stampa rin1Jernazionrule ,e in rparHoDlare
dai giornali linglesi e sud-afrk:ailJJi, cima il
IODnt1r:attadi vendita di 300arerd Marochi
MB 326 alle Forz,e a:rma1Jedella Repubblica
sud-'afrkana.

Gli interrDganti vonrebbera lin pafitioaJare
canDSloerlein che mOida un s,imile oantratto
si oandli:a oon ,le dedsioni prese dalla Com~
misSliane spedale del Oans:igho di sicurez~
za deUe NazlilOni Unilte a proposNo dclla
'Repubblica sud-afrkana, m:i'S~.l[1eche pre-
vedevanO' l'embarga sui crifornimenlti di ar-
mi, di muniziani" di vreioali ed equipaggia-
menti mi;J;iitad in genere (cOlme nis'l1'ha daUe
infDfimazilani dd giorl1iaJI,e ({ Il Palpolo» del
4 marZJa 1965).

Gli interroganti desiderano. inoLtre OOinD~
SIOeI1ese oDr'rrÌ<spDnde a verità quanto la
stampa internazionale ha sedtta a propa-
SIita della vendita degli 'aerei Maicchi, ViaJ'e
a dilve Iche lla conoh.1isione degli aooordi
comprendenti la oessiane di 16 alpparI1eochi
campleti, 50 apparecchi smontati e le parti
essenziali per la costruziane dei rimanenti da
parte deHa ditta di Johannes burg «A!tlras
rAirlCraH Oarporation» è stata dtaI1data e
pI1ecÌs:amente per ragiani politiche, daJ fat-

'to. 'Che -la casa :ingLese ({Bri,tish Brisltol~Sid-
deley», farnitrice abituale dei matari degli
lappareochi ,Marochi, non si è :slentilta di ac-
lOettal'e l' O'rdinaz:ione sud -afrircana, 'Ordina-
zione ,che sa,r,ebbe invece Istata aooettata
daHa dittaPiaggio che C'O'strUlisoe in Italia
mD1Jari su llioenza della pI1edetta dritlta in-
gles,e.

Gli interroganti cansiderana che, quaLara
,Le nDtizie 'Sopra r:iporltate lOa['liÌspon:dana a

verità, l'.atteggiame:nto delil,e autmità itaJLia-
fne nell'autoIii,zza'I1e una fOlrn:itura che va
mO'lto lal di llà della eventuaLe maltivaZlione
diappaI1eoClhi-scuala e di allenamento rap-
PIìesen:terebbe un aiuto ODnCI1eta al Govern'J
deIrl'a Repubblica sU,Q'afrkana, lie una con~
tIìavvenzione aUe di'Tletltive deLLe NazÌ<Dni
Unilte, Thanchè un grave danno 3'lle !Iìelazioni
politiche, elOanomkhe e culturali drell'It,alia
lOan i Paesi africani e asiatki di cui è ben

not'O l ':a1Jteggilamento Thei oon:fìI1anlti degli
USA (772).

RISPOSTA. ~ POSlSOasskurada che Le voci

mooalte da laDcUlniorgani deLla stampa in
Imeri:to ad una pretesa DDrni,tura di 300 ap~
parecchi MalOchi alle FDrze amnatle della
R!epubblka sud-afrÌiCana non oomispondoIla
'assolultl<lJmente farUa verr:i:tà e defOirmana in
mOida evidente la Slituazione efEettiva in
questa settOI1e.

Neppure è lesatta la seconda ver,sione di
quella natizia~stampa da lei citata seconda
la qUlale l'industria itJaHa]]la aVI1ebbe lOan-
'templato aoc'O[[1rn per :la oe:s:sione al Sud-
Africa di 16 appareochi oamplleti oLtre a 50
apparecchi .s.monta1ti, e la forlllituIìa sarr1eb-
be stata ri tlardata per motivi rpo[vtki e Clioè
dal fat,ta che la casa ringlese fornttrke abi-
tuale dei motO'I1i nOon avrebbe patuto ruccet-
tare l'or'dinazÌ!Dne.

InI1ealtà, Le sole aUivorizzaziollli cancesse
aHa ditta Macchi I1isalgona al luglio. de11964
e al giugna di qUles1t'anno. e rigua'rdano ri-
slpevtÌvamente un contratta peT :l'esportazia-
ne vm:so il Sud-Africa di 10 appaJ1eochri da
arddestramenta MB 326 e una ISUiCloesrsiva
per l'esportazione di parti di doambi'O che
cor'I1ispandana grosso mO'da in vra1lloread al-
We 10 unità. I maltori sono s1Jati costruiti
daiHa dittaPiag,gÌ<a, da IvempD IIl:oenziata:ria
deUa British Bristol-SiddeLey, la quale li
fornisce abitualmente per tut,ti glli aerei di
quest'O tipo. che Ia Maochi, IODstruisoe pecr

l'rI talia e per malti [Paesi esteri, ivi cam
pV0sa la Repubbilrica sud Mricana. Non ri-
Isultano valide anche iUfazioni 't'<eh1Jive a ri~
luttanz,e di oase brhanniche a Dornke ae!rei
al Sud Africa essendo. inlVeoe dO'cumentato
che da partie di var,i Paiesi espartazioni del
gene1"e hanna ,luO'ga, caiIDe è tesrt:Ì!monlÌ:ata da
conferme precise ohe abbiamo avuto al ri-
guardo.

L'MB 326 è un appa1TieC'chio ehdle ed è ti-
pifcamente impielgato, nel nostra P,aese e al-
l"estera, neH"adidestramenta dei pHoti. Il
limitata numero degli appareochi e del ma-
teriale di ricambio aggetta deIrl'espO'rtaziane
COll'risponde fperfeaamente a questa neces-
sità di impiega e al fDrte lagaria che l'at-
tività di addestramento OampO'lìta.

Anche 'in avvenif1e ,le damande di esrpar~
t,azioni che davessera perVleni,re da parte
d!eill'industria ité\!Jliana saranno esamina'te
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nello spirito che ha finora presieduto alle
autorizzazioni concesse, oon :la lfinalità cioè
diev;itare invio di materiale che per la sua
qualità o la sua quanltlÌtà non poslsa dare
rag10nevoli garanzie di impiego per gli usi
sopra accennati.

Il Sottosegretario dz Stato

LUPIS

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Premes'slo che sulla Sltlrada statale
n. 379 (litoranea Bnindisi~Monopoli), agli
incroci con lIe strade pnovinoiali C:arovi~
gno.S. Sabina e San Vi,to~SpelOcihioHa, si
devono, rpur:troppo,1amentare fr1equen:ti e
numerosi incidenti, il più l1ecente dei quaM

~ Vier:ilficatosi sabato 2 ottobre 1965
~ è

oa'stato la vita a quattI10 persone, l'iÌlnterro~
gante chiede di conlOscere s'e il Ministro non
rirtenga opportuno lintervellJi'I1e con urgenza,
dli1sponendo una più lidonea si:s:temazione
dei pnedetlti incI1oci, che s:i 'rlivelano quoti.
dianamento di eccezionale pericolorisità
(3655).

RISPOSTA. ~ Gli incrJOoi indioati da,}' ~

l'onlOlnevole senrutone interrogante, 'ricadenti
rispettlivamen1te laUe progressive chHometri~
che 41 +950' (OaroVligno~S. Sabin~) e 46+40'0'
(S. Vito-SpeochioHa), de'lila stmda statale
n. 379, di ,recente dassilfica,r:rsulltano at~
tualmente 'a ,raslO, oon angolli di intersezio~
ne di d1rca 90'° ed in oorrispondenza dJei me~
desimi le caratJtenistÌiChe plano.ailrtimetniche
deLle IstIìrude incrociantes:i 'Sono del 'tuHo re~
gollari, mentre la oonformazione orografica
della zona adirucente è pianeggilante, per cui
la visiibihtà è laperta e libera da ,tuttli i lati.

Uguallmente oompl'eto ed 'effioiente è
l'impianto segnaletica esis,tente, del tutto
oonforme alle prescrizioni del Vli:gente cOidi~
oe strada:l,e.

TaM eLementi vanno ritenere pert(anto che
la ,responsabiMtà degli inddenlti verilficatisi
agli incroci anzidetti è da arttribuilìe esclu~
sivamente alla scarsa prudenza dei oondu~
iCenti.

Non Sii esclude 'tuttavia l'oPPol1tull!ità di
una più idonea sisltemazi'One degIri incroci
medesimi, medi'antela canalizzaziofJ1!e delle

correnti di traffico con isole spartitraffico e

'Con appLicazione di segnaletiiCa 'Orizzontale.
Tale sistemazione dovrà però estendersi a
tutti gli alt1ri incroci eSlistenti lungo La stra~
da statal,e n. 379 dei quali ,alrcuni ben più
pedoolosi di quellii in disoussione, per cui
il probLema, tenuto anche conto deHa ri<le~
vante spesa ahe -la sistemazione steslsa com~
porta, dovrà esser'e esamiI1Ia:to e risolto uni~
tament'e rull'adeguamento ed ,aH'ammoder~
namento di tutta la strada Sltrutale in argo-
mento.

Ma Le dilsponibiHtà finranzianie dell'ANAS
non consentono attualmente di provvedere
a quanto sopI1a.

Il Ministro

MANCINI

,PIOVANO. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'interno. ~Persa'Pere se siano a co~
nosoenza delLo stato di allarme lin cui sono
sta<tigettati i ris.parmiatori deHa zona del
Varzese (Pavia) a seguito della chiusura
degli sportlelli della locale banca Giaco~
hone, e delle voci di tmool,lo lfinan~ianio d:el~
la medesima.

Si tr:aìta in generale di pi:cooh proprieta~
ri agriooli, di eseroentie iCommeI1c:ianlti di
modeslta conrdiz,ione, che da un evento dd
genere uscirebbero gravemente colpiti e
in certi casi completamente ,roVlinat'Ì.

Si chiede quali provvedimenti intenda
a.<;sumere il Governo per scongiurare un al~
tra durissimo colpo alla eoon'Omia ,di una
zona montana, che da decenni versa in con~
diz10ni di estrema depI1essione, e per dare
fiducia e tranquilli1tàarHe popolazioni linte~
ressate (3295).

RISPOSTA. ~ 6i risponde per conto del

MÌinistero dell'iin:terno e anche per conto del
MinisteJ10 delle lfinanze.

Circa le iniziative as'Sunte a seguito del'la
chiusuna degLi spoI1telli deHa Banca «Gio.
cobone» di Varzi {Pavia) si fa presente che,
con decreto ministeri aIe 16 giugno 1965, è
stato disposto, su conforme riIChiesta dello
stesso Consiglio di amministrazione del~
l'azienda e su proposta dell'organo di vigi~
lanza sulle aziende di credito, lo sciogli~
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mento dJegl~ orrgani amministrativi azie!nda-
li, 'ai sensi deU'arlttÌc.olo S7,leu,era c) della
legge bancaria, lOan conteSltUlale nomina di
un Commissar,io straordinario per un roam-
pl,eto aooertamenta dell'eff.etrtiva situazione,
ai ,fini dell'adozione dei tprovV1edimenrti più
idanei per la ,s]stemaZJione deLLa 'situazi.one
medesima.

Inaltre, in data 22 giugno ultim.o SIC.o[['s.o,
l'organa di vigilanza ha autorizzata il pre-
detta Commissario, giuS/ta sua dchieslta, a
disrpor're la sospensione dei pagé\Jmenti del-
,le passività di qualsiasi ,genere, di oui al-

l'articolo 63 della l,egge bancaria, per il pe-
riodo di un mese (eventualmente pT1OtI1Otga-
bi'le di altri due mesi) all.o soopo di as,slku~
raI1e ai or'editolìi la condi:zione di parità nel
soddisf,aoimento del laro avere, nonchè di
consentire una ponderata v,alutazione dei
mezzi Pliù i<danei per avviare a s.oluzione H
del:icata 'Problema.

Quanto aH'auspkata s.oluz,ione deUa 'ori-
si, in vista dei ri,flessli negativi che l'anzi-
dett!a sÌ'tuazione potrebbe avere sull'econo-
mia deHa zona, e oa[)Jsiderato che i depoSli-
tanti deilla i«Oiocobone» non subiranna
danni di sortJa tg,razie aH'inlt'eirlVe'lllt.odi una
grossa azienda di eredita, l'organa di vigi-
lanza ha riiìeri:to che :1.0Isrtata di disagio, de-
rivata in un prima tempa agli .operatori
economici locali, è ormai da rite[)Jersi av-
viata al superamenta, in oanseguenza, ap~
punta, deH'raooennaJt.o intervenTIa di aMra
azienda di cr,edi,t.o.

Si può assicuare che i competenti or..
gani continueranno a 'seguin:~ l'evolve'rsi del-
la situaZJione :e non ffiel!ll\cheranna di adat-
taI1e ~nell"ambi;ta ddLe rpraprie fGlioolrtà ~

le eventuaH iniziative 'Ohe patl1ail'I1Jaapprari-
ve idonee.

Il Sottosegretario di Stato

BBLOTTI

PaLANa. ~ Al MinistrO' per gli interventi
straardinari nel Mezzagiarna. ~ Per ca~
n.osoeJ1e :s,e effett1ivamente ,la Cassa per il

MezwgiO'I'il'a iGlibbia desrtinalta 107 miHardi
perr ,incJ1ementare Le aHiÌ.lviltà turistiche llJel~
l'lttaliia meridional,e e insulare; re, in tal ca-

so, iOome tali stanziament,i saranna 'ripar-
titi nelleregrani interesisate e per quali
aspetti dell'attività turistica, e se gli stan~
ziamenti s'tessi avvanna caI1at'tere aggirulllti-
va 'agLi srtanziamenti ordinari (3740).

RISPOSTA. ~ COlme è nota, l'articolo 23
deLla legge 26 giugno 19.65, n. 717, neJ pre~
V1edere 1'one'I1e finanziario complessiva as~
'Sunto ,daHa Strato per l'aUuaziione degld in~
tJerv,enlti straardina:d nel Mezzogiorno, di:sd~
pLinati dalla legge medesima, nan indica
alcuna ,r,ipar,tizione, settoriale a territoria-
le, deUa spesa.

È alrtrresÌ noto ohe il progett.o di program-
ma di sviJluppo economioa, annes.so al dise-
gna di ~legge n. 2457/rC, rprevede (pag. 104)
la riparDtizrane settariale dello st'anziamen-
to anzidetta, rat'tribuenda alla sv:i,luppo del
s,eHore turistico nel Mezzagiorna Ja somma
compLessiva di ILil'e100 mililardi, senza 'uut~
tavia ,indicaJ1e la 'ripartizione te]1ri;toriale
di detta \Spesa.

In effieHi, la ripartizrane ooncmta degli
stanziramenti p:r;evistii dalla oitaTIa Legge nu~
mero 717 tra i diver,si settari e Ja :1.011.0ri~
par!tizione territoriale ,e per tip.o di inter-
venta, di,I1etita ed indiJ1eNIO, sarà determina-
ta nel piana di ca.ordinamento (di cui al~
1'arti,cola 1 della citata legge), il quale sarà
formuLato da un arpposit.o Comitato dei mi-
nÌistni ed appl1ovato ,da,l CIR.

P'ertaJnt.o, rin ,aVtesa della definizlione di
detto piana di oool1dinamenta, rÌisuha im-
pas.s.:i:bHe forniI1e le notizre iI1khies,ue dal-
l'onorevole inrtel1rogante. Si asslieuTa, peral-
t'Da, che questo Comitata Ista apel1anda per
la soHedta formulazione del piano di cui
trattasi, per la cui elaborazione quesito Co~
mi,tata medesimo, nella seduta del 15 oHabre
ultima 'scorso, ha già approvata un oam~
p1ess.o unitaria dti oriteni e di ipr'iorità.

Il Ministro

PASTORE

PREZIOSI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

,Pier conosoeJ:1e $Ie non l1eputa opportulllo un

slua linterventa presso la PrefeVturra di Be-
nevento affinchè sia evitato pressa il ca~
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mune di San GilOlrgio la Malam l'aTbitraTia
oampol'tamento di iCangiull'tli del Locale Sin~
daoo rin oarica, i quali hannO' chiuso, ined~
tamentle, l'accessa ad uno sCaIliioa di acque
che risulta dall'acquedatta comunale, al qua~
le a:tltingevana ben 51 famiglie per rI,e loro
neoeslsità (3720).

RISPOSTA. ~ La doglianza farmulata trae
mat1iva dal riedngiment'O 'reoentemente effet~
tuata rin località Tufi da tale Antoni'O Zil~
Lante intornO' ad un temena ,ohe nel marzO'
1935 il Cammis'sario per gli usi civici can~
cesse al di lui padre, ara deceduta, e del
quale il predett'O ha chiesta canseguente.
mente la valtura a SUia nome.

Tale n:~dngimento invadernebbe, parzial~
mente, un rsua:lo oomunale ed ,impedi["<~bbe
a 51 famiglie di abbeverare il bestiame nelle
acque di scal1ioa che, 'in 'OocaSlio.ne deHe rpu~
lizie (effettuate quasi mensilmente), deflui~

so'On'O da1i serba tai di depoSli,ta di un :a:cque~
dotJt'O, oostruiti su un f'Ondo contigua (di
pI10pIiÌletà della magHe ddlo ZiUa01te Mi-
chele), ed attraversanO' il terreno r~dntata.

Il sindaca di San Giargia La Molara ha
già dilsposto, lin aI1dine alla predetta situa~
zione, apposirti aocertaimenti 'tecn~ci.

Le :relative dsultanze sarannO' \sotltapa~
ste al-l'esame dell'Ammini'strazione oomuna~
le, ai lfini delle dete:rminaziani di sua cam~
petenza.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PREZIOSI. ~ Al Ministro. dell'interna.
Per canoscere con quali cniteri giuridici e
seconda quali dispasiziani amministrative
la Pl1eDerttura di Benevento. ha res'O esecuti~
va una delibera di aJssunziÌone a mess'O CG-
munale adottata dal camune di S. Giargia
La Mo.lara in favare di un cugino del Sinda~

cO' in carica, tale Fragnito. Maria, mentre per
essere assunti per code:sta incarica aVleva.

nO' ina!ltra'to damanda di assun~iane altri
cittadini del detto Oamune, ean la speciJfioa
qualirfica di inrvaHdi di guerra (3721).

RISPOSTA. ~ Il messo di ruala del ca~
mune di San Giargia La Malara, signal'

De Mattea Giargia, ebbe a frub:e, dal lugliO'
del 1964, di periodi vari di aspeHativa per
motiva di salute.

A sOlstÌJtuirlo fu chiamatG, dal 10 sett,em~
b:re dello IsteSSG anno, il signor F'ragnita
Mario, previa adaZJione di I1egalaiTi at!ti de~
liberati'Vi divenuti esecutiv'i ai senSli di legge.

P,eI1duranda lo stata cagionevole di sa~
Jute del De Mattea, la Giunta municipale
del suddetto Comune, con deliberazione
del 4 giugnG 1965, iadoNcuta senza la parte~
oi'Pazione del Sindaco, l'O ool1ocò a niposo,
per inabilità lfiska, ed assunse, in via. prlQv~
vi'soria e sinO' alla oaper,tura definitiva del
pGstG, il signor ,Fragniita Mario.

La rpI1e£ettura dii BeneventO', nel segnare
I1ÌiCeVUitadella delibemzione, 'invitò l'Am~
ministTiaziane a Illimitare a tre mesi la sud~
detta assunzione e a caprire, entra tale ter~
mine, H pGsta in via defini,tiva.

SenOlnchè,cGn ddiberazione in data 3 set~
tembre 1965, adotltata anch'essa :senza la
par1tecipaziane del sindaca, la Giunta mu~
nioipale hapI'OrogatG di altri 'tre mesi l'as.
sunziane del ,FragnitO', giustificando i,l prav~
vedimell'ta iCan 'la drcostanza che nGn era
stata pGlssibi1e rpmdisparI1e glli atti per la
delfin:iltiva oope]1tura del pO's,va, a causa del
trasferilmento, fralttanto avvenut'O, dlel se~
glletado ti:talaI1e e della oonrcessione delle
fenie annruali al segretaria reggente.

La Prefettura, nel segnalare ricevuta del
nuaVG atta deliberati va, ha ribadirto l'invita
a capl1i'Te il pOSlto lOon nGmina in pianta sta~
bile entro i,l 30 navembre prassima ventura.

L'Amministrazione interessata sta predi~
spanendo i prGvvedimenti di campetenza.
La IPrefettura vigilerà affinchè le dispasi~
ziani concernenti l'assunzione abbligatoria
Idegli invalidi di guerra vengano. scrupGla~
salmente .osservate.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

TEDESCHI. ~ Al Ministro del tesara. ~

Per sapere quandO' metterà a dispos'iz:ione
del Ministero del lavar a e della previdenza
sociale i fandi necessari per la liquidaziane
delle ,indennità di missiane, pre'Viste dal~
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rartioolo 208 del decreto del Presidente
della RepubbLica 10 gooll'aio 1957, n. 3, agli
834 oollocatori comunaH che hanno parte~
c:ipruto aUe 'pr'ove Slcdtte del concolJ:1so per
esami a 1.140 posti di 1° roollocaltoI1e, svol-
tesi a Roma nei giorni 30 e 31 otbobfle 1964
(2840).

RISPOSTA. ~ Al dgUalfldo, S'i fa p:ms.ente
che in data 26 giÌugno 1965 è stato comu~
nÌcato al Minist'ero del lavoro che, in sede
dà a!dozione del rprovVledimento 'legislativo
di variazioni al bilancio per l'anno '1965,
potrà essere considerata l'assegnaz!ione di

liÌr'e 17.521.835 aHa stato di previsione della
spesa didietto MiniSltero pe:r il medesimo
anno 1965, per fronrtJe,ggia,I1e la spesa l'ela-
'tiÌva al sa,1do dell'indennità ai ooHocatori
che hallll'o partecÌijJato al citato ooncorso
per posti di 1° ooHocatore.

Il Sottosegretario di Stato

BBLOTTI

TEDESCHI. ~ Al Ministro delle poste e
dezt.? telecomunicazioni. ~ Per sapere se
intenda adottare anche in ItaUa, sull'esero-
plio di ciò che attualmente è in uso in mol-
ti Palesi sltranlÌeri, tra i quali il Belgio, il Sli~
stema di fait:turazione r,iguardanre le tele-
fonalte interurbane in ,be1eseleziOlllle con la
esatta indioazione di aLcuni dati tm i quali:
,la precisazione che la oomunica~ione è stata

manualle o in telesdezione ;iJ numerlO che
è stato chiamaoto con il pI1elfisso di cui si è
fatto uso; il giorno, i,l mese, l'ora e iiI mi-
nuto della chiamata; La durata in minru:t:
de:lla teLe£onata; :l'ammontare del CIOSto per
ciascUllIa deHe oomunicazioni é1Jcoompialgnato
dal tipo di tariffia applicata.

Sii chiede, per'tanJtù, 'se non si oonsideIi
che lo sviluppo della tecnica non consenta
di ottenere fattUlrazioni oosì esaudenti an~
<che nel nOls'tro Paese, oonsidenando soprat~
tultto il' notevol,e inoremento <che si sta ve-
rilfioando delle <chiamate interurba:ne in t'e~
leselezione ed il disagio che deriva agli uten~
,ti dalla prosecuzione di una fatlturazione

assolutamente incompleta (3526).

RISPOSTA. ~ Al :riguardo isi infoI1ffia che
questo Minis,tero, convinto della necessità
di :cùsolveI1e il probJ,ema segnalato, \Siista vi~
Vé1Jment,e ÌIIlter;eSlslando della \l'ioer<ca di ido-
nee soluziQni sia per quanto concerne l'in-
sltaUazione del OOll'tatOI1e teLefonico presso
glialbbonati, sia per fornire a questi ullti~
mi la documentazione del traffico 1JeLese1et-
tivo da essi s'Volto.

Peraltro si deve far presente che le esi~
genZJe di documentazione e di clOnltlrlO11odel-
Le conVleI1saz,10nieffiettuate VlaTÌ'anlOa seoon~
da del,Le categorie di utlooti, per cui non si
rit1ene che possa adol1Jtarsi una soluzione
unJÌica che Ipermetta di soddils£are per Qgn:
ab,bonato tutte le diverse occorrenze. E ciò
a prescill'dere dalla lOonsiderazione che una
simile Sohlzione, andhe se uOiSse tecnica~
mente 'reahzzabile, oompoJ1terebbe un ec~
'oessivo aggr:avio per l'utenza.

NeoessÌJta pertanto studiare si s,temi dif~
fenenti per l'e diverse esigenze deg1iabbo~
nMi, a'VIendo di milra a1nohe di mantenere
entro limiti sopportabili il maggior canone
da pOlI1re a carico deglii abbonati s1Jessi.

L'esame di tali problemi, già intrapreso
da qualche tempo dai competenti organi di
ques!ta Amminist'razione oltre che daLla So~
detà oonces'sionaria, è tuttora m corso a
causa deHa sua lOomplessità.

Si aSisliou:m comunque che 10 sviluppo
deHa questione è attentamenlte seguiltlO e che
per la sollecita definizione di eSlsa sono sta~
ti invitati gli organi suddetti ad accelerare
i tempi e a presentaore al più presto C'oncre-
te pJ1oposte.

Il Ministro

Russo

TOMASSINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottar1e (se non sono stati ancora
adottat,i) per ,la ricostruzione della frazione
Torrioel1a del comune di Sis,sa (Parma) g'ra~
vemente danneggiata dal nubifragic del ,lu~
glio 1965.

Lo stato di disagio in cui è venuta a tro-
varsi !la popolazione è tale da esigrre un ur~
gente intervento, le prima della ormai pros~
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sima stagiane invernale, con adeguate mi~
sure (3591).

RISPOSTA. ~ I provvedimenti intesi al,la
sistemaz1ane della fraziane TQirricella del
comune di Sissa (Parma) verrannO' com~
presi in un pragraa:nma sistematica ed ar~
ganica di opere da es,eguinsi in base alla
legge 26 Iluglia 1965, n. 969, ,ed in canfovmità
delle disPQisizioni di cui aHa legge 9 aprile
1955, n. 279.

Il Ministro

MANCINI

TaMASUCCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per 'sapere se è a canascenza del grave d:i,s~
sestafinanzkl1ria esistente nella Cassa ru~
raleavt1gilana del CQimune di S. Giol1gio (pra~
vincia di Pesaro) ese ri,sulta a verità che
la Cassa di risparmia di Fana (P,esara) su~
bentl'erebbe prelevandO' tutte le passivi1tà
esi,stenti. Inoltne se non intenda intervenire
con uIigenza alla scapa di difendene i pic-
cali lrisparmiatari della zona ohe hannO' de-
positi pressa la Cassa artig1ana, per corm~
piere una aocurata -indagine alla scapa di
canascel1e l'ammantare deUe passività e col~
pire quanti hannO' la respansabilità di aver
cantribuita a creane il grave dissesta (3311).

RISPOSTA. ~ Il MinistrO' del teSQira, su
propasta della Banca d'Italia da tempO' a
oonascenza dell'esistenza di gravli irregola~
rità ammin,strative e perdite di rilievO' ta~
li da assaribire integralmente il mO'desta
patrimoniO' ed intaccare sensibi1mente le
ragiani dei terzi, dispase can decreta 25 na~
vembre 1964 la sciaglimenta degli organi
amministrativi ella sattoposiziane al regi-
me di amministraziane stra:ardinaria della
Cassarural,e di S. Giargia.

Can successiva decreta del 23 febbraio.
1965 a Isegu'ita della constatata nQin susoet~
tibilità di risanamenta, segnalata dal Cam-
missada nel COJ1sa della gestiane straardi~
naria, è stata disposta la revaca dell'auta~
rizzaziane all' eserciziO' del oredita e la mes~

>sa in liquidaziane CQiatta dell'azienda.
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Attualmente, mentle è aHa studia un in~
terv,entaa favare dell'Ente nei teIimini in-
dicati dal,1'anorevale interragante,interven~

tO' al quale, peraltrO', è del tutta estranea
la Cassa di risparmia di Fana, e ohe appa-
re, aLla stata delle cas,e, come l'unica mi~
sura idanea a garant'ire, seppure a data per
ara nan pJ:'ecisabile, il Isactdisfacimenta delle
ragiani dei depasitanti, il CQimmissaria li~
quidatore, cui spetta l'iniziativa di prQimua~
vere eventuali aziani civili e penali, sta
sval,genda, 'su :dcMesta dell'istitutO' di cre~
dita che aspirerebbe al rilievO' della « Ru~
l'aIe », un'accurata indagine intesa, fra l'al~
Itra, a istahilire il precisa ammQintare delle

passività aziendali.
Il Sottosegretario di Stato

BELaTTI

TaRELLI ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premessa:

che in sede di accertamentO' generale
dei tabbdcati urbani, di rivalutazione del 're-
lativa redditO' e farmaziane dd nuavo cata~
sta edilizia uJ:'bana l'UfficiO' tecnica erariale
di Navara, in assequia al decJ:'eta legislativo
8 aprile 1948, n. 514. determinò ,i prospetti
delle Itariffìe per la valutaziane della rendita
catastale degli immobiH siti in provincia, ta~
dffe che pO'i furana pubblica t,e sulla Gaz~
zetta Ufficiale n. 30 del 7 febbmia 1955;

che uhimamente in sede di applicazione
dell'imposta fabbricati entraronO' in funzio~
ne i ooeffidenti di aggiarnamenta stahil<iti
annualmente dal Minist'J:'a del<le finanze e
quindi è apparsa, in farma macroscapica,
un gravame fiscale i cui limiti SQino supe~
Tiiari, per qualsiasi catlegaria e qualsiasi
classe, ai limiti di redditO' esistenti in tutte
,le al,tre Provinde italiane per immabili di
analoga natura così da ,nendere evidente una
stato di assuJ:'da sperequaziane;

che evidentemente vi furQina errori ori~
ginari, sia di metada che di valutaziane,
nella determinaziane delle tariffe navaJ1esi,
le quali perfino per le categarue B I 1 (can~
vitti, arfanatrofi, aspizi, seminari, caserme),
B/4 (uffici pubblid), BIS (scualie), raggiun~
gona limiti superiori alle tariffe Viigenti non
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soltanto, nei Camuni di ahre pravincie aven~
ti le stesse caratteJ:1istiche ma anche in quel~
le/vigenti iin grandi cit'tà;

che a seguita di studi, indagini e raf~
fronti le categarie interessate hanno, mati~
va di ritenere che ndla formaziane del oa~
tasta della Ipravincia di NaViara gli organi
a ciò prepasti abbiano, fatta riferimento"
per quanta riguarda gli elementi economici
da assumere per la determinaziane deUe ta~
riffe, nan già a quelli ardinari del triennia
1937~39, ma a quelli esistenti quanta mena
nel triennia 1947A9;

ciò plJ1emessa e ritenuta ohe la situazia~
ne di fatta sapraesposta non paueva for~
mare oggetto, di impugnative da parte dei
cittadini in quanta ogni richiesta di modi~
fica del:le tariffe era riservata cuHe Commi s~
siani censuarie ai sensi degli articoli Il e
33 del decreta legislativa 8 apl'ile 1048, nu~
mem 514,

'si chiede al Ministro, se nan l'1tlCn~
oppartuna, attraversa l'esame camparativa
tra le tarifUe applicate in pravinoia di Nc~
vara e quelle applicate in altJ:1e pravIPcle
aventi caratteristiche economiche analaghe
e ciò per agnisinga1a categaria e dasse, sal~
lecitaI1e l'Amministraziane del Catasta e dei
servizi teonici~erariali perohè dia caJ:1sa alla
campleta revisione del prospetta de1le ta~
ri£fe nella zona censucuria di Navara (3337).

RISPOSTA. ~ In ordine a quanta espasta
nel prima capaversa ddl'interrogaziane rin
aggetlta si pJ:1ecisa che le tariffe determina~
te dall'Ufficio, tecnica erariale di Navara per
i comuni della propria pravincia (casÌ ca~
me per quelle determinate dagli Uffici tec~
nici ,erariali delle altre pravince del ter~
ritoria nazianale), p:rima di essere pubbli~
ccute sulla Gazzetta Ufficiale, furono, satta~
poste ~ a norma dell'aI1ticala 2/11 del de~
creta ,legislativa 8 amile 1948, n. 514 ~ al
vagUa dene Commissioni censuar1e lacali,
camunali e prravindali, del:le quaU fanno,
part,e, tra gli ahri, rappresentanti dei can~
tribUlenti iscritti nei ruali dell'impasta sui
fabbricati.

Le Commi,ssioni censuarie camunali eb~
bera la facaltà, in vìrtù della nOl1ma anzi~

detta, eLipresentare ana Cammissione cen~
,sUiaria pravinciale l,e pJ:1aprie osservaziani
sul prospetta delle ta,:rif£e relativa al pra~
pria comune, ed in tale sede le ragiani dei
cantribuenti, pur nan patendo, essere pra~
poste singolarmente dagli interessati, pate~
vana trava're leoa a mezza dei membri delle
Cammissiani scelti tra i cantribuent,i iscrit~
ti nei ruali dell'impasta sui fabbricati.

La CammisiSjane censuaria pravinCliaJIe, a
sua valta, fu inveSlt'ita, sempre a ment'e del~
la ripetuta na:rma, dell'esame dei prospetti
deUe tariffe dei singolli camuni della rpra~
vincia e dei dissensi tra Cammi,ssioni ca.
munali e Ufficio, tecnica era:riale, ave fos~
sera S!tati mani£estatli nene osservazian:i
ddle Cammissioni medesime, dopo, di che
pra"Viide ad emeUere la prapria decisione
in aI1dine ari prospetVi medesimi.

In tale sede la Commissione oensuaria
prmdndale di Navara ridusse, per alcuni
comuni de11a provincia, le ta:rif£e determi~
nate dall'Ufficio, tecnica erariale, riduziani
che furono, I1itenute acoettabili dall'Ammi~
nistrazione catastrule, che si astenne in pro,.

, paSlita dal presentare, carne era in sua fa~
coltà, reclama alla Commissione oensuaria
centrale.

In conseguenza i praspetti ddle tariffe
a,ppJ:1avati dalla Commissiane oensuaria
proViinciale divennero, definiti'V'i, anohe 'Per~
chè nessunredama in mel1ita fu avanzata
aIla Cammissiane oensuaria centrale dallle
Commi,ssiO'ni camunali della pravincia, le
quaH, secanda :H ripetuta a,rtioola 2/11 del
decJ:1eta legislativa n. 514 del 1948, avevano,
anche esse facaltà di 'l1ÌiCorsoaJ pari dell'Am~
ministrazione catasta le.

Ne seguÌ la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale (per la pravincia di Novara sul
,suppLemento, straordinaria alla Gazzetta
Ufficiale n. 30 del 7 f,ebbraia 1955), dapa il
'I:1egOllareespletamenta del prooedimenta
contenziosa dinanzi agli argani censuari.

In ol'dine a11a «stata di assurda spere~
quazione» t'ra le Itarif£e dei camuni della
pravincia di Navara e quelle di tutte le al~
tre pravinoe italiane, ,lamentcuto nel secon~
da ocupaversa dell'interrog:azione in agget~
tlO', è da osservare che la legge catastale,
prapria aHa' scopa di eliminare eventuali
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sperequazioni tra le tariffe dei comuni di
Ulna provincia e quelle dei comuni del1e pro"
vinoe Jimi:trofe, ha aocordato (con l'arti-
colo 4/33 del deol1eto legislativo n. 514 del
1948) alle Commisslloni oensuanie pro'V'in-
ciah la facoltà di chiedene aHa Commissio-
ne oensuaria centrale ,la modificazione del-
le tariHe dei comuni delle proprie circo-
soI1izioni, quando ravvisi de1Jta sperequa-
zione entro due anni dalla data della lara
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Per Novara, quindi, vi fu tempo fino al
7 febbraio 1957, ma nessuna richiesta in
proposito fu presentata daUa Commissione
oensua'nia provinciale, che pur aveva nel
suo seno, come s'è deao, raplPJ1esentantri
dei contribuenti isoritti nei rUOllli dell'impo-
sta ,sui fabbdoati.

L'Ammini'stra:zJione catasta1e, di propnia
iniZJiativa, avvalendosi della pJ1edetta facol-
tà riesaminò le Itariffe pubblicate re richie-
se nei termini alla Commiss:one censuaria
centrarle la modificazione delle tariffe di
un gruppo di 10 provrince che a:pparivano
sper;equate; non si ritenne, però, che sus-
sistessero le condizioni per compJ1endere
tra queSlte anohe le tafliff'e dei comuni della
provincia dii Novara.

In ordine, poi, alle dogHanze esposte nel
tlerzo e quarto capoverso dell'interrogaziane
circa ({ errori originari)} in cUli sarebbe in-
co'rso l'Uffioio tecnioo erariale di Novara
nella determinazione delle taI1iHe dei co-
muni della provincia, sotto un triplice
aspetto: {{ di metodo », {{di valutazione»
e di riferimento agli elementi ecanomici
(triennia 1947-49, invece di quello prescrit-
to dalla .legge 1937-39), è da predsal1e che
le norme eSTIimali e prooedurali per Ja for-
mazione delle tariffe sono chiaramerute det-
tate nel C3Ipo IV (dall'articolo 14 aU'a,rtico-
10 37) del R.egolamento di fOl'mazione del
NCEU, appmvato con decreto del Presi-
dente della R.epubblica 10 dicembre 1949,
n. 1142.

Gli Uffici tecnici erarriali hanno, perciò,
proceduto al!la forma:zJione delle tariffe non
già seguendo criteri prapri (il che poteva
dar luogo ad eventuali errori), bensì a:pp1i-
cando criteri, metodi e procedure apposita-
mente stabiliti ne'I dtalto regolamento.

In conclusione la situazione dellle tariffe
del NCED dei 'Comuni della provincia di
Novara si appalesa regolare essendo l'Am
ministrazione pervenuta al,la loro pubblica-
zione, dopo av!er r1gorosament1e alpplicato ,le
norme Ilegislative e regolamentari che di-
sciplinano la materia.

D'alitra parte la revisione del1e tariEte in
parola, cortesemente richiesta dalla signo-
ria vostra onorevorle a causa di ,lamentate
sperequazioni, si appalesa aggi imprOiponi-
bile, in quanto per l'artikolo 4/33 del de-
creto legislativo 8 3Iprile 1948, n. 514, essa
dov!eva essere chiesta ~ come si è già ac-

oennato ~ alla Commissione censuaria cen-
t'rale « entm due anni daUa data di pubbli-
caZJione delle 1al1iffe »stesse, e cioè entro jl
7 febbraio 1957.

Nè è da~o ricorreDe aH 'applicazione de'l~
l'articolo 4/34 del citato decreto legislativo
che riconosce amAmministrazione la facoltà
delIra nevisione del {{ proslpetto deHre tariffe
in detel1minate zone censuar,ie », in quanto
Itale facol,tà è condizionalta alll'esistenza di
{{sopravvenute variazioni nello starto e nella
capacità di reddito deUe unità immOibirliani »,
,ill ohe non ricorre nella fattlispede, .lamen-
ta:ndosi una rsituaZJione derivante da errori
({ ori.ginari » e nOin già conseguente a varia-
zioni sopravvenute dopo l'entralta in conser-
vazione del NCEU.

Il Ministro

TREMELLONI

TREBBI (BRAMBILLA). ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ P.er sapere quali motiVii
ostacOilano .tra pratica attuazione della legge
14 febbraio 1963, n. 60.

In pal'ticdlarre per conOiscere le ragioni
che :impediscono:

1) la pubbliicazione del primo bando per
li mutui ,individuali;

2) la costruzione degli allloggi per la ge~
neraIità dei ,lavoratori e per i soci ddle
cooperat1ive e gruppi, sorteggiatli fin dall gen-
naio 1965;

3) l'attuazione della legge 29 marzo
1965, n. 217, con la quale si doveva ottenene
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l'attuaz,ione anticipata deLl'intero pro~am~ I

ma GESCAL (3206).

RISPOSTA. ~ La GESCAL, al :fine di pO'ter
dare esecuziOone al piano deoennale per ,la
costruzione delle case dei Ilavoratori, ha do~
vuto far frOonte a numerOosi adempimenti
pJ:1elimiJnari, di cui i più limportant'i sono la
COost:iJtumone dei Comitati proVlinciaH di cui
all'aJ:1bicolo 24 della legge 14 £iebbraio 1963,
n. 60, 'la fOlrmazione del rprog:ramma di ri~
partiZJiOone dei fondi per provincia e per
comp:wnsorio lintercomunale, la predisposi~
zione delle norme tecniche, la rOJ:'mazione
dell'a.'1bo nazionale dei progettisti, l'apP'ron~
tamento della normativa disdpHnante i
rapporti tra la GESCAL, .gli IstitUiti case po~

pO'lame le StaziO'ni appaltanti, l'inquadra~
mento del peI'sOonale nOonchè la ,I1iOollganizza~
ZJione dell'Ente 'in Irelazione alLe nuo;v;e ne~
oessità.

Per quanto riguarda il concreto avvio del
piano ,e in relazione aH'attuaZJione del Piano
tdeoennale, la GESCAL, avvalendos,i delle fa~
oOoltà concesse daUa 'legge 29 marzo 1965,
n. 217 ~ che pJ1evede lo snellimento delle
prOocedure ~ ha approvato l'esecuzione di
146 prOogetti costruttiv:i, per 1'ammontare di
32,5 miHardi, che hanno cOonsentho l'iniZJio
delLe operazioni di appalto.

La Gestlione, inohJ1e, utlilizzanda le aI1ee
di sua proprietà, ha potuto apprOovare prOo~
grammi di interv,ento per alt,ri 35,9 mHiardi,
che già cOonsentOono la prO'gettaZJione, da
parte di Stazioni appaltant:, di costruziani
per !Uguale cifra.

Dette cifre si ,rifeI'Ìscono alI 10 settO'J1e
dell'aI'ticola 15 della legge, concernente la
generallità dei lavOoratO'ri, settOoJ:1eper i,l qua~
le i,l Comitato oentTale ha stanziato 150 mi~
liavdi per il primo piano tJ1iennale.

Sempr,e in riferimento all'esecuzione del
programma decennale, l'Ente ha proceduto,
:fin dal luglio 1964, al<la pubblicazione dei
bandi neoessari alla cOostruzione di alloggi
destinati a saci di cOoorpeJ1altiv,eper 75 mi~
Hardi stanZJiati dal COomitato nel primo
triennia.

Ugualmente, con decorrenza dal luglio
1964, è sltato provveduto ana pubblicazione
dei bandi per 90 miliardi di cOostruzioni in
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favo:re di lavO'ratoI1i dipendenti da az,iende
e pubbliche amministrazioni, in base allo
stanziamen!to e£fettuato dal CO'mitato cen~
trale.

Nel mese di agosto 1965 è stata autoriz~
zata ~a pubblioazione dei bandi di concOorso
per J'assegna:done lin n. 86 province di mu~
tui a s:ingoh 'lavO'ratori (Fondo rO'tazione ~

punto quarto deH'articO'lo 15 della legge
n. 60) per un ammonta:re di lire 96 miliardi
e 237,7 m~liQlll'i.

La p:rosecuzione del piano decennale, r'e~
latliV1amente al settOI1e derHa generalità dei
lavoratori, non appena esaurita la disponi~
bHità dene aree già di proprietà dell'Ente,
è strettamente connessa con la possibilità,
da parte dei Comuni inteJ:1essati, di proce~
dere al repenimento delle aTee occO'rventi e
di attuaJ1e l'uJ1banizzazione delle aree me~
desime.

Al riguardo deve farsi pJ1esente che le
difficolrtà incontrate per il reperimento e
l'utilizzazione di aree comp:rese ,nei piani
di zona, di cui aHa 11egge 18 aipI1He 1962,
n. 167, pO'ssOono considerarsi in buona par~
te superate, sia perchè i Comuni più im~
pO'rtanti hanno già ottenuto l'approvaziO'ne
dei piani, sia peJ1chè la legge n. 217 consen~
te allIa GESCAL di OIperar:e nei piani di zo~
na adottati e sia infine perchè le disposi~
zioni di cui alla legge 29 settembre 1964,
n. 847, ed al decreto~legge 15 marzo 1965,
n. 124, convertito in legge 13 maggio 1965,
n. 431, consentono ai Comuni di ottenere i
mezzi :finanziari occorrenti per la realizza~
zione delle opere di urbanizzazione.

A tal\e ultimo prOoposito va messo in ri~
Iievo ohe tut'te ,le richieste dei Comuni inte~
se ad otteneI1e mutui per l'u:rhanizzazione
delle aree compres'e in detti piani vengono
accolte daUa Cassa depO'siti e prestiti cOon
caratteI1e di assoluta priO'rità.

A oO'mpletamento poi del secOondo piano
settennale, su un ammontane di 130 miliar~
di di stanziamenti delibe:rati dall'agosto
1963, sano state autorizzate gaDe di appal~
to per 115 miliardi circa, che hanno dato
esito pOSiitivo per 84 mil:iardi, menìr:e per
9,3 miliardi le gare, andate deserte, sono
in fase di ripetizione. Per altri 22 mmardi
circa sono di imminente espeI1imento gli
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appalti stessi, ment,ve per i vesidui 13 mi~
Hardi circa, a completamenta degl,i stanzia~
menti delibemtrr, le procedure per l'alJltlÙriz~
zaziane al<l'appalta slÙna in fase di avanzata
elabO'razione e quanta pa:-ima sarannO' alJlto~
rizzate le ,velative gave.

Nell'O stessa periada si è proceduta alla
cansegna agli aventi diritta di oltre 30 milIa
aHaggli.

Il Ministro

MANCINI

VALENZI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per canasoere qua1i provvedimenti
intenda adatvare per-chè sia facilitato il
campletamenta e quindi l'assegnaziane dri
n. 80 aHaggi facenti parte del Rione CEP ~

Tlraiana, in Napoli, destUnati ad altrettante
famiglie rifugiate da anni nell'edificiO' della
casiddetta « ex casa del fa'Soia}} in Bagnah.
fiatisoente e Idestinata aHa demalizione.

L'intevragante, pl'emesso che tutte le gare
di appaltO' indette da11'Ist1tuta autonoma
-cas'e pOPO'lari (IAOP), di cui Ja più l'ecente
in data 10 'settembl1e 1964, sona andate de~
sente, e nansi sa se e quandO' sarà pos,sibile
oo:nfel'ire l'appaltO', chLede sle il Min:istva non
ritenga appol1tuna intervenire presso l'IAOP
Iperchè sia tJ1ava!ta una via p'ea:-giungeve alla
,soluzione dell'annosa e grave pl10blema e
s,e non sia arnche il -casa di fadlitalrle tale so~
JuziQine mediant,e una integrazione dei £O'n-
di a disposizione dell'IstitutO'.

Le pr,eoarie e ormai insapportabHi condi~
zi'Oni di igiene e di sicurezza in cui versano
le 80 famiglie 'all'Ogate nell' ({ ex casa del fa-
soia)} consiglianO' un intervento sallecita e
radicalle (2107).

RIspaSTA. ~ Si assicura i,l senatore inter~

rogante che i lavori di completamenta del
prima ,lotta degli all'Oggi pO'pO'lari del Rione
CEP in Socoava, Napali, sana stati ultima t,i
e sarannO' oansegnati agli assegnata,ri entra
brevissima temp'O.

n ritardo è stata arig.inato prima dal fal~
Iiment'O della caoperativa « Ad Labarem }} e
successivamente da queHo delnmpresa Ba-
rattelli & ,De Luca, cui eranO' stati affidati
i lavari.
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Ultimamente i lavori stessi furono affi-
dati a trattativa privata all'impl1esa Messi~
netti Mario, eon aumeruta sull'impol1to pa~
sto a base d'asta.

Il Ministro

MANCINI

VERO'NESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~
Per conO'scere se non ritengano necessario
ed appartuno intem:ompere il crLtkabi<le in-
dirizzo Ipmso di nominare ,alla carica di
presidente e di vioe pmsidente dene Casse
di dsparmio p'ersane non sade, in base a
criteri di convenienza ed apportuniltà pO'li-
tica, avvalendosi in moda eooessivo della
facolltà di soelta tra i non SQicicon inter~
preta:z:ione trappo lata del dispasto del~
l'articolo 2 diel regia decreta-legge 24 fìeb-
bmio 1938, n. 204, che,stahiJendo che il pre.
sidente 'ed H vicepresidente sian'O soelrti a
« prefìel1enza tra i 'soci» postula che la Iscel.
ta debba doadel1e normallmente sui soci e
ohe soltanto in via eccezionale si possa fare
ricorso ad ahl1e peflsone se ed in quanto fra
i 'soci manchinO' pel1sane che passano oppor-
tunamente e validamente r:icopril1e le cari-
che di presidenza, per cui in tale quadra si
vuole ricordare la decisione del CO'nsigiliodi
,Stato, I,V Seziane, del 3 aprile 1:963, n. 232,
ed il voto unanime espJ1esso al OangJ1esso
nazionale delle Casse di risparmio italiane a
Bari 'il 3 navembre 1964.

In pal1ticolail'e l'in1JeJ1rogante desidem ino,l-
tl1e conasoere se, essendosi in questi ulti-
,mi tempi ripetutamente veridìcata la nomi~
na di presidenti e vice presidenti senza la
necessiltà e la sussistenza degli dementi e
delle circO'stanze sO'pra ,dcordati, per il fu-
tUl10 nan ritengano opportuno astenersi dal
nominare agli uffici di presiden7Ja persone
non sode delle Casse di 'risparmio se in can-
trasto con i voti espJ1essi dalla maggioranza
dei soci (2629).

RIspaSTA. ~ Si dspornde per delega della
Pl1esidenza del Consiglia dei ministri.

Il Comitato interministeriale per il credi~
to ed il Tispa'rmia ha proceduto in qualche
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caso, avva,lendasi di una ,sua facoMà discDe~
zianale, alla namina di persone nan 'rien~
tmnti nel nav:era dei saci allla presidenza ed
alla vioepresidenza di Casse di ,risparmio ca~
stituite in farma assaciativa, derogandO' ca~
sì al criteria di preferenza stabilita dan'atr~
t10ala 2 ddla legge 3 giugnO' 1938, n. 778.
Ciò in quanta si è ravvisata l'oppartunità
di integrave la rappresentanza degli inteJ1es~
si cittadini ,in senO' agli organi delibemnti
delle aziende, can la scelta di persone par~
ticolarmenve qualificate per .l'attività svol~
ta e per ,la canoscenza delle oondiz;ioni eca~
nomiche ,e delle esigenze delle rispettive
zane.

D'altra parte, cOIn la decisiane deHa IV
Seziane del Cansiglio di Stata del 3 àprile
1963, ilrioorsa avversa il provv,edimenta di
namina di un vicepresidente di Cassa di ri~
sparmia è stata acoalta per difevto di mo~
tivaziane, mentre ,la stessa sentenza ha af~
termata che le ragioni delle mativaziani nan
si cancDetana in un giudiziO' di non idaneità
dei saci ad lin un appDezzamen:ta ad essi
non favorevale, ma passanO' anche cansi'Ste~
re nella consideraziane di cil'castanze abiet~
tive a di situaziani ambientali che, a parità
di aMitudini teoniohe, ,srpieghina i:l canvin~
cimenta, nel merita nan oensurabile, delle
autadtà prepost'e alla namina. Il che con~
duce a cansiderare ,legittime, anohe nel pen~
sierO' dell' organO' giurisdizionale, le namine
di nan saci, purchè debitamente mat:.vate.

Ad ogni mO'da, i vati della signoria vastra
onorevOlle, che si richiamanO' a quelli far~
mutati ,a Bad il 3 naViembre ultima scarsa
dal CongressO' naz;ianale delle Casse di ri~
srparmia, saranna tenuti presenti anche in
avveniJ1e, nel senso di cantinuare a drco~
scr:iveDe, ogni qual val,ta possibile, le na~
mine in pamla nell'ambita dei 'soci, dera-
gandavi soltanto quandO' necessario per esi~
genze di carattere generale, in virtù di l'e~
gittrima faco.ltà.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI

VIDALI. ~ Al Ministro della marina mer~
oantile. ~ Per conascere quali pJ1avvedi~

menti ,sianO' pJ1evisti per ilsu;pemmenta del~
la grave si,tuaziane dell'Azienda pODtuale
dei magazzini generali di Tdeste, che mi~
naccia ,seriamente lIe p'DOsrpettive dei traffici
triestini, in particolare per sanare il deficit
de:l bHancia, per al,levial'e gli aneri gravan~
ti sull'Azienda per le spese terraviade !tlel~
l'ambita del pO'J1ta e per partare a campi~
menta le previste apeJ1e infrastruttumH ne~
oessarie per il'eoonomia 'Po~tuaLe.

L'intenmganve sallecita alla stessa tempO'
!'interessamentO' del MinistrO' cO'mpetente
perohè ,sia pJ1avveduto finalmente agli adem~
pimenti armai indilazionab1H della 'legge
istitutiva della Regia'ne FdUlli~Venezia Giu~
lia relativi all'istituziane cO'n adeguati fi~
nanziamenti dell'Ente pO'J1vuale autanama
di Tdeste (3480).

RIspaSTA. ~ Desidevo pJ1eliminarmente ,d-

QardaJ1e a:ll'onoJ1evale interrO'gante che la
situaziOlne deficitalria deLl'Azienda portuale
dei magazzini generali di Trieste iI'Ìsale ai

't'empi Ìin cui la città giuliana faceva parte
dell'Impera austra~ungar.ico. Per oalmairlo,
anche allara, era necesiSada un Gontributo
gavernativa che dalle 23.305,38 carone del~

Il'anna 190'0 amivò alle 950.375,38 covone del
1911.

Dapa la prima guerra mO'ndia,le la Srt:ata
italiana provvide ad erogaJ1e all'Azienda un
cantJribuva annuaLe di Hue 8.848.579,49, per
l'eserciziO' 19119'1210,e di lil'e 5.0'0'0.0100 per gli
ese:r1CÌzi dal 1923~24 al 1929~3'0.

Il pareggia fu raggiunto. soLtantO' ne~ pe-
riaida 1935A7 in :r,elaziane alle particalari
oondiziani politiche, econamiche e sacia.li
dell'epO'ca.

Dapa ,la seoanda guerra mondia:l,e la fmt~

'tura .tlia Trieste e quelle che eranO' state !le
sue 'tmdizianaH carI1enti di traffico div:entò
'sempre più prafonda, anche in oansidera~
ziane del fat,ta che i po.J1ti di Fiume e Capo~
di'Stria, passati sotta la ,savranÌ'tà deMO' Sta~

tO' jugoslava, eranO' diventati cancorrenti di
quella di TdeSite.

La situaziane attuale risente di tali cir~
castanze stariche: in particalare, a partire
dall'eserciziO' 1961~62, si tè venuta forma;nda
un disavanzo a cui non si è Tiusciti a far
frante col oO'ntributa del Cammi,ssariata
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del GoveJ:1no per Ila &eg10ne FriuH~Venezia
Giulia, contributo che si è dimostrato in~
sufficiente ai bisogni e alle esigenze del~
l'Azienda. Tale disavanw alla chiusura del~
l':eserciz10 1964~65 ammontava a circa un
miliaI1do e trecentocinquanta milioni di Hre.

PeJ:1tanto la Banca nazionalle del lavoro,
che svolge il servizio di tesO':reria dell'Azien~
da, ha negato ulteriori anticipaziO'ni, facen-
do presente che la propria assistenza c:re~
ditizia non può non t!ravaI1e un limite nella
mi,suI1a dell'impoI1to del cantributO' del Com~
missariato stesso, cbe ne costi,tuisoe la ga~
ranzia. L'anzidetta stata di case e la can~
seguente mancanza di liquidità banna crea~
to una condizione di disagio nel funziona~
menta dell'azienda in ques,tione.

Perciò, il Commissariato del Governo per
la R:egione Friuli~Venezia Gil1lia ha di :re~
oente prospettato la neoessità di provvede~
re oon urgenza ad assegnaI1e aH' Azienda un
oont:dbuta straordinario da p'~rte delilo
Stato, in1:eso a colmaDe i disavanzi di billan~
cia non corperlti da cont,ributo commissaria~
le (ammantanti alla cifra sopmdetta di cir~
oa un milia:Ddo e tJ:1eoentocinquanta miliani).

Tanto premesso, questo Ministero ha 'mp~
presentato aUa Presidenza del Consi~lio dei
ministri ed al Ministero del tesaro la ne~
oessità di intervenire urgentemente, con
adeguati stanziamenti.

\

La Presidenza del Cansiglio dei ministri
ha riconosciuto ,la neoessità che la questio~
ne venga esaminata can la dovuta canside~
raziane, ~aoendo rpI1esente come essa ({ inte~
ressando l'attività del parto ~ la quale,

oome è noto, incide in modo ri,levante Sl1l~
la vita deLla città giuliana ~ riveste carat~
te:re Isqu1sitamente palitico e, 'Come ,tale,
non può, quindi, essere 'esaminalta unica~
mente 'aJlla stregua dei consueti cri,ted di
canvenienza economica~finanziaria ».

Per quanto riguarda ,la ]1eaHzzazione delle
pTeviste opere infrastrutturali, informo 10
onoTevole interrogantle che, a norma deHa
legge 311 marzo ,1958, n. 298, è stata finan-

ziata la costruzione del molo VII, destinato

ad accresoere la capaci:tà rioettiva del por~
to, per un importo totale di lire 10 miliardi
471 milioni.
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A tade proposi,to comunico che la diltta
« Angelo Fassura» ha firmato il « Vierba,le
di oansegna}} in data 8 giugno 1965 impe-
gnandosi ad ultimare ,J'opera en1:ro 3 anni
e mezzo da tale data.

AlLo stato è in corsa di ultimazione l'ap~
prontamento del cantiel'e (la cui messa in
opera è particdlarmente complessa); 1'ini~
zio dei Javori per >la cos:t:ruzione vera e pro~
pda del molo avverrà pl'esumibi>lmente en~
tra la fine del corJ:1ente anno.

Per quanto attienè, infine, all'istituzione
dell'Bnte autonomo del parta di Trieste,
previsto dall'articola 70 della legge castitu~
zianale 31 gennaiO' 1963, n. 1 (relativa allo
statuto speciale della r~egione Friuli~Venezia
Giulia), ricordo che il problema è stato og~
getto di una intensa attività legiSllativa: han-
no infatti pI1esentato proipostle di legge in
tal senso l'omoJ1evole interrogante, gli ono~
revoli Beld ,Bonacina e gli onorevoli Ber-
netic, FraJnco, Lizzero, Giachini, Golinelli,
FasoN e BastiandH.

Uno studio sul tema è stato anche pre~
disposto dalla Camera di commercio di
Trieste.

Questo Minisltero da parte sua ha da tem~

pO' elaborato uno schema di disegno di leg~
ge, che è all',esame dei va'ri Dicasteri in't'e~
ressati. A tal fine hanno avuto :luogo pressa
la P,residenza dell Consiglio dei min1stri al~
cune 'I~iunioni con ,la partecipazione dei rap~
presentanti delle varie Amministrazioni.

Poichè devono essere ancora esaminate
alcune questioni, ho chiesto recentemente
che venga indetta presso la Presidenza del
Consiglio una nuova riunione interministe-
dale per risolve:re gli ultimi problemi e
pJ1ooedel'e al,la stesura definitiva del testo
del provvedimento.

Desidero assicurare altJ:1esì l' onorevole in~
terrogante che i pl'obl,emi della CÌit,tà giulia~

ma sono seguiti can la massima attenzione
da questo MinisterO' e riguardati in una vi~
sione glabale al,lo scapo di trovare soluzioni

atte a promuovere ,la ripJ:1esa delle va,rie at-
tività.

Reoentemente ha richiamato su tali pro~
blemi >l'attenzione del Presidente del Con~
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siglio dei minisrri, sottolineando in p:aI1tica~
La're i l1J'roblemi riguardanti:

1) J'isHtuzione dell'Ente autonamo dell
parra rpl1evista dalLa legge casttituL')ionale 31
gennaio 1963, n. 1;

2) <il riassetta dell'Azienda p,ortuale dei
magazzini generali, finanziata daLla Stato;

3)I'integmziane del ~anda inoremento
tlraffici ;

4) la caol1dinazione deUe ,opere marittti~
me oQln ,lie ,opere di o,olLegamenta stl1adale
e ferravi aria ;

5) le iniziatiVie relativ'e al cantieI'e na~
vale San Marca ed rul bacina di oamnaggi,o;

6) il prQlgetta di istituire, nel !parta di
Trieste, un g:t'ande oentra di :t'accolta e smi~
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stamenta della praduziQlne artafrutticola
(analaga a quella di Rivalta Scrivia), centra
che potrebbe da're impartante appol1to aUe

ruttività reconamiche triestine e che rpotl1eb~
be, quindi, meritare jncoraggiamento e so~
stegna pubblica;

7) la cQlst'TUZione dell'oleodatta transal~

pina, già entmta in fasre eSrecutiva.

Questo Ministera cantinuerà a seguire i

problremi di Trieste, specie quelrli atltinenti

a:! campo marirttima, ed a spiegare tutta la
prapria attività per una 10'1",0completa so-

luzi,one.
Il Ministro

SPAGNOLLI


